
AREA DI 

RISCHIO
SETTORE

Processi (denominazione e breve 

descrizione fasi)

Individuazione 

del 
motivazione

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio

Azioni/misure
Responsabile 

dell'Attuazione

Programmazione 

delle Misure

Livello di interesse esterno B

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno B

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

B

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
B

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del

decisore interno
B

Manifestazione di eventi corruttivi

in passato
N

Trasparenza/opacità del processo

decisionale
B
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 Discrezionalità 

nell’intervenire Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Predisposizione di 

apposita relazione in cui 

si danno conto delle 

ragioni giuridiche della 

conclusione o meno di un 

accordo transattivo.

Nei casi in cui si è 

instaurato un 

contenzioso, è necessario 

acquisire anche il parere 

di un legale specializzato

M

In linea di massima la stipula 

di un accordo transattivo deve 

essere ponderata con 

attenzione. La tendenza, 

quindi, è quello di evitare il 

ricorso a tale tipo di soluzione 

delle vertenze, in atto o in 

proci nto di attuarsi.

 Si ritiene che il rischio sia 

medio.

M

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Procedure per conclusione eventuali 

accordi transattivo

INPUT: istanza di parte o d’ufficio

ATTIVITA’: istruttoria con eventuale 

acquisizione di pareri (revisore del 

conto, legale esterno)

OUTPUT: adozione di eventuale atto 

transattivo da parte del consiglio 

comunale o della giunta comunale, a 

seconda della competenza per materia

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi.

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B).

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Supporto giuridico e pareri legali

INPUT: iniziativa d'ufficio

ATTIVITA’: istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere

OUTPUT: decisione

B

Indicatori di rischio

 Progressioni 

verticali 

accordate 

illegittimamente 

allo scopo di 

agevolare alcuni 

dipendenti

Settore 

Economico- 

Finanziario - 

Ufficio Personale

Progressioni tra le aree del personale 

dipendente

INPUT: Predisosizione PTFP 

ATTIVITA’: Adozione pareri dei 

responsabili di area e del revisore dei 

conti e successiva deliberazione di G.C. 

di approvazione del piano; 

predisposizione e approvazione Bando; 

svolgimento procedura

OUTPUT: Progressione verticale

Violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità
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Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. Il rischio, 

tuttavia, è ritenuto medio

M

Misura di controllo: 

applicazione del Sistema 

di Misurazione e 

Valutazione della 

Performance.

Misure di 

regolamentazione: 

Adozione di regolamento 

 

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza / 

Segretario 

Comunale / 

Nucleo di 

Valutazione

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC
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Livello di collaborazione del

responsabile del processo 

nell’elaborazione aggiornamento e 

monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del

decisore interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi

in passato
N

Trasparenza/opacità del processo

decisionale
B

Livello di collaborazione del

responsabile del processo 

nell’elaborazione aggiornamento e 

monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
A

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

In atto

Essendo un processo legato

all’incentivazione del 

personale dipendente e basato 

sulla valutazione di più 

responsabili diversi sulle 

prestazioni e sui 

comportamenti di dipendenti 

diversi, la difformità di 

valutazione è – in qualche 

modo – in re pisa.

Purtuttavia l'applicazione del 

Sistema di Misurazione e 

Valutazione della 

Performance dell'Ente 

costituisce elemento 

L’attività di assunzione di 

personale e l’attività di 

selezione a questa prodromica 

mediante pubblico concorso, 

sottende interessi economici, 

talvolta di rilevante entità. 

L’ineliminabile valutazione 

discrezionale della 

commissione espone al rischio 

di disparità di trattamento 

nella valutazione dei 

candidati.

Il livello di rischio deve 

considerarsi alto.

A

Misure di 

regolamentazione: 

definizione nel bando di 

concorso di criteri chiari 

e trasparenti nelle 

modalità di valutazione 

dei candidati in modo da 

garantire la massima 

imparzialità e la migliore 

selezione del personale a 

servizio dell’Ente.

Misure di controllo: 

Verifiche a campione 

sulle autodichiarazioni, 

ivi comprese quelle 

presentate dai 

componenti dlella 

commissione in ordine 

all'insussistenza di ause 

ostative ai sensi del 

D.Lgs. n. 39/2013.

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Settore 

Economico-

Finanziario - 

Ufficio del 

personale / 

Settore Affari 

Generali per 

quanto di 

rispettiva 

competenza

Segretario 

Comunale

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza / 

Segretario 

Comunale / 

Nucleo di 

Valutazione

Misura di controllo: 

Utilizzo delle di schede 

di valutazione approvate 

con il vigente sistema di 

misurazione della 

performance individuale. 

Predeterminazione degli 

obiettivi. Consegna delle 

schede ed eventuale 

contraddittorio. 

 

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

M

 Progressioni 

verticali 

accordate 

illegittimamente 

allo scopo di 

agevolare alcuni 

dipendenti

Progressioni economiche all’interno 

dell'area per il personale dipendente

INPUT: stipulazione CCDIT 

ATTIVITA’: istruttoria, verifica 

requisiti, svolgimento della procedura

OUTPUT: provvedimento di 

attribuzione delle progressioni 

economiche

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Settore 

Economico- 

Finanziario - 

Ufficio Personale

Progressioni tra le aree del personale 

dipendente

INPUT: Predisosizione PTFP 

ATTIVITA’: Adozione pareri dei 

responsabili di area e del revisore dei 

conti e successiva deliberazione di G.C. 

di approvazione del piano; 

predisposizione e approvazione Bando; 

svolgimento procedura

OUTPUT: Progressione verticale

 progressioni 

accordate allo 

scopo di 

agevolare alcuni 

dipendenti
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Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. Il rischio, 

tuttavia, è ritenuto medio

M

Misura di controllo: 

applicazione del Sistema 

di Misurazione e 

Valutazione della 

Performance.

Misure di 

regolamentazione: 

Adozione di regolamento 

 

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza / 

Segretario 

Comunale / 

Nucleo di 

Valutazione

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Previsione di 

requisiti di 

accesso 

"personalizzati e 

insufficienza di 

meccanismi 

oggettivi e 

trasparenti idonei 

a verificare i 

requisiti 

attitudinali e 

professionali 

richiesti in 

relazione alla 

posizione da 

ricoprire

Settore 

Economico- 

Finanziario - 

Ufficio Personale

Selezione e assunzione di personale

INPUT: PTFP 

ATTIVITA’: svolgimento delle 

procedure di selezione

OUTPUT: reclutamento



Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno B

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno N

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
B

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

In atto

L’attività di assunzione di 

personale e l’attività di 

selezione a questa prodromica 

mediante pubblico concorso, 

sottende interessi economici, 

talvolta di rilevante entità. 

L’ineliminabile valutazione 

discrezionale della 

commissione espone al rischio 

di disparità di trattamento 

nella valutazione dei 

candidati.

Il livello di rischio deve 

considerarsi alto.

A

Misure di 

regolamentazione: 

definizione nel bando di 

concorso di criteri chiari 

e trasparenti nelle 

modalità di valutazione 

dei candidati in modo da 

garantire la massima 

imparzialità e la migliore 

selezione del personale a 

servizio dell’Ente.

Misure di controllo: 

Verifiche a campione 

sulle autodichiarazioni, 

ivi comprese quelle 

presentate dai 

componenti dlella 

commissione in ordine 

all'insussistenza di ause 

ostative ai sensi del 

D.Lgs. n. 39/2013.

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Settore 

Economico-

Finanziario - 

Ufficio del 

personale / 

Settore Affari 

Generali per 

quanto di 

rispettiva 

competenza

Segretario 

Comunale

M

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Misura di controllo: 

l'organo di valutazione 

verifica la 

differenziazione delle 

valutazioni.

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza / 

Segretario 

Comunale / 

Nucleo di 

Valutazione

In atto

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri.

SETTORE

Economico-

Finanziario- 

Ufficio del 

Personale/Tutti

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc.

INPUT: iniziativa d'ufficio / domanda 

dell'interessato

ATTIVITA’: istruttoria

OUTPUT: provvedimento di 

concessione / diniego
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Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Previsione di 

requisiti di 

accesso 

"personalizzati e 

insufficienza di 

meccanismi 

oggettivi e 

trasparenti idonei 

a verificare i 

requisiti 

attitudinali e 

professionali 

richiesti in 

relazione alla 

posizione da 

ricoprire

Settore 

Economico- 

Finanziario - 

Ufficio Personale

Selezione e assunzione di personale

INPUT: PTFP 

ATTIVITA’: svolgimento delle 

procedure di selezione

OUTPUT: reclutamento

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-).

B-

SETTORE

Economico-

Finanziario- 

Ufficio del 

Personale/Tutti

Violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

INPUT: definizione degli obiettivi e dei 

criteri di valutazione

ATTIVITA’: Monitoraggio degli 

obiettivi; Valutazione dei risultati

OUTPUT: graduazione e 

quantificazione dei premi

Violazione di 

norme per 

interesse 

personale di uno 

o più soggetti 



Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno N

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
B

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B-

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

B-

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno B

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
B

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno B

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

B-

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

In atto

Settore 

Economico- 

Finanziario - 

Ufficio 

Personale - 

Delegazione di 

parte pubblica

Termini di legge

Settore 

Economico- 

Finanziario - 

Ufficio Personale - 

Delegazione di 

parte pubblica

Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

INPUT: iniziativa d'ufficio / domanda 

di parte

ATTIVITA’: informazione, svolgimento 

degli incontri, relazioni

OUTPUT: verbale

Violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-).

B-

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Formazione: 

somministrazione al 

personale di formazione 

tecnico/giuridica

Settore 

Economico-

Finanziario - 

Ufficio del 

personale / 

Settore Affari 

Generali per 

quanto di 

rispettiva 

competenza

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Settore 

Economico- 

Finanziario - 

Ufficio Personale - 

Delegazione di 

parte pubblica

Contrattazione decentrata integrativa

INPUT: Costituzione Fondo Risorse 

Decentrate

ATTIVITA’: Certificazione del 

Revisore dei Conti; indirizzo della 

G.C.; incontri; Ipotesi di CDI; 

Autorizzazione alla sottoscrizione 

unitamente al parere

 OUTPUT: CDI

Violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-).

SETTORE

Economico-

Finanziario- 

Ufficio del 

Personale/Tutti

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc.

INPUT: iniziativa d'ufficio / domanda 

dell'interessato

ATTIVITA’: istruttoria

OUTPUT: provvedimento di 

concessione / diniego
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Servizi di formazione del personale 

dipendente

INPUT: iniziativa d'ufficio 

ATTIVITA’: scelta della 

tipologia/materia della formazione e del 

personale da formare; selezione della 

modalità formativa (affidamento del 

servizio/fornitura gratuita)

OUTPUT: erogazione della formazione

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Selezione pilotata 

del formatore per 

interesse/utilità di 

parte

In caso di contratto d'appalto 

di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, 

potrebbe celare 

comportamenti scorretti a 

favore di taluni operatori in 

danno di altri.

Considerate comunque le 

risorse stanziate per la 

formazione il rischio è stato 

ritenuto molto basso

B-

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Misure di controllo: 

sottoposizione delle 

procedure di affidameto 

agli ordinari controlli 

interni di regolarità 

amministrativa

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza / 

Segretario 

Comunale

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

B-

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-).

B-

Violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013



Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Settore Tecnico 

Manutentivo ed 

Urbanistico / 

Polizia Locale

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Misura di rotazione: 

Sopralluoghi effettuati da 

almeno due unità, 

favorendo la rotazione 

del personale nei limiti 

delle disponibilità 

organiche dell'Ente.

Misure di controllo: 

sottoposizione delle 

ordinanza agli ordinari 

controlli interni di 

regolarità amministrativa

Omessa o 

ritardata verifica 

per interesse di 

parte

Il controllo puntuale di tutti 

gli interventi edilizi di fatto è 

impossibile, data la dotazione 

organica dell’ente e le 

numerose altre incombenze.

Di norma i controlli vengono 

fatti in seguito a segnalazione 

esterna oppure qualora 

dall’istruttoria della pratica 

emergano evidenti indizi di 

difformità.

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze di cui 

dispongono in favore di taluni 

soggetti a scapito di altro, 

calibrando l'attività istruttoria 

e le sanzioni per interesse, 

diretto o indiretto, proprio o 

altrui.

Il livello di rischio, considerati 

gli interessi in gioco, si deve 

ritenere alto.
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Servizi di formazione del personale 

dipendente

INPUT: iniziativa d'ufficio 

ATTIVITA’: scelta della 

tipologia/materia della formazione e del 

personale da formare; selezione della 

modalità formativa (affidamento del 

servizio/fornitura gratuita)

OUTPUT: erogazione della formazione

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Selezione pilotata 

del formatore per 

interesse/utilità di 

parte

In caso di contratto d'appalto 

di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, 

potrebbe celare 

comportamenti scorretti a 

favore di taluni operatori in 

danno di altri.

Considerate comunque le 

risorse stanziate per la 

formazione il rischio è stato 

ritenuto molto basso

B-

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Misure di controllo: 

sottoposizione delle 

procedure di affidameto 

agli ordinari controlli 

interni di regolarità 

amministrativa

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza / 

Segretario 

Comunale

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC
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Settore Tecnico 

Manutentivo ed 

Urbanistico / 

Polizia Locale

Vigilanza sull'attività urbanistico- 

edilizia (Art.27 DPR 380/2001)

INPUT: iniziativa d’ufficio oppure su 

segnalazione esterna (privati, altre 

Amministrazioni) 

ATTIVITA’: istruttoria con 

sopralluoghi svolti

congiuntamente con la Polizia Locale; 

comunicazione mensile in materia di 

abusivismo edilizio

 OUTPUT: in caso di constatate 

irregolarità, adozione dei provvedimenti 

conseguenti

Controlli di polizia stradale, 

commerciale, ambientale (osservanza 

del C.d.S., attività commerciali in sede 

fissa, mercati e ambulanti, materia 

ambientale, abbandono dei rifiuti, etc)

INPUT: accertamento d’ufficio o su 

segnalazione esterna

ATTIVITA’: eventuale sopralluogo o 

appostamento, 

accertamento/verbalizzazione; Avvio 

procedura irrogazione sanzione

OUTPUT: notifica verbale o ordinanza 

ingiunzione oppure

provvedimento di archiviazione

Polizia Locale

Omessa o 

ritardata verifica 

o notifica per 

interesse di parte

Un controllo puntuale di fatto 

è impossibile, data la 

dotazione organica dell’ente.

I controlli vengono svolti per 

iniziativa d'ufficio, in seguito 

a segnalazione esterna oppure 

qualora dall’istruttoria di 

qualche pratica emergano 

evidenti anomalie.

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze di cui 

dispongono in favore di taluni 

soggetti a scapito di altro, 

calibrando l'intensità o la 

tempestività dell'attività 

istruttoria e sanzionatoria per 

interesse, diretto o indiretto, 

proprio o altrui.

Il rischio deve ritenersi medio.

M

Misura di rotazione: Il 

Responsabile garantisce 

la rotazione quotidiana 

del personale in servizio 

esterno, tenuto conto 

della dotazione organica 

dell'Ente. 

Misura di controllo: Per 

quanto riguarda i 

controlli inerenti le 

violazioni al C.d.S. dovrà 

essere tenuta 

documentazione da cui 

emerga la 

programmazione mensile 

dei controlli.

Misura di controllo: 

Report mensile al 

Sindaco e al RPCT con 

indicazione analitica 

delle attività svolte, del 

numero di violazioni 

accertate e dei 

provvedimenti 

sanzionatori adottati a 

seguito dei controlli 

effetuati sull'isola 

ecologica ed in materia di 

circolazione stradale. Per 

quanto attiene agli altri 

controlli dovrà essere 

conservata agli atti nella 

pratica la 

documentazione in base 

alla quale si è proceduto 

alla verifica

Misura di 

formazione:erogazione al 

personale di formazione 

specialistica

Polizia Locale

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC



Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Settore 

Economico-

Finanziario

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC
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Omessa o 

ritardata verifica 

per interesse di 

parte

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche. L'ente ha 

esternalizzato il servizio di 

riscossione. Il rischio deve, 

pertanto, ritenersi medio

Controlli di polizia stradale, 

commerciale, ambientale (osservanza 

del C.d.S., attività commerciali in sede 

fissa, mercati e ambulanti, materia 

ambientale, abbandono dei rifiuti, etc)

INPUT: accertamento d’ufficio o su 

segnalazione esterna

ATTIVITA’: eventuale sopralluogo o 

appostamento, 

accertamento/verbalizzazione; Avvio 

procedura irrogazione sanzione

OUTPUT: notifica verbale o ordinanza 

ingiunzione oppure

provvedimento di archiviazione

Polizia Locale

Settore 

Economico-

Finanziario - 

Ufficio Tributi

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali

INPUT: iniziativa d'ufficio

 ATTIVITA’: attività di 

verifica\accertamento

OUTPUT: richiesta di pagamento

Omessa o 

ritardata verifica 

o notifica per 

interesse di parte

Un controllo puntuale di fatto 

è impossibile, data la 

dotazione organica dell’ente.

I controlli vengono svolti per 

iniziativa d'ufficio, in seguito 

a segnalazione esterna oppure 

qualora dall’istruttoria di 

qualche pratica emergano 

evidenti anomalie.

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze di cui 

dispongono in favore di taluni 

soggetti a scapito di altro, 

calibrando l'intensità o la 

tempestività dell'attività 

istruttoria e sanzionatoria per 

interesse, diretto o indiretto, 

proprio o altrui.

Il rischio deve ritenersi medio.

M

Misura di rotazione: Il 

Responsabile garantisce 

la rotazione quotidiana 

del personale in servizio 

esterno, tenuto conto 

della dotazione organica 

dell'Ente. 

Misura di controllo: Per 

quanto riguarda i 

controlli inerenti le 

violazioni al C.d.S. dovrà 

essere tenuta 

documentazione da cui 

emerga la 

programmazione mensile 

dei controlli.

Misura di controllo: 

Report mensile al 

Sindaco e al RPCT con 

indicazione analitica 

delle attività svolte, del 

numero di violazioni 

accertate e dei 

provvedimenti 

sanzionatori adottati a 

seguito dei controlli 

effetuati sull'isola 

ecologica ed in materia di 

circolazione stradale. Per 

quanto attiene agli altri 

controlli dovrà essere 

conservata agli atti nella 

pratica la 

documentazione in base 

alla quale si è proceduto 

alla verifica

Misura di 

formazione:erogazione al 

personale di formazione 

specialistica

Polizia Locale

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

M

Misura di 

formazione:erogazione al 

personale di formazione 

specialistica

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013



Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno M

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
A

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

A
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Scarsa 

trasparenza/poca 

pubblicità 

dell'opportunità/

Disomogeneità 

delle valutazioni 

nella verifica 

delle richieste/ 

Scarso controllo 

del possesso dei 

requisiti 

dichiarati

Sicuramente è presente un

interesse economico in capo ai 

soggetti beneficiari. Si tratta, 

di norma, di importi non 

particolarmente consistenti.

Il processo di concessione è 

caratterizzato da un forte 

grado di discrezionalità, tant’è 

che l’ammontare dei 

contributi è determinato dalla 

Giunta Comunale.

L’ufficio, oltre a curare 

l’istruttoria e verificare la 

completezza documentale, 

provvede all’adozione dei 

provvedimenti di pagamento 

alla verifica della 

rendicontazione secondo le 

previsioni regolamentari.

Il rischio deve ritenersi medio.

Settore Aff. Gen.

Concessione dei contributi economici a 

associazioni, enti ed istituti

INPUT: Programmazione dell'ente o 

richiesta delle associazioni, enti ed 

istituti

 ATTIVITA’: istruttoria a cura 

dell’ufficio limitatamente al rispetto dei 

criteri formali

OUTPUT: adozione della delibera di 

Giunta di concessione del contributo

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento

M

Misura di 

regolamentazione: 

controllo puntuale dei 

requisiti e della 

documentazione 

consegnata e della 

rendicontazione. 

Controllo a campione su 

almeno il 20% delle 

autocertificazioni. 

Sospensione 

dell’erogazione dei 

contributi nei 15 gg. 

antecedenti e successivi 

alla data delle 

consultazioni elettorali 

politiche, regionali ed 

amministrative.

Misura di trasparenza 

generale: 

Pubblicizzazione delle 

modalità di accesso al 

contributo e della 

tempistica e 

pubblicazione delle 

informazioni richieste dal 

d.lgs. 33/2013

Settore Aff. 

Gen.

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Settore 

Economico-

Finanziario

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Omessa o 

ritardata verifica 

per favorire 

interessi privati

Viente tenuto in 

considerazione l'interesse del 

beneficiario per ottenere 

vantaggi fiscali. 

Il rischio è da considerasi 

medio

M
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Misura di 

formazione:erogazione al 

personale di formazione 

specialistica

Misura di controllo: 

istituzione e tenuta di un 

registro per l'annotazione 

della data di 

presentazione dell'istanza 

e della data di 

svolgimento del controllo 

in loco.

Ufficiale 

d'anagrafe / 

Polizia Locale

Dal momento di 

adozione del PTPC

Omessa o 

ritardata verifica 

per interesse di 

parte

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche. L'ente ha 

esternalizzato il servizio di 

riscossione. Il rischio deve, 

pertanto, ritenersi medio

Settore Affari 

Generali con il 

supporto della 

Polizia Locale

Accertamenti anagrafici

INPUT: istanza di parte per cambio 

residenza

 ATTIVITA’: verifiche istruttorie

OUTPUT: provvedimento anagrafico

Settore 

Economico-

Finanziario - 

Ufficio Tributi

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali

INPUT: iniziativa d'ufficio

 ATTIVITA’: attività di 

verifica\accertamento

OUTPUT: richiesta di pagamento

M

Misura di 

formazione:erogazione al 

personale di formazione 

specialistica

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013



Livello di interesse esterno M

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M
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Gestione ed erogazione dei contributi 

economici (anche sotto forma di

riduzione/esenzione di pagamenti 

dovuti) a persone e famiglie in stato di 

bisogno

INPUT: istanza di parte oppure del 

servizio sociale dei Comuni

ATTIVITA’ istruttoria – principalmente 

a cura dell’assistente sociale del 

servizio sociale dei Comuni OUTPUT: 

adozione provvedimento di erogazione 

del contributo

Scarsa 

trasparenza/poca 

pubblicità 

dell'opportunità/

Disomogeneità 

delle valutazioni 

nella verifica 

delle richieste/ 

Scarso controllo 

del possesso dei 

requisiti 

dichiarati

Sicuramente è presente un

interesse economico in capo ai 

soggetti beneficiari. Si tratta, 

di norma, di importi non 

particolarmente consistenti.

Il processo di concessione è 

caratterizzato da un forte 

grado di discrezionalità, tant’è 

che l’ammontare dei 

contributi è determinato dalla 

Giunta Comunale.

L’ufficio, oltre a curare 

l’istruttoria e verificare la 

completezza documentale, 

provvede all’adozione dei 

provvedimenti di pagamento 

alla verifica della 

rendicontazione secondo le 

previsioni regolamentari.

Il rischio deve ritenersi medio.

Settore Aff. Gen.

Concessione dei contributi economici a 

associazioni, enti ed istituti

INPUT: Programmazione dell'ente o 

richiesta delle associazioni, enti ed 

istituti

 ATTIVITA’: istruttoria a cura 

dell’ufficio limitatamente al rispetto dei 

criteri formali

OUTPUT: adozione della delibera di 

Giunta di concessione del contributo

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento

M

Misura di 

regolamentazione: 

controllo puntuale dei 

requisiti e della 

documentazione 

consegnata e della 

rendicontazione. 

Controllo a campione su 

almeno il 20% delle 

autocertificazioni. 

Sospensione 

dell’erogazione dei 

contributi nei 15 gg. 

antecedenti e successivi 

alla data delle 

consultazioni elettorali 

politiche, regionali ed 

amministrative.

Misura di trasparenza 

generale: 

Pubblicizzazione delle 

modalità di accesso al 

contributo e della 

tempistica e 

pubblicazione delle 

informazioni richieste dal 

d.lgs. 33/2013

Settore Aff. 

Gen.

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Sicuramente è presente un

interesse economico in capo ai 

soggetti beneficiari. Si tratta, 

di norma, di importi non 

particolarmente consistenti.

Il processo di concessione è 

caratterizzato da un forte 

grado di discrezionalità.

L’ufficio, oltre a curare 

l’istruttoria e verificare la 

completezza documentale, 

provvede all’adozione dei 

provvedimenti di pagamento.

Il rischio deve ritenersi medio.

M

Misura di trasparenza 

generale e specifica: 

pubblicazione delle 

informazioni richieste dal 

d.lgs. 33/2013; misure di 

pubblicizzazione tali da 

rendere effettiva la 

possibilità di conoscenza 

da parte dei cittadini 

delle opportunità offerte 

dall’Ente in materia di 

erogazione di contributi 

e/o sovvenzioni 

economiche e/o ausili 

finanziari, ivi compresa 

la pubblicazione sul sito 

web dell’Ente dei 

Regolamenti Comunali 

sulla concessione di 

contributi e/o 

sovvenzioni economiche.

Misura di 

regolamentazione: 

Sospensione delle 

erogazioni dei contributi 

nei 15 gg antecedenti e 

successivi alla data delle 

consultazioni elettorali 

politiche, regionali ed 

amministrative. Sono 

fatte salve, in ogni caso, 

le situazioni di 

particolare gravità ed 

urgenza che richiedono la 

concessione di un 

intervento economico 

immediato.

Misura di controllo: 

istruttoria dei servizi 

sociali sul possesso dei 

requisiti.

Settore Aff. 

Gen.

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Settore Aff. Gen.

Scarsa 

trasparenza/poca 

pubblicità 

dell'opportunità/

Disomogeneità 

delle valutazioni 

nella verifica 

delle richieste/ 

Scarso controllo 

del possesso dei 

requisiti 

dichiarati



Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
B

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N
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Gestione ed erogazione dei contributi 

economici (anche sotto forma di

riduzione/esenzione di pagamenti 

dovuti) a persone e famiglie in stato di 

bisogno

INPUT: istanza di parte oppure del 

servizio sociale dei Comuni

ATTIVITA’ istruttoria – principalmente 

a cura dell’assistente sociale del 

servizio sociale dei Comuni OUTPUT: 

adozione provvedimento di erogazione 

del contributo

Settore Aff. 

Gen.

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Settore Aff. Gen.

Gestione ed erogazione dei contributi 

economici per acquisto libri di testo

INPUT: istanza di parte

 ATTIVITA’ istruttoria 

OUTPUT: adozione

provvedimento di erogazione del 

contributo

Violazione di 

norme 

procedurali per 

interesse\utilità di 

parte 

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Sicuramente è presente un

interesse economico in capo ai 

soggetti beneficiari. Si tratta, 

di norma, di importi non 

particolarmente consistenti.

Il processo di concessione è 

caratterizzato da un forte 

grado di discrezionalità.

L’ufficio, oltre a curare 

l’istruttoria e verificare la 

completezza documentale, 

provvede all’adozione dei 

provvedimenti di pagamento.

Il rischio deve ritenersi medio.

M

Misura di trasparenza 

generale e specifica: 

pubblicazione delle 

informazioni richieste dal 

d.lgs. 33/2013; misure di 

pubblicizzazione tali da 

rendere effettiva la 

possibilità di conoscenza 

da parte dei cittadini 

delle opportunità offerte 

dall’Ente in materia di 

erogazione di contributi 

e/o sovvenzioni 

economiche e/o ausili 

finanziari, ivi compresa 

la pubblicazione sul sito 

web dell’Ente dei 

Regolamenti Comunali 

sulla concessione di 

contributi e/o 

sovvenzioni economiche.

Misura di 

regolamentazione: 

Sospensione delle 

erogazioni dei contributi 

nei 15 gg antecedenti e 

successivi alla data delle 

consultazioni elettorali 

politiche, regionali ed 

amministrative. Sono 

fatte salve, in ogni caso, 

le situazioni di 

particolare gravità ed 

urgenza che richiedono la 

concessione di un 

intervento economico 

immediato.

Misura di controllo: 

istruttoria dei servizi 

sociali sul possesso dei 

requisiti.

Settore Aff. 

Gen.

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Settore Aff. Gen.

Scarsa 

trasparenza/poca 

pubblicità 

dell'opportunità/

Disomogeneità 

delle valutazioni 

nella verifica 

delle richieste/ 

Scarso controllo 

del possesso dei 

requisiti 

dichiarati

Sicuramente è presente un

interesse economico in capo ai 

soggetti beneficiari. Si tratta 

però, di norma, di importi 

modesti

Il processo di concessione è 

caratterizzato da basso grado 

di discrezionalità.

L’ufficio, oltre a curare 

l’istruttoria e verificare la 

completezza documentale,

provvede all’adozione dei 

provvedimenti di pagamento. 

Pertanto, il rischio deve 

ritenersi basso

B



Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno M

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
B

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

A

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M
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Settore Aff. 

Gen.

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Misura di controllo: 

istituzione e tenuta di un 

registro per l'annotazione 

della data di 

presentazione delle 

singole istanze. 

Misura di trasparenza: 

Pubblicazione del 

regolamento di polizia 

mortuaria. 

Pubblicizzazione delle 

modalità, dei tempi e dei 

criteri per il rilascio delle 

concessioni. 

Settore Aff. Gen.

Gestione ed erogazione dei contributi 

economici per acquisto libri di testo

INPUT: istanza di parte

 ATTIVITA’ istruttoria 

OUTPUT: adozione

provvedimento di erogazione del 

contributo

Violazione di 

norme 

procedurali per 

interesse\utilità di 

parte 

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Settore Tecnico  

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Si tratta di procedimenti che 

possono sottendere interessi 

economici di rilievo.  

Il rischio è ritenuto alto.

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Misura di 

regolamentazione: 

ricognizione dei beni 

mobili o immobili di 

proprietà che non sono 

utilizzati per fini 

istituzionali; 

determinazione dei criteri 

e delle modalità per 

l'individuazione del 

beneficiario; Avviso 

pubblico; procedura 

aperta e giustificazione 

rafforzata per conferire 

l'utilità gratuita. 

Approvazione dello 

schema di contratto 

recante la durata e la 

distribuzione degli oneri 

manutentivi.

Misura di controllo: 

Verifica sul possesso dei 

requisiti. Accertamento 

della finalità sociale e 

culturale dell'ETS e 

dell'assenza dello scopo 

di lucro. 

Misura di trasparenza 

generale: Pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Settore Tecnico 

Ritardo nella 

gestione della 

pratica o richiesta 

di utilità da parte 

del funzionario - 

violazione delle 

norme, anche di 

regolamento, per 

interesse di parte

Si tratta di procedimenti 

normati a livello 

regolamentare. Per la 

complessità della materia e 

del percorso decisionale. 

Il rischio è ritenuto medio.

Sicuramente è presente un

interesse economico in capo ai 

soggetti beneficiari. Si tratta 

però, di norma, di importi 

modesti

Il processo di concessione è 

caratterizzato da basso grado 

di discrezionalità.

L’ufficio, oltre a curare 

l’istruttoria e verificare la 

completezza documentale,

provvede all’adozione dei 

provvedimenti di pagamento. 

Pertanto, il rischio deve 

ritenersi basso

B

Settore Tecnico 

Rilascio concessioni cimiteriali

INPUT: istanza di parte

ATTIVITA’: istruttoria con

richiesta di eventuali pareri, se dovuti

OUTPUT: atto di concessione\contratto

M

Valorizzazione del patrimonio 

mobiliare e immobiliare tramite il 

coinvolgimento degli Enti del Terzo 

Settore

INPUT: iniziativa d'ufficio.

ATTIVITA’: svolgimento della 

procedura;

OUTPUT: Stipula atto negoziale

Violazione delle 

regole di 

imparzialità e 

trasparenza per 

favorire interessi 

di parte

ASettore Tecnico 



Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

A

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno M

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
B

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno M

P
r
o

v
v

e
d

im
e
n

ti
 a

m
p

li
a

ti
v

i 
d

e
ll

a
 s

fe
r
a

 g
iu

r
id

ic
a

 d
e
i 

d
e
st

in
a

ta
r
i 

c
o

n
 e

ff
e
tt

o
 e

c
o

n
o

m
ic

o
 d

ir
e
tt

o
 e

d
 i

m
m

e
d

ia
to

 p
e
r
 i

l 
d

e
st

in
a

ta
r
io

Si tratta di procedimenti che 

possono sottendere interessi 

economici di rilievo.  

Il rischio è ritenuto alto.

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Misura di 

regolamentazione: 

ricognizione dei beni 

mobili o immobili di 

proprietà che non sono 

utilizzati per fini 

istituzionali; 

determinazione dei criteri 

e delle modalità per 

l'individuazione del 

beneficiario; Avviso 

pubblico; procedura 

aperta e giustificazione 

rafforzata per conferire 

l'utilità gratuita. 

Approvazione dello 

schema di contratto 

recante la durata e la 

distribuzione degli oneri 

manutentivi.

Misura di controllo: 

Verifica sul possesso dei 

requisiti. Accertamento 

della finalità sociale e 

culturale dell'ETS e 

dell'assenza dello scopo 

di lucro. 

Misura di trasparenza 

generale: Pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Settore Tecnico 

Valorizzazione del patrimonio 

mobiliare e immobiliare tramite il 

coinvolgimento degli Enti del Terzo 

Settore

INPUT: iniziativa d'ufficio.

ATTIVITA’: svolgimento della 

procedura;

OUTPUT: Stipula atto negoziale

Violazione delle 

regole di 

imparzialità e 

trasparenza per 

favorire interessi 

di parte

ASettore Tecnico 
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Polizia Locale

Rilascio permessi o autorizzazioni 

(invalidi, passi carrai, ecc.)

INPUT: istanza di parte 

ATTIVITA’: istruttoria con

richiesta di eventuali pareri, se dovuti

OUTPUT: rilascio 

permesso/autorizzazione

Attivare “corsie 

preferenziali” 

nella trattazione 

delle pratiche al 

fine agevolare 

determinati 

soggetti

Le tipologie di 

permessi/autorizzazione sono 

di vario genere. Si tratta di 

procedimenti comunque 

normati, con margini di 

discrezionalità ridotti.

Il rischio, in un’ottica di non 

sottovalutazione, è ritenuto 

medio.

M

Misure di trasparenza: 

Pubblicizzazione delle 

modalità di rilascio dei 

permessi/autorizzazioni 

con tempistica per il 

rilascio 

Polizia Locale

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Polizia Locale

Occupazione temporanea suolo 

pubblico

INPUT: istanza di parte 

ATTIVITA’: Verifica documentazione e 

requisiti - Verifica delle interferenze 

sulla viabilità stradale e pedonale 

OUTPUT: rilascio autorizzazione

Attivare “corsie 

preferenziali” 

nella trattazione 

delle pratiche al 

fine agevolare 

determinati 

soggetti

Si tratta di procedimenti 

normati, con margini di 

discrezionalità ridotti. 

Il rischio, in un’ottica di non 

sottovalutazione, è comunque 

ritenuto medio.

M

Misure di trasparenza: 

Pubblicizzazione delle 

modalità di rilascio 

dell'autorizzazione 

Polizia Locale

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC



Grado di discrezionalità del decisore 

interno
B

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno M

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
N

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
N

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Disparità di 

trattamento e 

scarsa 

trasparenza
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Polizia Locale

Occupazione temporanea suolo 

pubblico

INPUT: istanza di parte 

ATTIVITA’: Verifica documentazione e 

requisiti - Verifica delle interferenze 

sulla viabilità stradale e pedonale 

OUTPUT: rilascio autorizzazione

Attivare “corsie 

preferenziali” 

nella trattazione 

delle pratiche al 

fine agevolare 

determinati 

soggetti

Si tratta di procedimenti 

normati, con margini di 

discrezionalità ridotti. 

Il rischio, in un’ottica di non 

sottovalutazione, è comunque 

ritenuto medio.

M

Misure di trasparenza: 

Pubblicizzazione delle 

modalità di rilascio 

dell'autorizzazione 

Polizia Locale

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

B

Misure di 

regolamentazione: 

apposizione del visto di 

compatibilità monetaria 

sulle determine di 

impegno.

Misura di formazione: 

erogazione al personale 

di formazione in materia.

Misure di controllo: 

sottoposizione agli 

ordinari controlli di 

regolarità amministrativa. 

Verifica della tempi di 

pagamento 

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Pagamento fatture

INPUT: acquisizione

sull’apposita piattaforma informatica 

delle fatture elettroniche

ATTIVITA’: istruttoria

OUTPUT: entro 30 giorni

adozione del decreto di liquidazione

La tempestività dei pagamenti 

è un parametro attenzionato 

dal legislatore che ha 

predisposto all’uopo anche un 

apposito indice da pubblicare 

su “Amministrazione 

Trasparente”.

Le fatture elettroniche sono 

gestite da un apposito sistema 

informatico che ne garantisce 

la completa tracciatura. 

Considerata la previsione 

normativa (obbligo di 

pagamento entro 30 giorni) ed 

il sistema ponderale di calcolo 

della tempestività dei 

pagamenti, i rischi riguardano 

la preferenza per la 

liquidazione delle fatture di 

importo più elevato, a 

discapito dell'ordine 

cronologico di arrivo, o la 

mancanza del preventivo 

accertamento della 

disponibilità di cassa. Il 

rischio è ritenuto medio
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Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
A

Livello di interesse esterno N

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
N

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
N

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

A

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Disparità di 

trattamento e 

scarsa 

trasparenza

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Gestione ordinaria delle entrate

INPUT: iniziativa d'ufficio

ATTIVITA’: registrazione dell’entrata

OUTPUT: accertamento dell’entrata e 

riscossione

Violazione delle 

disciplina  

finanziaria e 

contabile

Il processo non consente 

margini di discrezionalità. 

Inoltre, i vantaggi che produce 

in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Tuttavia, stante 

l'importanza del processo al 

fine di garantire la corretta 

gestione contabile, il rischio è 

ritenuto medio (M).

M

B

Misure di 

regolamentazione: 

apposizione del visto di 

compatibilità monetaria 

sulle determine di 

impegno.

Misura di formazione: 

erogazione al personale 

di formazione in materia.

Misure di controllo: 

sottoposizione agli 

ordinari controlli di 

regolarità amministrativa. 

Verifica della tempi di 

pagamento 

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Misura di formazione: 

erogazione al personale 

di formazione in materia.

Misure di controllo: 

sottoposizione agli 

ordinari controlli di 

regolarità amministrativa

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Pagamento fatture

INPUT: acquisizione

sull’apposita piattaforma informatica 

delle fatture elettroniche

ATTIVITA’: istruttoria

OUTPUT: entro 30 giorni

adozione del decreto di liquidazione

La tempestività dei pagamenti 

è un parametro attenzionato 

dal legislatore che ha 

predisposto all’uopo anche un 

apposito indice da pubblicare 

su “Amministrazione 

Trasparente”.

Le fatture elettroniche sono 

gestite da un apposito sistema 

informatico che ne garantisce 

la completa tracciatura. 

Considerata la previsione 

normativa (obbligo di 

pagamento entro 30 giorni) ed 

il sistema ponderale di calcolo 

della tempestività dei 

pagamenti, i rischi riguardano 

la preferenza per la 

liquidazione delle fatture di 

importo più elevato, a 

discapito dell'ordine 

cronologico di arrivo, o la 

mancanza del preventivo 

accertamento della 

disponibilità di cassa. Il 

rischio è ritenuto medio
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Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno B

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
A

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Gestione ordinaria delle entrate

INPUT: iniziativa d'ufficio

ATTIVITA’: registrazione dell’entrata

OUTPUT: accertamento dell’entrata e 

riscossione

Violazione delle 

disciplina  

finanziaria e 

contabile

Il processo non consente 

margini di discrezionalità. 

Inoltre, i vantaggi che produce 

in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Tuttavia, stante 

l'importanza del processo al 

fine di garantire la corretta 

gestione contabile, il rischio è 

ritenuto medio (M).

M

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio

INPUT: determinazione di impegno

ATTIVITA’: registrazione dell’impegno 

contabile

OUTPUT: liquidazione e pagamento 

della spesa

Settore 

Economico-

Finanziario   

Gestione cassa economale

INPUT: stanziamento

ATTIVITA’: Assegnazione ad inizio 

esercizio delle somma da parte del 

Responsabile del Settore, gestione delle 

risorse

OUTPUT: presentazione del conto

Settore 

Economico-

Finanziario

 Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze di cui 

dispongono per l'utillizare 

impropriamente le risorse.  

Considerati la dimensione 

delle risorse e la disponibilità 

di impiego, il rischio è 

ritenuto medio (M).

M

Misura di 

regolamentazione: 

Adozione\aggiornamento 

di un regolamento 

sull'utilizzo delle risorse

Misure di controllo: 

tenuta di un registro da 

vidimare con cadenza 

trimestrale dal 

Responsabile del Settore 

Economico-Finanziario

Misura di formazione: 

erogazione al personale 

di formazione in materia.

Misure di controllo: 

sottoposizione agli 

ordinari controlli di 

regolarità amministrativa

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Utilizzo distorto 

delle somme o 

acquisto di beni 

oltre i limiti 

consentiti
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Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i 

tempi dei procedimenti. 

Stante l'importanza del 

processo al fine di garantire la 

corretta gestione contabile, il 

rischio è ritenuto medio (M).

M

Misura di formazione: 

erogazione al personale 

di formazione in materia.

Misure di controllo: 

sottoposizione agli 

ordinari controlli di 

regolarità amministrativa

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC



Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A Misura di 

regolamentazione: 

Adozione del 

regolamento per il calcolo 

e la stima del valore dei 

beni da alienare.

Misura di controllo: 

Accertamenti sui soggetti 

beneficari - Astensione in 

caso di conrflitto di 

interessi.

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

bando\avviso. 

Pubblicazione delle 

informazioni richieste dal 

d.lgs. 33/2013

Settore Tecnico Settore Tecnico o

Alienazione di beni immobili e 

costituzione di diritti reali minori su di 

essi

INPUT: iniziativa d'ufficio 

ATTIVITA’: istruttoria catastale ed 

urbanistica, determinazione del valore 

dei beni, programmazione da deliberare 

in Consiglio Comunale 

OUTPUT: Stipula atto negoziale

Accordi collusivi 

per l'alienazione 

ad importi 

sottostimati o in 

violazione delle 

norme in materia 

di evidenza 

pubblica

Si tratta di procedimenti che 

possono sottendere interessi 

economici di rilievo.  

Il rischio è ritenuto alto.

A

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Settore Tecnico 

Manutenzione delle aree comunali, 

degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

 INPUT: iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione

 ATTIVITA’: selezione delle modalità 

(affidamento all'esterno ovvero in 

economia), selezione in caso di 

affidamento all'esterno

OUTPUT: contratto e gestione del

contratto/erogazione del servizio

Settore 

Economico-

Finanziario   

Gestione cassa economale

INPUT: stanziamento

ATTIVITA’: Assegnazione ad inizio 

esercizio delle somma da parte del 

Responsabile del Settore, gestione delle 

risorse

OUTPUT: presentazione del conto

Settore 

Economico-

Finanziario

 Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze di cui 

dispongono per l'utillizare 

impropriamente le risorse.  

Considerati la dimensione 

delle risorse e la disponibilità 

di impiego, il rischio è 

ritenuto medio (M).

M

Misura di 

regolamentazione: 

Adozione\aggiornamento 

di un regolamento 

sull'utilizzo delle risorse

Misure di controllo: 

tenuta di un registro da 

vidimare con cadenza 

trimestrale dal 

Responsabile del Settore 

Economico-Finanziario

Utilizzo distorto 

delle somme o 

acquisto di beni 

oltre i limiti 

consentiti

Selezione 

"pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione 

del servizio
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Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli 

interessi economici che il 

processo genera in favore di 

terzi ed il livello di interess 

esterno, il rischio è stato 

ritenuto Alto.

A

Misura di formazione: 

erogazione al personale 

di formazione in materia 

di etica 

pubblica/anticorruzione 

ed in materia di appalti

Misure di controllo: 

sottoposizione degli 

affidamenti agli ordinari 

controlli di regolarità 

amministrativa, con 

particolare attenzione al 

rispetto dei principi di 

imparzialità, trasparenza 

e rotazione.

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Settore Tecnico  

/ Segretario 

Comunale

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC



Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

A

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Settore Tecnico 

Controllo della scadenza delle 

concessioni cimiteriali

INPUT: iniziativa d'ufficio

 ATTIVITA’: istruttoria 

OUTPUT: revoca\declaratoria di 

decadenza

Violazione di 

norme 

procedurali per 

interesse\utilità di 

parte 

Si tratta di procedimenti 

normati a livello 

regolamentare, con margini di 

discrezionalità ridotti, ma che 

richiedono un monitoraggio 

periodico.

Il rischio, in un’ottica di non 

sottovalutazione, è ritenuto 

medio.

Misura di 

regolamentazione: 

Adozione del 

regolamento per il calcolo 

e la stima del valore dei 

beni da alienare.

Misura di controllo: 

Accertamenti sui soggetti 

beneficari - Astensione in 

caso di conrflitto di 

interessi.

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

bando\avviso. 

Pubblicazione delle 

informazioni richieste dal 

d.lgs. 33/2013

Settore Tecnico Settore Tecnico o

Alienazione di beni immobili e 

costituzione di diritti reali minori su di 

essi

INPUT: iniziativa d'ufficio 

ATTIVITA’: istruttoria catastale ed 

urbanistica, determinazione del valore 

dei beni, programmazione da deliberare 

in Consiglio Comunale 

OUTPUT: Stipula atto negoziale

Accordi collusivi 

per l'alienazione 

ad importi 

sottostimati o in 

violazione delle 

norme in materia 

di evidenza 

pubblica

Si tratta di procedimenti che 

possono sottendere interessi 

economici di rilievo.  

Il rischio è ritenuto alto.

A

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

M

Misura di controllo: 

presentazione alla G.C. di 

un resoconto annuale 

sulle concessioni in 

scadenza, secondo quanto 

previsto dal Regolamento 

di polizia mortuaria.

 

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Settore Tecnico 
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Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno M

Grado di discrezionalità del

decisore interno
B

Manifestazione di eventi corruttivi

in passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo

nell’elaborazione aggiornamento e 

monitoraggio del piano

A

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Settore Tecnico 

Controllo della scadenza delle 

concessioni cimiteriali

INPUT: iniziativa d'ufficio

 ATTIVITA’: istruttoria 

OUTPUT: revoca\declaratoria di 

decadenza

Violazione di 

norme 

procedurali per 

interesse\utilità di 

parte 

Si tratta di procedimenti 

normati a livello 

regolamentare, con margini di 

discrezionalità ridotti, ma che 

richiedono un monitoraggio 

periodico.

Il rischio, in un’ottica di non 

sottovalutazione, è ritenuto 

medio.

Settore Tecnico 

Gestione concessione utilizzo impianti 

sportivi

INPUT: atto di indirizzo con 

approvazione dello schema 

convenzionale da parte degli organi 

politici

ATTIVITA: istruttoria ed espletamento 

delle procedure per individuazione 

soggetto esterno

OUTPUT: sottoscrizione atto 

convenzionale

Scarsa 

trasparenza/poca 

pubblicità 

dell'opportunità e 

conseguenti 

possibile 

diseguale 

possibilità di 

accesso al 

servizio / 

Disomogeneità 

delle valutazioni 

nella verifica 

delle richieste

In questo settore gli interessi 

economici non sono rilevanti 

e

spesso la collaborazione con il 

mondo dell’associazionismo è 

l’unica via per garantire 

l’apertura degli impianti. In 

alcuni casi (ad es. campo di 

calcio) le gestioni son 

tendenzialmente in perdita. Il 

comune non dispone di 

personale/mezzi per una 

conduzione diretta degli 

impianti. Ci sono norme 

legislative di favore per le 

ASD e anche la Corte dei 

Conti in molte pronunce ha 

ritenuto legittime le forme di 

incentivazione del principio di 

sussidiarietà orizzontale

Si ritiene il rischio di media 

entità. L’affidamento avviene 

con modalità di evidenza 

pubblica. I

concorrenti devono essere 

quindi posti all’interno di una 

cornice che eviti potenziali 

discriminazioni.

Si ritiene il rischio di media 

entità.

M

Misura di 

regolamentazione: 

Procedura di affidamento 

ad evidenza pubblica. 

Esplicitazione nel bando 

dei criteri “automatici” 

per l’affidamento della 

concessione

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Settore Tecnico 

M

Misura di controllo: 

presentazione alla G.C. di 

un resoconto annuale 

sulle concessioni in 

scadenza, secondo quanto 

previsto dal Regolamento 

di polizia mortuaria.

 

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Settore Tecnico 

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC
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Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno B

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
B

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Settore Tecnico 

Settore Tecnico 

Vendita di beni

INPUT: Prevsione nel Piano delle 

alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

(in caso di beni immobili) \ atto di 

indirizzo (in caso di beni mobili)

ATTIVITA':  bando, selezione, 

assegnazione 

OUTPUT: stipula contratto.

Selezione pilotata 

per 

interesse\utilità di 

parte

Programmazione dei lavori (a norma del 

codice dei contratti)

INPUT: iniziativa d'ufficio

ATTIVITA’: acquisizione dati da uffici 

e amministratori

OUTPUT: programmazione

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Settore Tecnico  

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013 e dalle 

disposizioni vigenti in 

materia

B

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun 

vantaggio immediato a terzi, e 

considerato che per lo più 

trattasi di lavori finanziati da 

enti terzi, il rischio è stato 

ritenuto Basso.

Misura di trasparenza 

generale e specifica: 

pubblicazione delle 

informazioni richieste dal 

d.lgs. 33/2013 e dalle 

disposizioni vigenti in 

materia

Settore Tecnico 

Gestione concessione utilizzo impianti 

sportivi

INPUT: atto di indirizzo con 

approvazione dello schema 

convenzionale da parte degli organi 

politici

ATTIVITA: istruttoria ed espletamento 

delle procedure per individuazione 

soggetto esterno

OUTPUT: sottoscrizione atto 

convenzionale

Scarsa 

trasparenza/poca 

pubblicità 

dell'opportunità e 

conseguenti 

possibile 

diseguale 

possibilità di 

accesso al 

servizio / 

Disomogeneità 

delle valutazioni 

nella verifica 

delle richieste

In questo settore gli interessi 

economici non sono rilevanti 

e

spesso la collaborazione con il 

mondo dell’associazionismo è 

l’unica via per garantire 

l’apertura degli impianti. In 

alcuni casi (ad es. campo di 

calcio) le gestioni son 

tendenzialmente in perdita. Il 

comune non dispone di 

personale/mezzi per una 

conduzione diretta degli 

impianti. Ci sono norme 

legislative di favore per le 

ASD e anche la Corte dei 

Conti in molte pronunce ha 

ritenuto legittime le forme di 

incentivazione del principio di 

sussidiarietà orizzontale

Si ritiene il rischio di media 

entità. L’affidamento avviene 

con modalità di evidenza 

pubblica. I

concorrenti devono essere 

quindi posti all’interno di una 

cornice che eviti potenziali 

discriminazioni.

Si ritiene il rischio di media 

entità.

M

Misura di 

regolamentazione: 

Procedura di affidamento 

ad evidenza pubblica. 

Esplicitazione nel bando 

dei criteri “automatici” 

per l’affidamento della 

concessione

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Settore Tecnico 
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Violazione delle 

norme 

procedurali

I contratti di vendita (in 

particolare di immobili 

pubblici) dati gli interessi 

economici che attivano, posso 

celare comportamenti scorretti 

a favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. Il rischio 

tuttavia è ritenuto medio

M Settore Tecnico 

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC
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Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno B

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
B

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Settore Tecnico 

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture. 

INPUT: Indagine di mercato o 

cosultazione elenchi

ATTIVITA': Negoziazione diretta con 

gli operatori consultati; istruttoria e 

verifica requisiti; determina di 

affidamento diretto; 

OUTPUT: stipula contratto.

Selezione 

"pilotata" \ 

mancata 

rotazione \ scarso 

controllo sul 

possesso dei 

requisiti

Programmazione dei lavori (a norma del 

codice dei contratti)

INPUT: iniziativa d'ufficio

ATTIVITA’: acquisizione dati da uffici 

e amministratori

OUTPUT: programmazione

Programmazione di forniture e di 

servizi

INPUT: iniziativa d'ufficio

ATTIVITA’: acquisizione dati da uffici 

e amministratori

 OUTPUT: programmazione

Violazione delle 

norme 

procedurali

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Settore Tecnico  

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013 e dalle 

disposizioni vigenti in 

materia

B

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun 

vantaggio immediato a terzi, e 

considerato che per lo più 

trattasi di lavori finanziati da 

enti terzi, il rischio è stato 

ritenuto Basso.

In questo settore gli interessi 

possono essere discretamente 

rilevanti per gli operatori 

economici.

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per quanto attiene 

all’immagine 

dell’Amministrazione.

In questo senso affidamenti 

continui alle stesse ditte o con 

scarsa evidenza sono 

assolutamente da evitare. 

Deve essere altresì garantito 

che gli affidatari abbiano i 

requisiti di legge

Si ritiene il rischio elevato.

A

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Settore Tecnico  

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun 

vantaggio immediato a terzi, e 

considerato che per lo più 

trattasi di lavori finanziati da 

enti terzi, il rischio è stato 

ritenuto Basso.

B

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013 e dalle 

disposizioni vigenti in 

materia"

Settore Tecnico  

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

C
o

n
tr

a
tt

i 
p

u
b

b
li

c
i

Violazione delle 

norme 

procedurali

1- Misura di trasparenza 

generale e specifica: 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 

pubblici. 

2- Misura di controllo 

specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni effettua controlli 

periodici a campione 

sugli atti adottati.

 3- Formazione: al 

personale deve essere 

somministrata 

formazione 

tecnico/giuridica in 

materia di contratti 

pubblici.

 4- Misura di 

regolamentazione: 

Predisposizione di 

apposita relazione, con 

cadenza semestrale, in 

ordine agli affidamenti 

diretti effettuati dal 

Settore nel semestre, 

all’applicazione del 

principio di rotazione 

nonché alle ragioni 

tecnico-giuridiche 

relative alle eventuali 

deroghe al principio 

medesimo.

In caso di riaffidamento 

al medesimo soggetto, la 

motivazione del 

provvedimento dovrà 

essere puntuale ed 

esaustiva (dimostrazione 

di assenza di alternative 

praticabili sul mercato, 

buon servizio reso, 

congruità del prezzo).

Applicazione e verifica 

del divieto di pantuflage 

trasparenza e astensione 

in caso di conflitto di 

Tutti i settori 

dell'Ente \ 

Segretario 

Comunale  per 

quanto di 

competenza



Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Settore Tecnico \ 

Settore 

Amminsitrativo 

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture. 

INPUT: Indagine di mercato o 

cosultazione elenchi

ATTIVITA': Negoziazione diretta con 

gli operatori consultati; istruttoria e 

verifica requisiti; determina di 

affidamento diretto; 

OUTPUT: stipula contratto.

Selezione 

"pilotata" \ 

mancata 

rotazione \ scarso 

controllo sul 

possesso dei 

requisiti

Misura di formazione: 

erogazione al personale 

di formazione specifica 

in materia.

Misure di controllo: 

sottoposizione agli 

ordinari controlli di 

regolarità amministrativa

Misura di trasparenza 

generale e specifica: 

pubblicazione delle 

informazioni richieste dal 

d.lgs. 33/2013 e dal 

codice dei contratti 

pubblici

Acquisizioni di servizi, forniture, lavori, 

al di fuori dei casi di affidamento 

diretto

INPUT: avvio della procedura con le 

forme previste dal Codice dei Contratti 

Pubblici

ATTIVITA’: esame delle offerte 

(commissione in caso di o.e.p.v., seggio 

in caso di massimo ribasso)

OUTPUT: aggiudicazione definitiva e 

sottoscrizione di un contratto

A

Tutti i T.E.Q. 

per i settori di 

competenza

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Scarsa 

trasparenza, 

alterazione della 

concorrenza, 

affidamento alle 

stesse imprese

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per quanto attiene

all’immagine 

dell’Amministrazione.

In questo senso affidamenti 

continui alle stesse ditte o con 

scarsa evidenza sono 

assolutamente da evitare.e

Si ritiene il rischio elevato.

In questo settore gli interessi 

possono essere discretamente 

rilevanti per gli operatori 

economici.

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per quanto attiene 

all’immagine 

dell’Amministrazione.

In questo senso affidamenti 

continui alle stesse ditte o con 

scarsa evidenza sono 

assolutamente da evitare. 

Deve essere altresì garantito 

che gli affidatari abbiano i 

requisiti di legge

Si ritiene il rischio elevato.

A

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC
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1- Misura di trasparenza 

generale e specifica: 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 

pubblici. 

2- Misura di controllo 

specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni effettua controlli 

periodici a campione 

sugli atti adottati.

 3- Formazione: al 

personale deve essere 

somministrata 

formazione 

tecnico/giuridica in 

materia di contratti 

pubblici.

 4- Misura di 

regolamentazione: 

Predisposizione di 

apposita relazione, con 

cadenza semestrale, in 

ordine agli affidamenti 

diretti effettuati dal 

Settore nel semestre, 

all’applicazione del 

principio di rotazione 

nonché alle ragioni 

tecnico-giuridiche 

relative alle eventuali 

deroghe al principio 

medesimo.

In caso di riaffidamento 

al medesimo soggetto, la 

motivazione del 

provvedimento dovrà 

essere puntuale ed 

esaustiva (dimostrazione 

di assenza di alternative 

praticabili sul mercato, 

buon servizio reso, 

congruità del prezzo).

Applicazione e verifica 

del divieto di pantuflage 

trasparenza e astensione 

in caso di conflitto di 

Tutti i settori 

dell'Ente \ 

Segretario 

Comunale  per 

quanto di 

competenza



Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
A

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

A

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
A

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
A

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

A

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
A

Livello di interesse esterno A

Settore Tecnico \ 

Settore 

Amminsitrativo 

Misura di formazione: 

erogazione al personale 

di formazione specifica 

in materia.

Misure di controllo: 

sottoposizione agli 

ordinari controlli di 

regolarità amministrativa

Misura di trasparenza 

generale e specifica: 

pubblicazione delle 

informazioni richieste dal 

d.lgs. 33/2013 e dal 

codice dei contratti 

pubblici

Acquisizioni di servizi, forniture, lavori, 

al di fuori dei casi di affidamento 

diretto

INPUT: avvio della procedura con le 

forme previste dal Codice dei Contratti 

Pubblici

ATTIVITA’: esame delle offerte 

(commissione in caso di o.e.p.v., seggio 

in caso di massimo ribasso)

OUTPUT: aggiudicazione definitiva e 

sottoscrizione di un contratto

A

Tutti i T.E.Q. 

per i settori di 

competenza

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Scarsa 

trasparenza, 

alterazione della 

concorrenza, 

affidamento alle 

stesse imprese

Scarso controllo 

del possesso dei 

requisiti 

dichiarati

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per quanto attiene

all’immagine 

dell’Amministrazione.

In questo senso affidamenti 

continui alle stesse ditte o con 

scarsa evidenza sono 

assolutamente da evitare.e

Si ritiene il rischio elevato.

Uso distorto del 

criterio di 

aggiudicazione 

dell’"offerta 

economicamente 

vantaggiosa”

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio

anche per quanto attiene 

all’immagine 

dell’Amministrazione.

Per questo motivo, deve essere 

garantito che gli affidatari 

abbiano i requisiti di legge, 

ancor più nei casi di 

procedure negoziate

Si ritiene il rischio elevato.

Misura di 

regolamentazione: 

Costante applicazione 

sistema 

AVCPASS/FVOE.  

Misura di 

regolamentazione: 

Applicazione e verifica 

del divieto di pantuflage 

trasparenza e astensione 

in caso di conflitto di 

interessi. 

Sottoscrizione e adozione 

patti di integrità con i 

sooggetti aggiudicatari

Misura di formazione: 

erogazione al personale 

di formazione specifica 

in materia.

Misure di controllo: 

sottoposizione agli 

ordinari controlli di 

regolarità amministrativa

Il livello di rischio deve 

considerarsi alto. La 

previsione di una procedura 

comunque competitiva mitiga 

il rischio

Misura di 

regolamentazione: 

Articolazione dettagliata 

e oggettiva e 

ponderazione preventive 

di parametri e 

subparametri delle 

componenti dell’offerta

Misura di formazione: 

erogazione al personale 

di formazione specifica 

in materia.
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Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
A

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo

nell’elaborazione aggiornamento e 

monitoraggio del piano

A

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
A

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A+

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
A+

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo

nell’elaborazione aggiornamento e 

monitoraggio del piano

A

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
A

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Settore Tecnico \ 

Settore 

Amminsitrativo 

Settore Tecnico \ 

Settore 

Amminsitrativo 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse\uitlità 

dell'organo che 

nomina

Acquisizioni di servizi, forniture, lavori, 

al di fuori dei casi di affidamento 

diretto

INPUT: avvio della procedura con le 

forme previste dal Codice dei Contratti 

Pubblici

ATTIVITA’: esame delle offerte 

(commissione in caso di o.e.p.v., seggio 

in caso di massimo ribasso)

OUTPUT: aggiudicazione definitiva e 

sottoscrizione di un contratto

La commissione è prevista 

solo nel caso di appalto da 

aggiudicarsi con l’offerta 

economicamente più 

vantaggiosa.

Il livello di rischio deve 

considerarsi alto, soprattutto 

se il bando prevede criteri 

poco chiari e modalità di 

attribuzione di punteggio poco 

vincolate. 

A

Misura di 

regolamentazione: 

Definizione di criteri per 

la composizione della 

commissione di gara 

chiari. Composizione 

delle commissioni con 

funzionari e/o soggetti 

esterni di indiscussa 

competenza. Definizione, 

se possibile, di criteri per 

la valutazione delle 

offerte di semplice 

applicazione con 

preferenza per 

meccanismi tesi a 

limitare la discrezionalità 

(correlazione del 

punteggio con un 

giudizio). 

Misura di trasparenza 

generale e specifica:  

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 

pubblici. 

Misura di controllo 

specifica: acquisizione 

dichiarazione assenza 

cause ostative dei 

componenti da parte del 

Responsabile e 

successiva verifica anche 

a campione.

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

A

Tutti i T.E.Q. 

per i settori di 

competenza

Parzialmente in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Nomina della commissione giudicatrice 

INPUT: Iniziativa d'ufficio

ATTIVITA': Verifica di eventuali 

confrlitti di interesse, incompatbilità

OUTPUT: nomina.

Uso distorto del 

criterio di 

aggiudicazione 

dell’"offerta 

economicamente 

vantaggiosa”

Definizione dei 

requisisti di 

accesso alla gara 

e in particolare 

dei requisiti 

tecnici/economici

”

Il livello di rischio deve 

considerarsi alto (il c.d. bando 

su misura)

Il livello di rischio deve 

considerarsi alto. La 

previsione di una procedura 

comunque competitiva mitiga 

il rischio

Misura di 

regolamentazione: 

Articolazione dettagliata 

e oggettiva e 

ponderazione preventive 

di parametri e 

subparametri delle 

componenti dell’offerta

Misura di formazione: 

erogazione al personale 

di formazione specifica 

in materia.
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Misura di 

regolamentazione: 

Utilizzo di bandi-tipo per 

requisiti e modalità di 

partecipazione (bandi 

tipo regionali per lavori, 

in attesa di bandi tipo 

ANAC per forniture e 

servizi).

Misura di formazione: 

erogazione al personale 

di formazione specifica 

in materia.



Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
A

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Settore Tecnico \ 

Settore 

Amminsitrativo 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse\uitlità 

dell'organo che 

nomina

Selezione 

"pilotata" per 

interesse\uitlità 

dell'organo che 

nomina

La commissione è prevista 

solo nel caso di appalto da 

aggiudicarsi con l’offerta 

economicamente più 

vantaggiosa.

Il livello di rischio deve 

considerarsi alto, soprattutto 

se il bando prevede criteri 

poco chiari e modalità di 

attribuzione di punteggio poco 

vincolate. 

A

Misura di 

regolamentazione: 

Definizione di criteri per 

la composizione della 

commissione di gara 

chiari. Composizione 

delle commissioni con 

funzionari e/o soggetti 

esterni di indiscussa 

competenza. Definizione, 

se possibile, di criteri per 

la valutazione delle 

offerte di semplice 

applicazione con 

preferenza per 

meccanismi tesi a 

limitare la discrezionalità 

(correlazione del 

punteggio con un 

giudizio). 

Misura di trasparenza 

generale e specifica:  

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 

pubblici. 

Misura di controllo 

specifica: acquisizione 

dichiarazione assenza 

cause ostative dei 

componenti da parte del 

Responsabile e 

successiva verifica anche 

a campione.

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Nomina della commissione giudicatrice 

INPUT: Iniziativa d'ufficio

ATTIVITA': Verifica di eventuali 

confrlitti di interesse, incompatbilità

OUTPUT: nomina.

Settore Tecnico  \ 

Settore 

Amminsitrativo 

Nomina della commissione giudicatrice 

INPUT: Iniziativa d'ufficio

ATTIVITA': Verifica di eventuali 

confrlitti di interesse, incompatbilità

OUTPUT: nomina.

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC
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La commissione è prevista 

solo nel caso di appalto da 

aggiudicarsi con l’offerta 

economicamente più 

vantaggiosa.

Il livello di rischio deve 

considerarsi alto, soprattutto 

se il bando prevede criteri 

poco chiari e modalità di 

attribuzione di punteggio poco 

vincolate. 

A

Misura di 

regolamentazione: 

Definizione di criteri per 

la composizione della 

commissione di gara 

chiari. Composizione 

delle commissioni con 

funzionari e/o soggetti 

esterni di indiscussa 

competenza. Definizione, 

se possibile, di criteri per 

la valutazione delle 

offerte di semplice 

applicazione con 

preferenza per 

meccanismi tesi a 

limitare la discrezionalità 

(correlazione del 

punteggio con un 

giudizio). 

Misura di trasparenza 

generale e specifica:  

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 

pubblici. 

Misura di controllo 

specifica: acquisizione 

dichiarazione assenza 

cause ostative dei 

componenti da parte del 

Responsabile e 

successiva verifica anche 

a campione.

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza



Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
A

Livello di interesse esterno
A

+

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo

nell’elaborazione aggiornamento e 

monitoraggio del piano

A

Selezione 

"pilotata" per 

interesse\uitlità 

dell'organo che 

nomina

Settore Tecnico  \ 

Settore 

Amminsitrativo 

Nomina della commissione giudicatrice 

INPUT: Iniziativa d'ufficio

ATTIVITA': Verifica di eventuali 

confrlitti di interesse, incompatbilità

OUTPUT: nomina.

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Possibile 

incremento del 

rischio di 

frazionamento 

artificioso, 

oppure che il 

calcolo del valore 

stimato

dell’appalto sia 

alterato, in modo 

tale da non 

superare la soglia 

prevista per

l’affidamento 

diretto

In questo settore gli interessi 

possono essere molto rilevanti 

per gli operatori economici, 

anche alla luce 

dell’ammontare complessivo 

dei finanziamenti a valere sul 

PNRR o su fondi strutturali. 

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per quanto attiene

all’immagine

dell’Amministrazione. In 

questo senso affidamenti 

continui alle stesse ditte o con 

scarsa evidenza sono 

assolutamente da evitare, 

perché potrebbero 

condizionare artificiosamente 

la procedura di 

aggiudicazione. Si ritiene il 

rischio elevato.
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Settore Tecnico \ 

Settore Aff. Gen. 

Acquisizione lavori, servizi e forniture 

sotto soglia 

INPUT: acquisizione, per servizi e 

forniture legati a progetti finanzianti dal 

PNRR. In

particolareper gli appalti di servizi e 

forniture di importi per i quali la 

legislazione pro tempore vigente 

consente  l'affidamento diretto anche 

senza consultazione di 2 o più OO.EE. 

ATTIVITA’: istruttoria

OUTPUT:

aggiudicazione nelle forme di legge

Settore Tecnico  

\ Settore Aff. 

Gen. 

La commissione è prevista 

solo nel caso di appalto da 

aggiudicarsi con l’offerta 

economicamente più 

vantaggiosa.

Il livello di rischio deve 

considerarsi alto, soprattutto 

se il bando prevede criteri 

poco chiari e modalità di 

attribuzione di punteggio poco 

vincolate. 

A

Misura di 

regolamentazione: 

Definizione di criteri per 

la composizione della 

commissione di gara 

chiari. Composizione 

delle commissioni con 

funzionari e/o soggetti 

esterni di indiscussa 

competenza. Definizione, 

se possibile, di criteri per 

la valutazione delle 

offerte di semplice 

applicazione con 

preferenza per 

meccanismi tesi a 

limitare la discrezionalità 

(correlazione del 

punteggio con un 

giudizio). 

Misura di trasparenza 

generale e specifica:  

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 

pubblici. 

Misura di controllo 

specifica: acquisizione 

dichiarazione assenza 

cause ostative dei 

componenti da parte del 

Responsabile e 

successiva verifica anche 

a campione.

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

A

Misura di 

regolamentazione: 

tracciamento di tutti gli 

affidamenti il cui importo 

è inferiore fino a € 

10.000 alla soglia 

minima a partire dalla 

quale non si potrebbe più 

ricorrere agli affidamenti 

in

deroga.  Chiara e 

puntuale esplicitazione 

nella determina a 

contrarre o atto 

equivalente della 

determinazione del valore 

dell’affidamento.

Misure di controllo: 

sottoposizione agli 

ordinari controlli di 

regolarità amministrativa



Grado di attuazione delle misure

di trattamento
A

Livello di interesse

esterno

A

+

Grado di discrezionalità

del decisore interno
M

Manifestazione di eventi

corruttivi in passato
N

Trasparenza/opacità del

processo decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo

nell’elaborazione aggiornamento e

monitoraggio del piano

A

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
A

Livello di interesse esterno M

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Possibile 

incremento del 

rischio di 

frazionamento 

artificioso, 

oppure che il 

calcolo del valore 

stimato

dell’appalto sia 

alterato, in modo 

tale da non 

superare la soglia 

prevista per

l’affidamento 

diretto

In questo settore gli interessi 

possono essere molto rilevanti 

per gli operatori economici, 

anche alla luce 

dell’ammontare complessivo 

dei finanziamenti a valere sul 

PNRR o su fondi strutturali. 

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per quanto attiene

all’immagine

dell’Amministrazione. In 

questo senso affidamenti 

continui alle stesse ditte o con 

scarsa evidenza sono 

assolutamente da evitare, 

perché potrebbero 

condizionare artificiosamente 

la procedura di 

aggiudicazione. Si ritiene il 

rischio elevato.
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Settore Tecnico \ 

Settore Aff. Gen. 

Possibili 

affidamenti 

ricorrenti al 

medesimo 

operatore 

economico

Acquisizione lavori, servizi e forniture 

sotto soglia 

INPUT: acquisizione, per servizi e 

forniture legati a progetti finanzianti dal 

PNRR. In

particolareper gli appalti di servizi e 

forniture di importi per i quali la 

legislazione pro tempore vigente 

consente  l'affidamento diretto anche 

senza consultazione di 2 o più OO.EE. 

ATTIVITA’: istruttoria

OUTPUT:

aggiudicazione nelle forme di legge

Condizionamento 

dell’intera 

procedura di 

affidamento ed 

esecuzione 

dell’appalto 

attraverso la 

nomina di un 

RUP non in 

possesso di 

adeguati requisiti 

di professionalità 

ai sensi dell’art. 

31 del Codice e 

delle LLGG 

ANAC n. 3/2016 

e successivi 

aggiornamenti

Settore Tecnico  

\ Settore Aff. 

Gen. 

Settore Tecnico  

\ Settore Aff. 

Gen. 

Settore Tecnico  

\ Settore Aff. 

Gen. 

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

In questo settore gli interessi 

possono essere molto rilevanti 

per gli operatori economici, 

anche alla luce 

dell’ammontare complessivo 

dei finanziamenti a valere sul 

PNRR o su fondi strutturali. 

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per

quanto attiene all’immagine

dell’Amministrazione. In 

questo senso affidamenti 

continui alle stesse ditte o con 

scarsa evidenza sono 

assolutamente da evitare, 

perché potrebbero 

condizionare artificiosamente 

la procedura di 

aggiudicazione. Si ritiene il 

rischio

elevato.

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

A

M

A

Misura di 

regolamentazione: 

Acquisire la 

dichiarazione da parte del 

soggetto che ricopre 

l’incarico di RUP, o del 

personale di supporto, 

delle eventuali situazioni 

di conflitto di interessi ai 

sensi dell’art. 42 del 

d.lgs. n. 50/2016, (all. 

sub. 1) nonché 

aggiornamento periodico 

della dichiarazione per 

ogni fase della procedura. 

Misura di 

regolamentazione: 

tracciamento di tutti gli 

affidamenti il cui importo 

è inferiore fino a € 

10.000 alla soglia 

minima a partire dalla 

quale non si potrebbe più 

ricorrere agli affidamenti 

in

deroga.  Chiara e 

puntuale esplicitazione 

nella determina a 

contrarre o atto 

equivalente della 

determinazione del valore 

dell’affidamento.

Misure di controllo: 

sottoposizione agli 

ordinari controlli di 

regolarità amministrativa

Misura di 

regolamentazione: 

Rotazione soggetti 

invitati, nel rispetto delle 

Linee Guida ANAC n. 4 

– deliberazione n. 1097 

del 26.10.2016. 

Monitoraggio, in sede di 

verifica annuale di 

attuazione del P.T.P.C.T., 

del numero e della 

frequenza delle 

aggiudicazioni in favore 

dei medesimi soggetti. 

Acquisire le DSAN 

relative al titolare 

effettivo (all. sub. 2 e 

sub. 3)

Misure di controllo: 

sottoposizione agli 

ordinari controlli di 

regolarità amministrativa

In questo settore gli interessi 

possono essere molto rilevanti 

per gli operatori economici, 

anche alla luce 

dell’ammontare complessivo 

dei finanziamenti a valere sul 

PNRR o su fondi strutturali. 

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per quanto attiene

all’immagine

dell’Amministrazione. In 

questo senso è necessaria la 

rigorosa verifica dell’assenza 

di conflitti di interessi in capo 

al RUP.



Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo

nell’elaborazione aggiornamento e 

monitoraggio del piano

A

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
A

Livello di interesse

esterno

A

+

Grado di discrezionalità

del decisore interno
M

Manifestazione di eventi

corruttivi in passato
N

Trasparenza/opacità del

processo decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo

nell’elaborazione aggiornamento e

monitoraggio del piano

A

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
A

Livello di interesse esterno
A

+

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo

nell’elaborazione aggiornamento e 

monitoraggio del piano

A

Affidamenti in deroga ai sensi dell’art. 

2, co. 4, d.l. n. 76/2020 e

dell’art. 48, comma 3, d.l. n. 77/2021

INPUT: d’ufficio, con il provvedimento 

di aggiudicazione in deroga

ATTIVITA’: istruttoria in corso di 

esecuzione del contratto

OUTPUT: verifica

dell’esecuzione del contratto e 

contestazione di eventuali 

inadempienze

In questo settore gli interessi 

possono essere molto rilevanti 

per gli operatori economici, 

anche alla luce 

dell’ammontare complessivo 

dei finanziamenti a valere sul 

PNRR o su fondi strutturali. 

Una corretta valutazione delle 

offerte è elemento 

imprescindibile per

garantire l’economicità della 

procedura e il corretto ricorso 

al mercato. Le procedure di 

affidamento devono 

comunque considerarsi a 

Acquisizione lavori, servizi e forniture 

mediante procedura evidenziale

INPUT:

partecipazione a procedure comparative 

per ottenere

un’aggiudicazione di beni o servizi con 

riferimento ai progetti finanziati dal 

P.N.R.R. o dai fondi strutturali

ATTIVITA’: istruttoria OUTPUT: 

Esclusione automatica delle offerte 

anomale nelle procedure aggiudicate al 

prezzo più basso anche qualora il 

numero delle offerte ammesse sia pari o 

superiore a cinque Art. 1, co. 3, d.l. n. 

76/2020.

Creazione di 

accordi tra 

imprese che 

intervengono 

nella 

competizione al 

solo fine di 

presentare offerte 

artificiosamente 

basse, in modo 

da occupare tutti 

i posizionamenti 

anomali e 

consentire,

all’impresa che si 
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Settore Tecnico \ 

Settore Aff. Gen. 

Acquisizione lavori, servizi e forniture 

sotto soglia 

INPUT: acquisizione, per servizi e 

forniture legati a progetti finanzianti dal 

PNRR. In

particolareper gli appalti di servizi e 

forniture di importi per i quali la 

legislazione pro tempore vigente 

consente  l'affidamento diretto anche 

senza consultazione di 2 o più OO.EE. 

ATTIVITA’: istruttoria

OUTPUT:

aggiudicazione nelle forme di legge

Condizionamento 

dell’intera 

procedura di 

affidamento ed 

esecuzione 

dell’appalto 

attraverso la 

nomina di un 

RUP non in 

possesso di 

adeguati requisiti 

di professionalità 

ai sensi dell’art. 

31 del Codice e 

delle LLGG 

ANAC n. 3/2016 

e successivi 

aggiornamenti

Settore Tecnico  

\ Settore Aff. 

Gen. 

Settore Tecnico  

\ Settore Aff. 

Gen. 

Settore Tecnico 

\ Settore Aff. 

Gen. 

Nella fase

dell’esecuzione, 

possibile ricorso 

a variazioni 

contrattuali in 

assenza dei 

vincoli imposti 

dalle Direttive 

Quadro, con il 

rischio di 

comportamenti 

corruttivi per far 

conseguire

all’impresa 

maggiori 

guadagni (art. 72 

della direttiva 

2014/24/UE e 

art. 64 della 

direttiva 

2014/25/UE).

In questo settore gli interessi 

possono essere molto rilevanti 

per gli operatori economici, 

anche alla luce 

dell’ammontare complessivo 

dei finanziamenti a valere sul 

PNRR o su fondi strutturali. 

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per

quanto attiene all’immagine

dell’Amministrazione. In 

questo senso occorre 

garantire, oltre al rispetto 

rigoroso della normativa in 

sede di selezione del 

contraente, anche la corretta 

esecuzione del regolamento 

contrattuale. Si ritiene il 

rischio elevato.

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

M

M

A

Misure di 

regolamnetazione: 

Comunicazione al RPCT 

da parte di RUP e/o 

ufficio gare della 

presenza di varianti in 

corso d’opera per 

eventuali verifiche a 

campione, soprattutto con 

riferimento alle ipotesi di:

1) incremento 

contrattuale superiore al 

20% dell’importo 

iniziale;

2) proroghe con 

incremento dei termini 

superiori al 30% di quelli 

inizialmente previsti;

3) variazioni di natura 

sostanziale a causa di 

modifiche dell’equilibrio 

economico del contratto a 

favore dell’aggiudicatario 

in modo non previsto nel 

contratto iniziale, ovvero 

a causa di modifiche che 

estendono notevolmente 

l’ambito di applicazione 

del contratto.

Misura di 

regolamentazione: 

Pubblicazione, 

contestualmente alla loro 

adozione, dei 

provvedimenti di 

approvazione delle 

varianti.

Misura di trasparenza: 

Pubblicazione degli 

estremi delle gare in cui è 

stata applicata 

l’esclusione automatica 

delle offerte anomale, 

ovvero evidenziazione 

delle stesse all’interno 

della pubblicazione dei 

dati di cui all’art. 1, co. 

32, l. n. 190/2012.

Misura di 

regolamentazione: 

Acquisire la 

dichiarazione da parte del 

soggetto che ricopre 

l’incarico di RUP, o del 

personale di supporto, 

delle eventuali situazioni 

di conflitto di interessi ai 

sensi dell’art. 42 del 

d.lgs. n. 50/2016, (all. 

sub. 1) nonché 

aggiornamento periodico 

della dichiarazione per 

ogni fase della procedura. 

In questo settore gli interessi 

possono essere molto rilevanti 

per gli operatori economici, 

anche alla luce 

dell’ammontare complessivo 

dei finanziamenti a valere sul 

PNRR o su fondi strutturali. 

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per quanto attiene

all’immagine

dell’Amministrazione. In 

questo senso è necessaria la 

rigorosa verifica dell’assenza 

di conflitti di interessi in capo 

al RUP.



Grado di attuazione delle misure

di trattamento
A

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo

nell’elaborazione aggiornamento e 

monitoraggio del piano

A

Affidamenti in deroga ai sensi dell’art. 

2, co. 4, d.l. n. 76/2020 e

dell’art. 48, comma 3, d.l. n. 77/2021

INPUT: d’ufficio, con il provvedimento 

di aggiudicazione in deroga

ATTIVITA’: istruttoria in corso di 

esecuzione del contratto

OUTPUT: verifica

dell’esecuzione del contratto e 

contestazione di eventuali 

inadempienze
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Settore Tecnico \ 

Settore Aff. Gen. 

Settore Tecnico 

\ Settore Aff. 

Gen. 

Nella fase

dell’esecuzione, 

possibile ricorso 

a variazioni 

contrattuali in 

assenza dei 

vincoli imposti 

dalle Direttive 

Quadro, con il 

rischio di 

comportamenti 

corruttivi per far 

conseguire

all’impresa 

maggiori 

guadagni (art. 72 

della direttiva 

2014/24/UE e 

art. 64 della 

direttiva 

2014/25/UE).

In questo settore gli interessi 

possono essere molto rilevanti 

per gli operatori economici, 

anche alla luce 

dell’ammontare complessivo 

dei finanziamenti a valere sul 

PNRR o su fondi strutturali. 

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per

quanto attiene all’immagine

dell’Amministrazione. In 

questo senso occorre 

garantire, oltre al rispetto 

rigoroso della normativa in 

sede di selezione del 

contraente, anche la corretta 

esecuzione del regolamento 

contrattuale. Si ritiene il 

rischio elevato.

Esecuzione delle 

prestazioni 

contrattuali 

attraverso il 

ricorso ad un 

subappalto non 

autorizzato e 

configurazione 

del reato previsto

dall’art. 21 della 

L. n. 646/1982.

In questo settore gli interessi 

possono essere molto rilevanti 

per gli operatori economici, 

anche alla luce 

dell’ammontare complessivo 

dei finanziamenti a valere sul 

PNRR o su fondi strutturali. 

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per quanto attiene 

all’immagine

dell’Amministrazione. In 

questo senso l’individuazione 

della

corretta procedura di gara 

appare nevralgica, perché 

potrebbe condizionarne 

artificiosamente

l’esito. Si ritiene il rischio 

Misure di controllo: 

Controlli in loco, 

periodici e a sorpresa, al 

fine di accertare che le 

prestazioni siano eseguite 

dall’aggiudicatario o da 

un subappaltatore 

autorizzato. In tal caso è 

data la facoltà 

all’amministrazione 

appaltante di chiedere la 

risoluzione del

contratto come prevede 

l’art. 21 della l. n. 

646/1982.

Settore Tecnico 

\ Settore Aff. 

Gen. 

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

A

A

Misure di 

regolamnetazione: 

Comunicazione al RPCT 

da parte di RUP e/o 

ufficio gare della 

presenza di varianti in 

corso d’opera per 

eventuali verifiche a 

campione, soprattutto con 

riferimento alle ipotesi di:

1) incremento 

contrattuale superiore al 

20% dell’importo 

iniziale;

2) proroghe con 

incremento dei termini 

superiori al 30% di quelli 

inizialmente previsti;

3) variazioni di natura 

sostanziale a causa di 

modifiche dell’equilibrio 

economico del contratto a 

favore dell’aggiudicatario 

in modo non previsto nel 

contratto iniziale, ovvero 

a causa di modifiche che 

estendono notevolmente 

l’ambito di applicazione 

del contratto.

Misura di 

regolamentazione: 

Pubblicazione, 

contestualmente alla loro 

adozione, dei 

provvedimenti di 

approvazione delle 

varianti.



Grado di attuazione delle misure

di trattamento
A

Livello di interesse

esterno
A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo

nell’elaborazione aggiornamento e

monitoraggio del piano

A

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno A+

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Affidamenti in deroga ai sensi dell’art. 

2, co. 4, d.l. n. 76/2020 e

dell’art. 48, comma 3, d.l. n. 77/2021

INPUT: d’ufficio, con il provvedimento 

di aggiudicazione in deroga

ATTIVITA’: istruttoria in corso di 

esecuzione del contratto

OUTPUT: verifica

dell’esecuzione del contratto e 

contestazione di eventuali 

inadempienze

Possibile 

incremento del 

rischio di 

frazionamento 

artificioso, 

oppure che il 

calcolo del valore 

stimato

dell’appalto sia 

alterato, in modo 

tale da non 

superare la soglia 

prevista per la 

procedura 

negoziata.

In questo settore gli interessi 

possono essere molto rilevanti 

per gli operatori economici, 

anche alla luce 

dell’ammontare complessivo 

dei  finanziamenti a valere sul 

PNRR o su fondi strutturali. 

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per quanto attiene 

all’immagine

dell’Amministrazione. In 

questo senso affidamenti 

continui alle stesse ditte o con 

scarsa evidenza sono 

assolutamente da evitare, 

perché potrebbero 

condizionare artificiosamente 

la procedura di 

aggiudicazione. Si ritiene il 

rischio elevato
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Settore Tecnico \ 

Settore Aff. Gen. 

Appalto integrato ai sensi dell’art. 48, 

co. 5, d.l. 77/2021

INPUT: d’ufficio

ATTIVITA’: istruttoria

OUTPUT: Affidamento di 

progettazione ed esecuzione dei lavori 

sulla base del progetto di fattibilità 

tecnica ed economica (PFTE) 

Rischio connesso 

all’elaborazione 

da parte della 

S.A. di un 

progetto di 

fattibilità carente 

o per il quale non 

si proceda ad una 

accurata verifica, 

confidando nei 

successivi livelli 

di progettazione 

posti a cura

dell’impresa 

aggiudicataria 

per correggere 

eventuali errori 

e/o sopperire a 

carenze.

In questo settore gli interessi 

possono essere molto rilevanti 

per gli operatori economici, 

anche alla luce 

dell’ammontare complessivo 

dei finanziamenti a valere sul 

PNRR o su fondi strutturali. 

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per

quanto attiene all’immagine

dell’Amministrazione. In 

questo senso è necessario che 

le procedure di affidamento 

abbiano ad oggetto elaborati 

sufficientemente tecnici e dei 

quali si sia verificata la 

fattibilità.

Esecuzione delle 

prestazioni 

contrattuali 

attraverso il 

ricorso ad un 

subappalto non 

autorizzato e 

configurazione 

del reato previsto

dall’art. 21 della 

L. n. 646/1982.

In questo settore gli interessi 

possono essere molto rilevanti 

per gli operatori economici, 

anche alla luce 

dell’ammontare complessivo 

dei finanziamenti a valere sul 

PNRR o su fondi strutturali. 

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per quanto attiene 

all’immagine

dell’Amministrazione. In 

questo senso l’individuazione 

della

corretta procedura di gara 

appare nevralgica, perché 

potrebbe condizionarne 

artificiosamente

l’esito. Si ritiene il rischio 

Acquisizione strumenti e servizi 

informatici strumentali alla 

realizzazione del PNRR e in materia di 

procedure di e- procurement e acquisto 

di beni e servizi informatici 

INPUT: acquisizione, per servizi e 

forniture legati a progetti finanzianti dal 

PNRR per gli appalti di servizi e 

forniture di importi per i quali la 

legislazione pro tempore vigente 

consente  l'affidamento diretto anche 

senza consultazione di 2 o più OO.EE.

ATTIVITA’: istruttoria

 OUTPUT: aggiudicazione nelle

forme di legge

Misure di controllo: 

Controlli in loco, 

periodici e a sorpresa, al 

fine di accertare che le 

prestazioni siano eseguite 

dall’aggiudicatario o da 

un subappaltatore 

autorizzato. In tal caso è 

data la facoltà 

all’amministrazione 

appaltante di chiedere la 

risoluzione del

contratto come prevede 

l’art. 21 della l. n. 

646/1982.

Settore Tecnico 

\ Settore Aff. 

Gen. 

Settore Tecnico  

\ Settore Aff. 

Gen. 

Settore Tecnico  

\ Settore Aff. 

Gen. 

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

A

M

A

Misura di 

regolamentazione: 

tracciamento di tutti gli 

affidamenti il cui importo 

è inferiore fino a € 

10.000 alla soglia 

minima a partire dalla 

quale non si potrebbe più 

ricorrere agli affidamenti 

in

deroga.  Chiara e 

puntuale esplicitazione 

nella determina a 

contrarre o atto 

equivalente della 

determinazione del valore 

dell’affidamento.

Misure di controllo: 

sottoposizione agli 

ordinari controlli di 

regolarità amministrativa

Misura di 

regolamentazione: Per la 

redazione del progetto di 

fattibilità tecnica ed 

economica da porre a 

base

dell’affidamento si 

raccomanda di attenersi 

alle “Linee guida per la 

redazione del progetto di 

fattibilità tecnica ed 

economica da porre a 

base dell’affidamento di 

contratti pubblici di 

lavori del PNRR e del 

PNC” emanate dal 

Consiglio superiore dei 

lavori pubblici il 29 

luglio 2021.

Fermo restando 

l’applicazione degli 

articoli dal 14 al 23 del 

D.P.R. n. 207/2010 

ancora vigenti, i soggetti 

preposti alla verifica del 

progetto, svolgono tale 

attività nel rispetto 

dell’art. 26, co. 4 e di 

quanto specificato nelle 

predette linee guida del 

Consiglio Superiore.



Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo

nell’elaborazione aggiornamento e 

monitoraggio del piano

A

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
A

Livello di interesse

esterno
A+

Grado di discrezionalità

del decisore interno
M

Manifestazione di eventi

corruttivi in passato
N

Trasparenza/opacità del

processo decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo

nell’elaborazione aggiornamento e

A

Possibile 

incremento del 

rischio di 

frazionamento 

artificioso, 

oppure che il 

calcolo del valore 

stimato

dell’appalto sia 

alterato, in modo 

tale da non 

superare la soglia 

prevista per la 

procedura 

negoziata.

In questo settore gli interessi 

possono essere molto rilevanti 

per gli operatori economici, 

anche alla luce 

dell’ammontare complessivo 

dei  finanziamenti a valere sul 

PNRR o su fondi strutturali. 

Le procedure di affidamento 

devono comunque 

considerarsi a rischio anche 

per quanto attiene 

all’immagine

dell’Amministrazione. In 

questo senso affidamenti 

continui alle stesse ditte o con 

scarsa evidenza sono 

assolutamente da evitare, 

perché potrebbero 

condizionare artificiosamente 

la procedura di 

aggiudicazione. Si ritiene il 

rischio elevato
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Settore Tecnico \ 

Settore Aff. Gen. 

Possibili 

affidamenti 

ricorrenti al 

medesimo 

operatore 

economico

Acquisizione strumenti e servizi 

informatici strumentali alla 

realizzazione del PNRR e in materia di 

procedure di e- procurement e acquisto 

di beni e servizi informatici 

INPUT: acquisizione, per servizi e 

forniture legati a progetti finanzianti dal 

PNRR per gli appalti di servizi e 

forniture di importi per i quali la 

legislazione pro tempore vigente 

consente  l'affidamento diretto anche 

senza consultazione di 2 o più OO.EE.

ATTIVITA’: istruttoria

 OUTPUT: aggiudicazione nelle

forme di legge

Rotazione soggetti invitati, nel 

rispetto delle Linee Guida 

ANAC n. 4

– deliberazione n. 1097 del 

26.10.2016. Monitoraggio, in 

sede di verifica semestrale di 

attuazione del P.T.P.C.T., del 

numero e della frequenza delle 

aggiudicazioni in favore dei 

medesimi soggetti.

Misura di 

regolamentazione: 

Rotazione soggetti 

invitati, nel rispetto delle 

Linee Guida ANAC n. 4 

– deliberazione n. 1097 

del 26.10.2016. 

Monitoraggio, in sede di 

verifica annuale di 

attuazione del P.T.P.C.T., 

del numero e della 

frequenza delle 

aggiudicazioni in favore 

dei medesimi soggetti. 

Acquisire le DSAN 

relative al titolare 

effettivo (all. sub. 2 e 

sub. 3)

Misure di controllo: 

sottoposizione agli 

ordinari controlli di 

regolarità amministrativa

Misura di 

regolamentazione: 

Acquisire la 

dichiarazione da parte del 

soggetto che ricopre 

l’incarico di RUP, o del 

personale di supporto, 

delle eventuali situazioni 

di conflitto di interessi ai 

sensi dell’art. 42 del 

d.lgs. n. 50/2016, (all. 

sub. 1) nonché 

aggiornamento periodico 

della dichiarazione per 

ogni fase della procedura. 

A

Settore Tecnico  

\ Settore Aff. 

Gen. 

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Settore Tecnico  

\ Settore Aff. 

Gen. 

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

A

Misura di 

regolamentazione: 

tracciamento di tutti gli 

affidamenti il cui importo 

è inferiore fino a € 

10.000 alla soglia 

minima a partire dalla 

quale non si potrebbe più 

ricorrere agli affidamenti 

in

deroga.  Chiara e 

puntuale esplicitazione 

nella determina a 

contrarre o atto 

equivalente della 

determinazione del valore 

dell’affidamento.

Misure di controllo: 

sottoposizione agli 

ordinari controlli di 

regolarità amministrativa



Grado di attuazione delle misure

di trattamento
A

Livello di interesse esterno M

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
A

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

ncarichi e consulenze professionali art. 

7, comma 6, D.Lgs. n.165/2001

INPUT: avviso pubblico per la ricerca 

della collaborazione

ATTIVITA’: istruttoria delle istanze 

pervenute

OUTPUT: provvedimento di 

affidamento dell’incarico e 

sottoscrizione di un contratto

Mancata 

considerazione 

dei presupposti \ 

Attribuzione di 

un incarico a 

soggetti non 

competenti e/o a 

valori non 

congrui

In questo settore gli interessi 

possono essere discretamente 

rilevanti.

Nonostanze in passato non si 

siano verificati eventi di tal 

genere, tuttavia è sempre 

necessario tenere alta la 

guardia ed evitare il 

conferimento di incarichi 

anche a tutela delle finanze 

pubblica ed evitare danni 

erariali per incarichi 

illegittimi.

Le procedure di affidamento 

devono inoltre  considerarsi a 

rischio anche per quanto 

attiene all’immagine 

dell’Amministrazione.

Si ritiene il rischio Alto

A

Misure di 

regolamentazione: 

Adozione e/o 

aggiornamento di un 

Regolamento che 

disciplini la materia 

acquisizione 

dichiarazioni di assenza 

di cause di 

incompatibilità o 

inconferibilità 

dell'incarico

Misure di controllo: 

sottoposizione degli 

affidamenti agli ordinari 

controlli di regolarità 

amministrativa, con 

particolare attenzione al 

rispetto dei principi di 

imparzialità, trasparenza

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza / 

Segretario 

Comunale
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Settore Tecnico \ 

Settore Aff. Gen. 

Possibili 

affidamenti 

ricorrenti al 

medesimo 

operatore 

economico

Acquisizione strumenti e servizi 

informatici strumentali alla 

realizzazione del PNRR e in materia di 

procedure di e- procurement e acquisto 

di beni e servizi informatici 

INPUT: acquisizione, per servizi e 

forniture legati a progetti finanzianti dal 

PNRR per gli appalti di servizi e 

forniture di importi per i quali la 

legislazione pro tempore vigente 

consente  l'affidamento diretto anche 

senza consultazione di 2 o più OO.EE.

ATTIVITA’: istruttoria

 OUTPUT: aggiudicazione nelle

forme di legge

Rotazione soggetti invitati, nel 

rispetto delle Linee Guida 

ANAC n. 4

– deliberazione n. 1097 del 

26.10.2016. Monitoraggio, in 

sede di verifica semestrale di 

attuazione del P.T.P.C.T., del 

numero e della frequenza delle 

aggiudicazioni in favore dei 

medesimi soggetti.

Misura di 

regolamentazione: 

Rotazione soggetti 

invitati, nel rispetto delle 

Linee Guida ANAC n. 4 

– deliberazione n. 1097 

del 26.10.2016. 

Monitoraggio, in sede di 

verifica annuale di 

attuazione del P.T.P.C.T., 

del numero e della 

frequenza delle 

aggiudicazioni in favore 

dei medesimi soggetti. 

Acquisire le DSAN 

relative al titolare 

effettivo (all. sub. 2 e 

sub. 3)

Misure di controllo: 

sottoposizione agli 

ordinari controlli di 

regolarità amministrativa

Misura di 

regolamentazione: 

Acquisire la 

dichiarazione da parte del 

soggetto che ricopre 

l’incarico di RUP, o del 

personale di supporto, 

delle eventuali situazioni 

di conflitto di interessi ai 

sensi dell’art. 42 del 

d.lgs. n. 50/2016, (all. 

sub. 1) nonché 

aggiornamento periodico 

della dichiarazione per 

ogni fase della procedura. 

A

Settore Tecnico  

\ Settore Aff. 

Gen. 

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC



Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno B

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno B

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

G
o
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Polizia Locale

violazione di 

norme, 

regolamenti, 

ordini di servizio

Settore Tecnico 

Servizi di protezione civile

INPUT: iniziativa d'ufficio

ATTIVITA’: gestione dei rapporti con i 

volontari, fornitura dei mezzi e delle 

attrezzature

OUTPUT: gruppo operativo

Sicurezza ed ordine pubblico

INPUT: iniziativa d'ufficio

ATTIVITA’: gestione della Polizia 

Locale OUTPUT: servizi di controllo e 

prevenzione

B

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B).

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

violazione delle 

norme, anche di 

regolamento, per 

interesse di parte

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B).

B

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Settore Tecnico In atto

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

ncarichi e consulenze professionali art. 

7, comma 6, D.Lgs. n.165/2001

INPUT: avviso pubblico per la ricerca 

della collaborazione

ATTIVITA’: istruttoria delle istanze 

pervenute

OUTPUT: provvedimento di 

affidamento dell’incarico e 

sottoscrizione di un contratto

Mancata 

considerazione 

dei presupposti \ 

Attribuzione di 

un incarico a 

soggetti non 

competenti e/o a 

valori non 

congrui

In questo settore gli interessi 

possono essere discretamente 

rilevanti.

Nonostanze in passato non si 

siano verificati eventi di tal 

genere, tuttavia è sempre 

necessario tenere alta la 

guardia ed evitare il 

conferimento di incarichi 

anche a tutela delle finanze 

pubblica ed evitare danni 

erariali per incarichi 

illegittimi.

Le procedure di affidamento 

devono inoltre  considerarsi a 

rischio anche per quanto 

attiene all’immagine 

dell’Amministrazione.

Si ritiene il rischio Alto

A

In attoPolizia Locale

Misure di 

regolamentazione: 

Adozione e/o 

aggiornamento di un 

Regolamento che 

disciplini la materia 

acquisizione 

dichiarazioni di assenza 

di cause di 

incompatibilità o 

inconferibilità 

dell'incarico

Misure di controllo: 

sottoposizione degli 

affidamenti agli ordinari 

controlli di regolarità 

amministrativa, con 

particolare attenzione al 

rispetto dei principi di 

imparzialità, trasparenza

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza / 

Segretario 

Comunale

In
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a

r
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i 
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m
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e



Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

G
o
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e
r
n

o
 d
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l 
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r
r
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violazione delle 

norme 

procedurali 

ovvero dei limiti 

e degli indici 

urbanistici per 

interesse di parte

Settore Tecnico 

Servizi di protezione civile

INPUT: iniziativa d'ufficio

ATTIVITA’: gestione dei rapporti con i 

volontari, fornitura dei mezzi e delle 

attrezzature

OUTPUT: gruppo operativo

Settore Tecnico 

Rilascio del permesso di costruire (Art. 

20 D.P.R. n. 380/2001) INPUT: istanza 

dell’interessato

ATTIVITA’: istruttoria (richiesta 

eventuali integrazioni documentali,

acquisizione di parere, nulla-osta, ecc. 

da parte di altre Amministrazioni); 

calcolo del contributo di 

costruzione/oneri di urbanizzazione  

OUTPUT: rilascio permesso oppure 

diniego

L’attività edilizia spesso 

sottende interessi economici, 

talvolta di rilevante entità.

La normativa inoltre presenta 

spesso difficoltà 

interpretative.

Il contesto, pertanto, potrebbe 

agevolare comportamenti non 

corretti da parte degli addetti 

al servizio

A

Misura di trasparenza 

generale: pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 

Misura di 

regolamentazione: 

Procedura formalizzata e 

informatizzata attraverso 

il Protocollo comunale 

che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

e tenga conto dell'ordine 

cronologico di arrivo 

salve motivate eccezioni 

oggettive. Monitoraggio 

dei tempi di evasione 

istanze, per tipologia di 

procedimento. 

Pubblicazione della 

documentazione 

necessaria per 

l’attivazione delle 

pratiche e delle richieste 

di integrazione. Verifica 

della conclusione di tutte 

le pendenze 

autorizzatorie relative 

all'immobile. 

Settore Tecnico 

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

violazione delle 

norme, anche di 

regolamento, per 

interesse di parte

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B).

B

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Settore Tecnico In atto



Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

G
o
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n
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Interventi subordinati a segnalazione 

certificata di inizio attività-SCIA (Art. 

23 D.P.R. n. 380/2001)

INPUT: presentazione della SCIA da 

parte dell’interessato. 

ATTIVITA’: istruttoria (eventuale 

richiesta di integrazioni documentali, 

acquisizione pareri, nulla osta ecc. da 

parte di altre Amministrazioni)

OUTPUT: provvedimento inibitorio 

(eventuale) / verifica di conformazione 

entro il termine assegnato. Nel caso di 

inottemperanza, sanzione 

amministrativa. 

Settore Tecnico 

violazione delle 

norme 

procedurali 

ovvero dei limiti 

e degli indici 

urbanistici per 

interesse di parte

Settore Tecnico 

violazione delle 

norme 

procedurali per 

interesse di parte

Rilascio del permesso di costruire (Art. 

20 D.P.R. n. 380/2001) INPUT: istanza 

dell’interessato

ATTIVITA’: istruttoria (richiesta 

eventuali integrazioni documentali,

acquisizione di parere, nulla-osta, ecc. 

da parte di altre Amministrazioni); 

calcolo del contributo di 

costruzione/oneri di urbanizzazione  

OUTPUT: rilascio permesso oppure 

diniego

L’attività edilizia spesso 

sottende interessi economici, 

talvolta di rilevante entità.

La normativa inoltre presenta 

spesso difficoltà 

interpretative.

Il contesto, pertanto, potrebbe 

agevolare comportamenti non 

corretti da parte degli addetti 

al servizio

A

Misura di trasparenza 

generale: pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 

Misura di 

regolamentazione: 

Procedura formalizzata e 

informatizzata attraverso 

il Protocollo comunale 

che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

e tenga conto dell'ordine 

cronologico di arrivo 

salve motivate eccezioni 

oggettive. Monitoraggio 

dei tempi di evasione 

istanze, per tipologia di 

procedimento. 

Pubblicazione della 

documentazione 

necessaria per 

l’attivazione delle 

pratiche e delle richieste 

di integrazione. Verifica 

della conclusione di tutte 

le pendenze 

autorizzatorie relative 

all'immobile. 

Settore Tecnico 

L’attività edilizia spesso 

sottende interessi economici, 

talvolta di rilevante entità.

La normativa inoltre presenta 

spesso difficoltà 

interpretative.

Il contesto potrebbe agevolare 

comportamenti non corretti da 

parte degli addetti al servizio. 

Il rischio è da ritenersi elevato

A

Misura di 

regolamentazione e 

controllo: Controlli 

previsti da normativa 

vigente. Tracciamento 

delle segnalazioni e 

monitoraggio dei tempi 

di realizzazione dei 

controlli. Astensione in 

caso di conflitto di 

interessi.

Settore Tecnico

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC



Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
A

Livello di interesse esterno M

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
A

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
B

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

G
o
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Interventi subordinati a segnalazione 

certificata di inizio attività-SCIA (Art. 

23 D.P.R. n. 380/2001)

INPUT: presentazione della SCIA da 

parte dell’interessato. 

ATTIVITA’: istruttoria (eventuale 

richiesta di integrazioni documentali, 

acquisizione pareri, nulla osta ecc. da 

parte di altre Amministrazioni)

OUTPUT: provvedimento inibitorio 

(eventuale) / verifica di conformazione 

entro il termine assegnato. Nel caso di 

inottemperanza, sanzione 

amministrativa. 

Interventi subordinati a segnalazione 

certificata di agibilità (Art. 24 DPR 

380/2001)

INPUT: presentazione della 

segnalazione da parte dell’interessato 

ATTIVITA’: istruttoria

OUTPUT: la normativa non prevede il 

rilascio di un provvedimento espresso 

Di norma viene adottato un 

provvedimento inibitorio definitivo 

salvo possibilità di conformazione entro 

un termine assegnato

Settore Tecnico 
violazione delle 

norme 

procedurali per 

interesse di parte

Settore Tecnico 

Settore Tecnico 

Interventi consentiti in regime di 

attività edilizia libera ed edilizia libera 

asseverata (artt 6 e 6-bis DPR n. 

380/2001)

INPUT: nel caso dell’edilizia libera 

asseverata è previsto l’obbligo di 

presentazione di una comunicazione da 

parte dell’interessato. Solo in alcuni 

specifici casi, l’attività edilizia libera è 

subordinata ad una semplice 

comunicazione

ATTIVITA’: istruttoria eventuale

OUTPUT: nel caso in cui vi sia la 

necessità di un’attività conformativa, 

l’ufficio assegna un termine entro cui 

provvedere e, in caso di 

inottemperanza, irroga la prescritta 

sanzione amministrativa. Nel caso, 

invece, che non vi siano rilievi da parte 

dall’ufficio, non viene effettuata alcuna 

comunicazione

Misura di 

regolamentazione e 

controllo: Astensione in 

caso di conflitto di 

interesse. Controllo 

previsti da normativa 

vigente. Compilazione di 

checklist puntuale per 

istruttoria

Settore Tecnico 

M

Misura di 

regolamentazione e 

controllo: Astensione in 

caso di conflitto di 

interesse. Controllo 

previsti da normativa 

vigente. Compilazione di 

checklist puntuale per 

l'istruttoria e le modalità 

di effettuazione dei 

controlli, anche a 

campione, comprensivi 

dell'ispezione delle opere 

realizzate.

Settore Tecnico 

violazione delle 

norme 

procedurali per 

interesse di parte

L’attività edilizia spesso 

sottende interessi economici, 

talvolta di rilevante entità.

La normativa inoltre presenta 

spesso difficoltà 

interpretative.

Il contesto potrebbe agevolare 

comportamenti non corretti da 

parte degli addetti al servizio. 

Il rischio è da ritenersi elevato

A

Misura di 

regolamentazione e 

controllo: Controlli 

previsti da normativa 

vigente. Tracciamento 

delle segnalazioni e 

monitoraggio dei tempi 

di realizzazione dei 

controlli. Astensione in 

caso di conflitto di 

interessi.

Settore Tecnico

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

L’interesse esterno al fine di 

ottenere l’agibilità è alto in 

quanto finalizzato ad una 

piena commerciabilità del 

bene.

Nel complesso, comunque, si 

ritiene il livello di rischio 

medio, in un’ottica di non 

sottostima del pericolo

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

L’attività edilizia spesso 

sottende interessi economici, 

talvolta di rilevante entità, 

anche se con riguardo a tale 

tipologia, l’interesse 

economico è più contenuto

La normativa inoltre presenta 

spesso difficoltà 

interpretative.

Il contesto potrebbe agevolare 

comportamenti non corretti da 

parte degli addetti al servizio. 

Il rischio, in un'ottica di non 

sottovalutazione, è ritenuto 

medio

M

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

violazione delle 

norme 

procedurali per 

interesse di parte



Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
A

Livello di interesse esterno A+

Grado di discrezionalità del

decisore interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi

in passato
N

Trasparenza/opacità del processo

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo

nell’elaborazione aggiornamento e 

monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno A+

Grado di discrezionalità del

decisore interno
A
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Interventi subordinati a segnalazione 

certificata di agibilità (Art. 24 DPR 

380/2001)

INPUT: presentazione della 

segnalazione da parte dell’interessato 

ATTIVITA’: istruttoria

OUTPUT: la normativa non prevede il 

rilascio di un provvedimento espresso 

Di norma viene adottato un 

provvedimento inibitorio definitivo 

salvo possibilità di conformazione entro 

un termine assegnato

Settore Tecnico 
violazione delle 

norme 

procedurali per 

interesse di parte

M

Misura di 

regolamentazione e 

controllo: Astensione in 

caso di conflitto di 

interesse. Controllo 

previsti da normativa 

vigente. Compilazione di 

checklist puntuale per 

l'istruttoria e le modalità 

di effettuazione dei 

controlli, anche a 

campione, comprensivi 

dell'ispezione delle opere 

realizzate.

Settore Tecnico 

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

INPUT: iniziativa d'ufficio

ATTIVITA': redazione del Piano, 

pubblicazione del iano e racccolta delle 

osservazioni; concorso degli enti 

territoriali al procedimento di 

approvazione

OUTPUT: approvazione del documento 

finale

L’interesse esterno al fine di 

ottenere l’agibilità è alto in 

quanto finalizzato ad una 

piena commerciabilità del 

bene.

Nel complesso, comunque, si 

ritiene il livello di rischio 

medio, in un’ottica di non 

sottostima del pericolo

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Settore Tecnico 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

INPUT: iniziativa di parte per piani 

attuativi di iniziativa privata

ATTIVITA': stersura, adozione, 

pubblicazione, acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazione dei privati

OUTPUT: approvazione del documento 

finale e della convenzione

Violazione delle 

norme sul 

conflitto di 

interessi, dei 

limiti e degli 

indici urbanistici 

per interesse di 

parte

La pianificazione urbanistica 

richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per 

ottenerre vantaggi ed utilità. Il 

rischio è ritenuto alto.

A

Misura di trasparenza 

generale e specifica: 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs n. 33/2013 e dalla 

normativa anche 

regionale di settore;

Misura di controllo 

specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni deve accertare la 

regolarità delle nuove 

procedure  di 

pianificazione 

urbanistica. 

Misura di 

regolamentazione: 

Acquisizione da parte 

degli incaricati 

dell’istruttoria di 

dichiarazione esplicita su 

assenza di interessi propri 

o di parenti/affini fino al 

4° grado

Settore Tecnico 

In parte già in atto, 

per quanto non in 

atto, dalla data di 

approvazione del 

PTPC
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Settore Tecnico 

Violazione delle 

norme sul 

conflitto di 

interessi, dei 

limiti e degli 

indici urbanistici 

per interesse di 

parte

In questo settore gli interessi 

economici possono essere 

considerevoli, soprattutto con 

riferimento alla pianificazione 

di livello generale. 

L’Amministrazione gode di 

un ampio grado discrezionale 

nella scelta di gestione del 

territorio.

Si ritiene quindi il rischio 

elevato

A

Misura di trasparenza 

generale e specifica: 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs n. 33/2013 e dalla 

normativa anche 

regionale di settore. 

Pubblicità dell’intenzione 

di procedere a adottare 

Variante

Misura di controllo 

specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni deve accertare la 

regolarità delle nuove 

procedure  di 

pianificazione 

urbanistica. 

Settore Tecnico 

In parte già in atto, 

per quanto non in 

atto, dalla data di 

approvazione del 

PTPC



Manifestazione di eventi corruttivi

in passato
N

Trasparenza/opacità del processo

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo

nell’elaborazione aggiornamento e 

monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno M

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
B

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno M

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
B

Dal momento di 

adozione del PTPC

Settore Tecnico 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

INPUT: iniziativa di parte per piani 

attuativi di iniziativa privata

ATTIVITA': stersura, adozione, 

pubblicazione, acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazione dei privati

OUTPUT: approvazione del documento 

finale e della convenzione

Violazione delle 

norme sul 

conflitto di 

interessi, dei 

limiti e degli 

indici urbanistici 

per interesse di 

parte

La pianificazione urbanistica 

richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per 

ottenerre vantaggi ed utilità. Il 

rischio è ritenuto alto.

A

Misura di trasparenza 

generale e specifica: 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs n. 33/2013 e dalla 

normativa anche 

regionale di settore;

Misura di controllo 

specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni deve accertare la 

regolarità delle nuove 

procedure  di 

pianificazione 

urbanistica. 

Misura di 

regolamentazione: 

Acquisizione da parte 

degli incaricati 

dell’istruttoria di 

dichiarazione esplicita su 

assenza di interessi propri 

o di parenti/affini fino al 

4° grado

Settore Tecnico 

In parte già in atto, 

per quanto non in 

atto, dalla data di 

approvazione del 

PTPC

P
ia

n
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ic
a
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n
e
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r
b

a
n
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ti

c
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Settore Tecnico 

Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

INPUT: iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione

ATTIVITA': svolgimento in economia 

della pulizia

OUTPUT: igiene e decoro

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Dati 

gli interessi economici, in 

genere modesti, che il 

processo genera, il rischio è 

ritenuto basso.

B

Misura di controllo: 

introduzione di forme di 

consultazione degli utenti Settore Tecnico 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio

Dal momento di 

adozione del PTPC

G
es

ti
o

n
e
 d

e
i 

r
if

iu
ti

Settore Tecnico 

Pulizia dei cimiteri

INPUT: iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione

ATTIVITA': svolgimento in economia 

della pulizia

OUTPUT: igiene e decoro

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Dati 

gli interessi economici, in 

genere modesti, che il 

processo genera, il rischio è 

ritenuto basso.

B

Misura di controllo: 

introduzione di forme di 

consultazione degli utenti Settore Tecnico 



Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno A

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento
M

Livello di interesse esterno B

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno M

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
A

M

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Settore Aff. 

Gen.
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Settore Aff. Gen.
Organizzazione eventi culturali e 

ricreativi

INPUT: iniziativa d'ufficio

ATTIVITA’: Atto di indirizzo 

dell'amministrazione; organizzazione 

secondo gli indirizzi ricevuti

OUTPUT: evento

Violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

favorire interessi di parte.

Considerati i valori 

economici il rischio è ritenuto 

medio

Parzialment e in 

atto. Per quanto 

non in atto, dal 

momento di 

adozione del PTPC

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Settore Tecnico 

Individuazione delle piattaforme di 

conferimento dei rifiuti differenziati

INPUT: iniziativa d'ufficio

ATTIVITA’: ricerca tramite 

manifestazione di interesse o, in caso 

di piattaforme note, miglior rapporto 

qualità prezzo

OUTPUT: affidamento

Pochi impianti a livello 

regionale che determinano la 

formazione di monopoli di 

fatto di alcuni imprenditori.

Mancanza di controlli e di 

cultura della legalità. 

Inadeguatezza delle 

competenze del personale.la 

macanza di impianti, obbliga 

a poter selezionare solo 

pochissimi operatori 

economiche che selezionati in 

base alla iscrizione alla white 

list, al prezzo offerto e in base 

al criterio della vicinanza. Il 

rischio è da ritenersi medio

M

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Settore Tecnico 

Mancata verifica 

dei requisiti per 

potere contrarre 

con la Pa delle 

società che 

gestiscono gli 

impianti di 

trattamento.

Mancanza di 

controlli e di 

cultura della 

legalità. Utilizzo  

della procedura 

al di fuori dei 

casi previsti dalla

legge

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Settore Aff. Gen.

Protocollo

INPUT: iniziativa d'ufficio

ATTIVITA': resgistrazione della posta 

in entrata e in uscitta; assegnazione

OUTPUT: registrazione di protocollo 

ed assegnazione

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi; 

Violazione della 

riservatezza delle 

informazioni 

d'ufficio

Il processo non consente 

margini di discrezionalità.

In un'ottica di non 

sottovalutazione il rischio è 

ritenuto medio

M

Misura di formazione: 

competenze digitali ed 

informatiche; codice di 

comportamento dei 

dipendenti pubblici; 

protezione dei dati 

personali

Settore Aff. 

Gen.

Dal momento di 

adozione del PTPC

G
es

ti
o

n
e
 d

e
i 

r
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ti

Settore Tecnico 

Pulizia dei cimiteri

INPUT: iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione

ATTIVITA': svolgimento in economia 

della pulizia

OUTPUT: igiene e decoro

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Dati 

gli interessi economici, in 

genere modesti, che il 

processo genera, il rischio è 

ritenuto basso.

B

Misura di controllo: 

introduzione di forme di 

consultazione degli utenti Settore Tecnico 



Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno M

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
B

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno M

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
B

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
B

Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

Livello di interesse esterno M

Grado di discrezionalità del decisore 

interno
M

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato
N

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale
M

Settore Aff. Gen.

Atti di nascita, morte, cittadinanza 

matrimonio

INPUT: iniziativa d'ufficio o di parte

ATTIVITA’: istruttoria 

OUTPUT: atto di stato civile

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è ritenuto basso.

B

Misura di formazione: 

erogazione al personale 

di formazione in materia 

Settore Aff. 

Gen.

M

Misura di trasparenza 

generale: pubblicazione 

delle informazioni 

richieste dal d.lgs. 

33/2013

Settore Aff. 

Gen.

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC
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Settore Aff. Gen.
Organizzazione eventi culturali e 

ricreativi

INPUT: iniziativa d'ufficio

ATTIVITA’: Atto di indirizzo 

dell'amministrazione; organizzazione 

secondo gli indirizzi ricevuti

OUTPUT: evento

Violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

favorire interessi di parte.

Considerati i valori 

economici il rischio è ritenuto 

medio

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Accesso agli atti, accesso civico, 

accesso libero universale

INPUT: domanda dell'interessato a 

mezzo pec, peo o brevi manu presso 

l'Ufficio Protocollo

ATTIVITA': Assegazioen della pratica 

al responsabile di settore che detiene ll 

documneto; istruttoria

OUTPUT: provvedimento motivato di 

accoglimento, differimento, rifiuto.

Ingiustificati 

mancanza o 

ritardo 

nell'esame 

dell'istanza

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

favorire interessi di parte.

In un'ottica di non 

sottovalutazione, il rischio è 

ritenuto medio

M

Misura di 

regolamentazione: 

aggiornamento del 

Regolmaento interno. 

Misura di trasparenza 

generale: Tenuta ed 

aggiornamento del 

registro degli accessi 

(art. 5-bis d.lgs. 

33/2013); 

Misura di 

semplificazione: 

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza / 

Segretario 

Comunale

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC

Settore Aff. Gen.

Rilascio di documenti di identità

INPUT: domanda dell'interessato

ATTIVITA’: istruttoria 

OUTPUT: rilascio del documento

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è ritenuto basso.

B

Nessuna misura



Livello di collaborazione del responsabile 

del processo nell’elaborazione 

aggiornamento e monitoraggio del piano

M

Grado di attuazione delle misure

di trattamento
M

A
lt

r
i 

p
r
o

c
e
ss

i

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza

Accesso agli atti, accesso civico, 

accesso libero universale

INPUT: domanda dell'interessato a 

mezzo pec, peo o brevi manu presso 

l'Ufficio Protocollo

ATTIVITA': Assegazioen della pratica 

al responsabile di settore che detiene ll 

documneto; istruttoria

OUTPUT: provvedimento motivato di 

accoglimento, differimento, rifiuto.

Ingiustificati 

mancanza o 

ritardo 

nell'esame 

dell'istanza

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

favorire interessi di parte.

In un'ottica di non 

sottovalutazione, il rischio è 

ritenuto medio

M

Misura di 

regolamentazione: 

aggiornamento del 

Regolmaento interno. 

Misura di trasparenza 

generale: Tenuta ed 

aggiornamento del 

registro degli accessi 

(art. 5-bis d.lgs. 

33/2013); 

Misura di 

semplificazione: 

Tutti i settori 

dell'Ente per 

quanto di 

competenza / 

Segretario 

Comunale

Per quanto non in 

atto, dal momento 

di adozione del 

PTPC



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo obbligo

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza

Art. 10, c. 8,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Riferimenti normativi su organizzazione e attività

Atti amministrativi generali

Documenti di programmazione strategico- 

gestionale

Art. 12, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali

Art. 55, c. 2,

d.lgs. n. 165/2001 

Art. 12, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013
Codice disciplinare e codice di condotta

Oneri informativi per

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Scadenzario obblighi amministrativi

cittadini e imprese Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013

Oneri informativi per cittadini e imprese

Art. 37, c. 3, d.l. n. 

69/2013

Burocrazia zero

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013

Attività soggette a controllo

Art. 13, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982

P.I.A.O. del Comune di Vicari 2024 -2026

Sezione 2.3. - “Rischi Corruttivi e Trasparenza”: Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

ALL. B - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 

AGG. ALL'ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9) per i contratti pubblici con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 dicembre 2023

Disposizioni 

generali

Atti generali

Art. 12, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Burocrazia zero

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di

Titolari di incarichi politici di cui all'art.

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)

Art. 14, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013



Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982

Art. 14, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982

Art. 14, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Art. 14, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 3, l.

n. 441/1982

Organizzazione direzione o di governo Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1,

lett. c), d.lgs. n.

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di

Titolari di incarichi politici di cui all'art.

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)

Art. 14, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013



Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di amministrazione, di direzione 

o di governo

Art. 13, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici

Art. 13, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 13, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Art. 15, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 15, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n. 165/2001

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n. 165/2001

Art. 14, c. 1,

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n.

441/1982

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi di 

vertice

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1,

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di organigramma, in 

modo tale che a ciascun ufficio sia assegnato un 

link ad una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)



Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n.

441/1982

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n.

441/1982

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n.

441/1982

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n.

441/1982

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n.

441/1982

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi di 

vertice

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, 

ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali)

Art. 14, c. 1,

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013



Art. 15, c. 5,

d.lgs. n. 33/2013
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n.

165/2001

Posti di funzione disponibili

Art. 14, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. n. 

33/2013
Posizioni organizzative

Art. 16, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Art. 16, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato

Art. 17, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Art. 17, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza

Art. 16, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 47, c. 8,

d.lgs. n. 165/2001
Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi

Art. 21, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 55, c.

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Art. 10, c. 8,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 8,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n.

12/2013

NdV
NdV

(da pubblicare in tabelle)

Personale

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1,

lett. c), d.lgs. n.

Dotazione organica

Personale non a tempo 

indeterminato

Contrattazione integrativa



Bandi di concorso

Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n.

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

Piano della Performance

Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione

Relazione sulla Performance

Relazione sulla Performance

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo

Art. 22, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Art. 22, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 22, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Dati società partecipate (da pubblicare 

in tabelle)

Art. 22, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Performance

Art. 10, c. 8,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei 

premi

Art. 20, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi
Art. 20, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)



Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2014

Art. 22, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 22, c. 1.

lett. d-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 22, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Art. 22, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Rappresentazione grafica

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Art. 35, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 35, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Attività e 

procedimenti Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati Società partecipate

Provvedimenti
Art. 19, c. 7,

d.lgs. n. 175/2016

Enti di diritto privato 

controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Dati società partecipate (da pubblicare 

in tabelle)

Art. 22, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013



Art. 35, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 35, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 35, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 35, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 35, c. 1,

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 35, c. 1,

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 35, c. 1,

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 35, c. 1,

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 35, c. 1,

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 35, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 35, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art.

1, c. 29, l.

190/2012

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012 Monitoraggio tempi procedimentali

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16 della 

l. n.

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16 della 

l. n.

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16 della 

l. n.

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16 della 

l. n.

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Art. 25, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 Tipologie di controllo

Art. 25, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 Obblighi e adempimenti

Controlli sulle 

imprese

Attività e 

procedimenti Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti



Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013; 

Artt. 21, c. 7, e 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

D.M. MIT 

14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e art. 

7, commi 4 e 10 

Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, 

servizi e forniture

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016;  

DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella partecipazione di portatori di 

interessi e dibattito pubblico

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016

Avvisi di preinformazione 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Delibera a contrarre

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016, d.m. 

MIT 2.12.2016

Avvisi e bandi

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021

Procedure negoziate  afferenti agli investimenti 

pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le 

risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai 

programmi cofinanziati dai fondi strutturali 

dell'Unione europea

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190. Informazioni 

sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche 

per la pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, 

comma 32, della Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione

Bandi di gara e 

contratti



Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Commissione giudicatrice

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avvisi relativi all'esito della procedura

d.l. 76, art. 1, co. 2, 

lett. a) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  30.6.2023)

d.l. 76, art. 1, co. 1, 

lett. b) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso di avvio della procedura e avviso sui 

risultati della aggiudicazione di  procedure 

negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il  30.6.2023)

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Art. 47, c.2, 3,  9, 

d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Contratti

D.l. 76/2020, art. 6

Art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016
Collegi consultivi tecnici

Art. 47, c.2, 3,  9, 

d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Art. 47, co. 3-bis e 

co. 9, d.l. 77/2021 e 

art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC

Bandi di gara e 

contratti



Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti 

al termine della loro esecuzione

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016; 

Concessioni e partenariato pubblico privato

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di 

somma urgenza e di protezione civile

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016; 

Affidamenti in house

Art. 90, c. 10, dlgs 

n. 50/2016

Elenchi ufficiali di operatori economici 

riconosciuti e certificazioni

Art. 11, co. 2-

quater, l. n. 3/2003, 

introdotto dall’art. 

41, co. 1, d.l. n. 

76/2020.

Progetti di investimento pubblico

Criteri e modalità

Art. 26, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità

Art. 26, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Bandi di gara e 

contratti

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un collegamento 

con la pagina nella quale sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni relative allo stato 

di salute e alla situazione di disagio economico-

sociale degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,



Art. 27, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 27, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 27, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 27, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 27, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 27, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 27, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 27, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 29, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1,

d.p.c.m. 26 aprile 

2011

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29

aprile 2016

Art. 29, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1,

d.p.c.m. 26 aprile 

2011

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29

aprile 2016

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

- Art. 19 e 22 del 

dlgs n.

91/2011 - Art.

18-bis del dlgs 

n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio

Patrimonio immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 Patrimonio immobiliare

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio 

ne

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un collegamento 

con la pagina nella quale sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni relative allo stato 

di salute e alla situazione di disagio economico-

sociale degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,

del d.lgs. n. 33/2013)

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo



Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa 

e contabile

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Art. 32, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità

Art. 1, c. 2,

d.lgs. n. 198/2009

Art. 4, c. 2,

d.lgs. n. 198/2009

Art. 4, c. 6,

d.lgs. n. 198/2009

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5,

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Liste di attesa
Art. 41, c. 6,

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a carico 

di enti, aziende e strutture pubbliche e private che 

erogano prestazioni per conto del servizio 

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16

Risultati delle indagini sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 

rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Dati sui pagamenti

Art. 4-bis, c. 2, dlgs 

n. 33/2013

Dati sui pagamenti

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica e aggregata

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei debiti

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005 IBAN e pagamenti informatici

Nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti 

pubblici Art. 38, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e  

verifica

degli investimenti pubblici (art. 1, l. n. 144/1999)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis 

d.lgs. n.

33/2013

Art. 21 co.7 d.lgs. 

n. 50/2016 Art. 29 

d.lgs. n. 50/2016

Atti di programmazione delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 38, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 39, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. n.

33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche

Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello schema 

tipo redatto dal Ministero dell'economia e della 

finanza d'intesa con l'Autorità nazionale 

anticorruzione )

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Pianificazione e governo del territorio (da 

pubblicare in tabelle)

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio 

ne

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe

Servizi erogati

Class action Class action



Art. 39, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni ambientali

Stato dell'ambiente

Fattori inquinanti

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di 

impatto

Misure a protezione dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

Relazioni sull'attuazione della legislazione

Stato della salute e della sicurezza umana

Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio

Art. 42, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 42, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 42, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 8,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art.

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti

Art. 18, c. 5,

d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

/ Art. 2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "generalizzato" concernente dati e 

documenti ulteriori

Linee guida Anac 

FOIA (del. 

1309/2016)
Registro degli accessi

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 

43 del d.lgs. 179/16
Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati

Art. 53, c. 1,

bis, d.lgs. 82/2005 Regolamenti

Altri contenuti
Prevenzione della 

Corruzione

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo dei 

dati, metadati e banche 

dati

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di emergenza (da 

pubblicare in tabelle)

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Pianificazione e governo del territorio (da 

pubblicare in tabelle)



Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012

convertito con 

modificazioni dalla 

L. 17

dicembre 2012,

n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni contenute 

nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. f), 

l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 

3, del d.lgs. n. 33/2013)

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo dei 

dati, metadati e banche 

dati



Contenuti dell'obbligo

Responsabile 

dell'adempimento, della 

trasmissione e della 

pubblicazione del dato

Responsabile 

della 

Verifica

Aggiornamento

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link   alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) RPCT NdV / RPCT Annuale

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Resp. Sett. A NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche

che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e 

lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento
Resp. Sett. A NdV / RPCT Tempestivo

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni 

dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici 

ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese 

introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti 

ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Curriculum vitae Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione  dell'incarico]

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

P.I.A.O. del Comune di Vicari 2024 -2026

Sezione 2.3. - “Rischi Corruttivi e Trasparenza”: Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

ALL. B - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 

AGG. ALL'ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9) per i contratti pubblici con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 dicembre 2023

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 10/2016



2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Curriculum vitae Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione  dell'incarico] Resp. Sett. A NdV / RPCT

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)
Resp. Sett. A NdV / RPCT

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)

Resp. Sett. A NdV / RPCT

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Resp. Sett. A NdV / RPCT

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Resp. Sett. A NdV / RPCT Nessuno

Curriculum vitae Resp. Sett. A NdV / RPCT Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Resp. Sett. A NdV / RPCT Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resp. Sett. A NdV / RPCT Nessuno

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Resp. Sett. A NdV / RPCT Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Resp. Sett. A NdV / RPCT Nessuno

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016



4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici
Resp. Sett. A / Resp. Sett. 

B
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche
Resp. Sett. A / Resp. Sett. 

B
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Resp. Sett. A / Resp. Sett. 

B
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 

quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato Area conferente incarico NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Area conferente incarico NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Area conferente incarico NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati 

con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle  eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato
Area conferente incarico NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica)
Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Area conferente incarico NdV / RPCT Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Resp. Sett. A

NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 

o legate alla valutazione del risultato)
Resp. Sett. B

NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Resp. Sett. B

NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Resp. Sett. A

NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Resp. Sett. A

NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione  dell'incarico]

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016



2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Resp. Sett. A NdV / RPCT

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Resp. Sett. B NdV / RPCT
Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 

o legate alla valutazione del risultato) Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Resp. Sett. A

NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Resp. Sett. A

NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione  dell'incarico]

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Resp. Sett. A NdV / RPCT

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(non oltre il 30 marzo)



Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta

Resp. Sett. B NdV / RPCT Tempestivo

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Resp. Sett. A NdV / RPCT Nessuno

Curriculum vitae Resp. Sett. A NdV / RPCT Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Resp. Sett. B NdV / RPCT Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resp. Sett. B NdV / RPCT Nessuno

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Resp. Sett. A NdV / RPCT Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Resp. Sett. A NdV / RPCT Nessuno

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Resp. Sett. A / Resp. Sett. 

B
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico

Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
Resp. Sett. B

NdV / RPCT Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Resp. Sett. B NdV / RPCT

Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per ogni incarico
Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo 

(collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti)

Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  

Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la 

Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica
Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 55, c. 4, d.lgs. n.

150/2009)

Nominativi Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Curricula Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Compensi Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)



Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione 

della Commissione e le tracce delle prove scritte Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Resp. Sett. A NdV / RPCT Tempestivo

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi
Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Resp. Sett. B

NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 97/2016

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate
Resp. Sett. B

NdV / RPCT Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

3) durata dell'impegno Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto 

e alloggio) Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link   al sito dell'ente) Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink   al sito dell'ente)

Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Per ciascuna delle società:
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

1)  ragione sociale
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)



3) durata dell'impegno
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link   al sito dell'ente)
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink   al sito dell'ente)
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Responsabile di Settore 

competente

NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento Responsabile di Settore 

competente

NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio  pubblico affidate
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

3) durata dell'impegno
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link   al sito dell'ente)
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink   al sito dell'ente)
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato controllati Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, 

per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento:

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)



3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento 

espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato 

ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tutti i Responsabili di 

Settore

NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 

caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive
Area conferente incarico

NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. Resp. Sett.  I NdV / RPCT

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni normative

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016



Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate 

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 

all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo 

delle somme liquidate)

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione 

della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, 

art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 

14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Responsabile di Settore 

competente
Tempestivo

NdV / RPCT

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto 

sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti 

degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, 

unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie 

dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

Delibera a contrarre o atto equivalente Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione 

(amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando 

sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema 

urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche 

abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di 

attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione



Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. 
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per 

le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre 

ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi 

dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 

142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base 

trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Responsabile di Settore 

competente

NdV / RPCT

Tempestivo

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad 

euro 40.000)

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di 

importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro 

e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati 

ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati 

personali).

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle procedure

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della 

domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 

198/2006, alla sua redazione  (operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle procedure

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei 

successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 

ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e 

ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  

contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, 

d.l. 77/2021)

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico 

dell'operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti)

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo



Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 

50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, 

dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, 

importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato 

(scostamento positivo o negativo).

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

 Annuale (entro il 31 gennaio) 

con riferimento agli affidamenti 

dell'anno precedente

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di 

partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del 

d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 

3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 

dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie 

(art. 163, c. 10) 

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti 

nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3) Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 

10, dlgs n. 50/2016) 

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Tempestivo

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio 

del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT Annuale

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Per ciascun atto:



1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

6) link  al progetto selezionato
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

di importo superiore a mille euro
Responsabile di Settore 

competente

NdV / RPCT Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche
Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.
Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche
Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.
Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento 

dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 

di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Resp. Sett. C NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Responsabile di Settore 

competente
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Attestazione dell'NdV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Resp. Sett. A NdV / RPCT
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'NdV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Resp. Sett. A NdV / RPCT Tempestivo

Relazione dell'NdV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni 

(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Resp. Sett. A NdV / RPCT Tempestivo



Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti
Resp. Sett. A NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al 

conto consuntivo o bilancio di esercizio

Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e 

dei loro uffici Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione  di  un  servizio

Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT Tempestivo

Sentenza di definizione del giudizio
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT Tempestivo

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT Tempestivo

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs. n.

33/2013)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata
Area conferente incarico NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  

in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT Tempestivo

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Resp. Sett. B NdV / RPCT

Trimestrale

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari Resp. Sett. B NdV / RPCT

Trimestrale

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti)
Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Resp. Sett. B NdV / RPCT

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Resp. Sett. B NdV / RPCT

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento Resp. Sett. B NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad 

essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) Resp. Sett. C NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). A titolo esemplificativo:

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Resp. Sett. C NdV / RPCT

Tempestivo (art.8, c. 1, 

d.lgs. n.

33/2013)

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Resp. Sett. C NdV / RPCT

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Resp. Sett. C NdV / RPCT
Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti
Resp. Sett. C NdV / RPCT

Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)



Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente 

nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico 

generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Resp. Sett. C NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: Resp. Sett. C NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi
Resp. Sett. C

NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 

altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente Resp. Sett. C NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e 

ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono   incidere sugli elementi e sui 

fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse
Resp. Sett. C

NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse Resp. Sett. C NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Resp. Sett. C NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore
Resp. Sett. C NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Resp. Sett. C NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tutti i Responsabili di 

Settore

NdV / RPCT Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n.

33/2013)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

RPCT NdV / RPCT Annuale

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza RPCT NdV / RPCT Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) RPCT NdV / RPCT Tempestivo

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di 

ogni anno) RPCT NdV / RPCT

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n.

190/2012)

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione
RPCT NdV / RPCT Tempestivo

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 RPCT NdV / RPCT Tempestivo

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

RPCT NdV / RPCT Tempestivo

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale RPCT NdV / RPCT Tempestivo

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché 

del relativo esito con la data della decisione
RPCT NdV / RPCT Semestrale

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  

tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  

www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT Tempestivo

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria

Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT Annuale

http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 

lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n.

179/2012)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Tutti i Responsabili di 

Settore
NdV / RPCT ….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)



P.I.A.O. del Comune di Vicari 2024 -2026 
   Sezione 2.3. - “Rischi Corruttivi e Trasparenza”: Ulteriori Obblighi di trasparenza 

ALLEGATO B-bis) 
Obbligo Fonte normativa o atti di    

regolazione dell’ANAC 

Sezione e sotto sezione in cui 

effettuare la pubblicazione 

Aggiornamento Responsabile 

dell'adempimento, 

della trasmissione e 

della pubblicazione del 

dato 

Responsabile della 

Verifica 

Pubblicazione del provvedimento 

amministrativo espresso e motivato di 

conclusione del procedimento di 

valutazione di fattibilità delle proposte di 

project financing a iniziativa privata 

presentate dagli operatori economici 

Deliberazione ANAC n. 329 del 21 

aprile 2021 

“Amministrazione trasparente”, sotto 

sezione “Altri contenuti – Dati 

Ulteriori” 

Tempestivo Resp. Settore C NdV \ RPCT 

Pubblicazione del collegamento 
ipertestuale all’apposita sezione del sito 
istituzionale dedicata al servizio di 

gestione dei rifiuti, costituita ai  sensi 
della deliberazione ARERA n.444 del 31 

ottobre 2019 

Deliberazione ANAC n. 803 del7 

ottobre 2020 

“Amministrazione trasparente”, sottosezione 

“Servizi erogati” 

Tempestivo Resp. Settore B NdV \ RPCT 

Piano triennale delle Azioni Positive Art. 48 del D.lgs. n. 198 del 15 

giugno 2006 

“Amministrazione trasparente”,sotto 

sezione“Altri contenuti–Dati 

Ulteriori” 

Tempestivo Resp. Settore A NdV \ RPCT 

Relazione di fine mandato Art. 4, commi 2 e 3, D.lgs. n. 

149/2011 

“Amministrazione trasparente”, sotto-sezione 
“Organizzazione”, sotto sezione di secondo 

livello “Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di governo”, 

all’interno della sezione in cui sono
 stati pubblicati nel corso del mandato 

tutti i documenti del Sindaco che firma la 
Relazione 

Tempestivo Resp. Settore B NdV \ RPCT 

Relazione di inizio mandato Art. 4-bis, D.lgs. n. 149/2011 “Amministrazione trasparente”, sotto sezione 
“Organizzazione”,sotto sezione di secondo 
livello “Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di governo”, 
all’interno della sezione in cui sono pubblicati 

i documenti del Sindaco neo insediato che firma 
la 

Relazione 

Tempestivo Resp. Settore B NdV \ RPCT 

Pubblicazione della relazione in cui 
sono indicati, con riferimento all'anno 
precedente, l'ammontare complessivo 

dei proventi di propria spettanza di cui 

al comma 1 dell'articolo 208 e al 

comma 12-bisdell’art. 142 del D.lgs. n. 
285/1992 (Nuovo codice della strada), 

come risultante da rendiconto approvato 
nel medesimo anno, e gli interventi 

realizzati a valere su tali risorse, con la 
specificazione degli oneri sostenuti per 

ciascun intervento 

Art. 142, comma 12-quater, del 
D.lgs. n. 285/1992, come 

modificato e integrato dal DL“Al n. 

121/2021, convertito in Legge n. 

156/2021 

“Amministrazione trasparente”, 
sottosezione “Altricontenuti – Dati 

Ulteriori” 

Tempestivo Resp. Settore B NdV \ RPCT 
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   Sezione 2.3. - “Rischi Corruttivi e Trasparenza”: Ulteriori Obblighi di trasparenza 

ALLEGATO B-bis) 
Pubblicazione dei tempi effettivi di 

conclusione dei  procedimenti 
amministrativi di maggiore impatto per  

i  cittadini e per le imprese, comparandoli 
con i termini previsti dalla normativa 

vigente, secondo le modalità ed i criteri 
stabiliti con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, su proposta del  
Ministro per la pubblica 

amministrazione, previa intesa in 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 

Art. 12 del DL n. 76/2020, 

convertito in Legge n. 

120/2020, introduttivo del comma 
4-bis, all’art.2 della Legge n. 

241/1990 

“Amministrazione trasparente”, sotto 
sezione Attività e procedimenti”, sotto 

sezione di secondo livello 
“Monitoraggio tempi procedimentali” 

Tempestivo Tutti i responsabili NdV \ RPCT 

Pubblicazione dell’elenco dei beni 

confiscati alla criminalità organizzata 
e trasferiti agli enti locali aggiornato 

con cadenza mensile. L'elenco, reso 
pubblico nel sito internet istituzionale 

dell'ente, deve contenere i dati 
concernenti la consistenza, la 

destinazione e l'utilizzazione dei beni  
nonché, in caso di  assegnazione a 

terzi, i dati identificativi del 
concessionario e gli estremi, l'oggetto 

e la durata dell'atto di concessione. 

Art. 48, comma 3, lettera c) del 

D.lgs. n. 159/2011 (Codice delle 
Leggi antimafia) 

“Amministrazione trasparente”, sotto 

sezione “Beni Immobili e gestione del 
patrimonio”, sotto sezione di secondo 

livello “Patrimonio immobiliare” 

Tempestivo Resp. Settore C NdV \ RPCT 

Pubblicazione, al termine dello stato di 

emergenza sanitaria, della 

rendicontazione separata delle erogazioni 

liberali ricevute da ciascuna 

Amministrazione a sostegno 

dell’Emergenza epidemiologica, secondo i 

modelli messi a punto dal Ministero 

Economia e Finanze, allegati ai richiamati 

comunicati del Presidente dell’ANAC. Detti 

prospetti dovranno successivamente essere 

aggiorna ti trimestralmente al fine di dare 

conto di eventuali fondi pervenuti 

successivamente alla cessazione dello 

stato di emergenza 

Comunicato del Presidente 

dell’ANACdel 29/07/2020, integrato 

con comunicato 07/10/2020 

Amministrazione Trasparente Sotto sezione 

Interventi straordinari e di emergenza” 

Tempestivo Resp. Settore B NdV \ RPCT 

Pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 del 

D.lgs. n. 33/2013, dei dati delle 

l iquidazioni in favore dei dipendenti 

dell’Amministrazione degli incentivi 

tecnici  

Deliberazione ANAC n. 1047 del 

25/11/2020 

“Amministrazione trasparente”, sottosezione 
“Personale”, sotto-sezione di secondo livello 
“Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti” 

Tempestivo Resp. Settore B NdV \ RPCT 
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ALLEGATO B-bis) 
Pubblicazione degli atti di carattere 

generale che individuano i criteri e le 

modalità di assegnazione di un bene 

immobile facente parte del patrimonio 

disponibile dell’Ente 

Deliberazione ANAC n. 468 del 16 

giugno 2021 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione 
“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici”, sotto sezione di secondo livello 
“Criteri e modalità” 

Tempestivo Resp. Settore C NdV \ RPCT 

Pubblicazione degli atti di carattere 

generale che individuano i criteri, le 

modalità e le procedure per 

l’assegnazione di alloggi di Edilizia 

Residenziale Pubblica 

Deliberazione ANAC n. 468 del 16 

giugno 2021 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione 
“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici”, sotto sezione di secondo livello 
“Criteri e modalità” 

Tempestivo Resp. Settore C NdV \ RPCT 

Pubblicazione degli atti di carattere 

generale che individuano i criteri, le 

modalità e le procedure dei servizi 

educativi integrati 0-6 anni 

Deliberazione ANAC n. 468 del 16 

giugno 2021 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione 
“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 
economici”, sotto sezione di secondo livello 

“Criteri e modalità” 

Tempestivo Resp. Settore A NdV \ RPCT 

Pubblicazione dell’elenco delle 

autovetture di servizio a qualunque titolo 

utilizzate, distintamente tra quelle di 

proprietà e       quelle oggetto di contratto 

di locazione o di noleggio, con 

l’indicazione della cilindrata e dell’anno 

di immatricolazione 

DPCM 25/09/2014 “Amministrazione trasparente”, sotto sezione 
“Altri contenuti–Dati Ulteriori” 

Tempestivo Resp. Settore C NdV \ RPCT 

Pubblicazione dei rapporti sulla situazione 

del personale, la relazione di genere 

sulla situazione del personale maschile e 

femminile in ognuna delle professioni 

ed in relazione allo stato di assunzione, 

della formazione, della promozione 

professionale, dei livelli, dei passaggi  di 

categoria o di qualifica di altri fenomeni 

di mobilità, dell’intervento della Cassa 

integrazione guadagni, dei 

licenziamenti, dei prepensionamenti e 

pensionamenti della retribuzione 

effettivamente corrisposta e la 

certificazione e la relazione 

sull’attuazione delle norme in materia 

di lavoro dei  disabili. La norma dispone 

anche un obbligo di comunicazione dei 

dati della relazione  sulla 

situazione del personale e di genere alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

ovvero ai Ministro alle autorità delegate 

per le pari o pportunità e della  famiglia 

e per le politiche giovanili e il 

servizio civile universale, mentre 

per la certificazione sull’attuazione delle 

norme in materia di lavoro dei disabili e 

relativa relazione la trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali. 

 

Le presenti disposizioni di trasparenza si 

Art. 47, comma 9, del DL n. 

77/2021, convertito in Legge n. 

108/2021 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione 
“Bandi di gara e contratti”, sotto sezione di 

secondo livello “Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori 

distintamente per ogni procedura” 

Tempestivo Tutti i Responsabili NdV \ RPCT 
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ALLEGATO B-bis) 
applicano solo agli appalti afferenti il 

PNRR e il PNC. 

Pubblicazione dei seguenti dati dei 

pagamenti informatici, ai sensi dell'art. 

36 del D.lgs. n. 33/2013, per tutte le 

amministrazioni tenute all'adesione 

obbligatoria al sistema PagoPA, di cui 

all’art 5. del CAD: 

- - La data di adesione alla piattaforma 

pagoPA secondo la seguente dicitura 

“Aderente alla piattaforma pagoPA dal 

XX.XX.XXXX”; 

- Se utilizzati, gli altri metodi di 

pagamento non integrati con la 

piattaforma pagoPA, ovvero: 

- - "Delega unica F24"(c.d. modello F24) 

finoalla sua integrazione con il Sistema 

pagoPA; 

- - Sepa Direct Debit (SDD) fino alla sua 

integrazione con il Sistema pagoPA; 

- Eventuali altri servizi di pagamento non 

ancora integrati con il Sistema pagoPA e 

che non risultino sostituibili con quelli 

erogati tramite pagoPA poiché una 

specifica previsione di legge ne impone 

la messa a disposizione dell’utenza per 

l’esecuzione del pagamento;  

- per cassa, presso il soggetto che per 

tale ente svolge il servizio di tesoreria o 

di cassa. 

-  

Deliberazione ANAC n. 77 del 16 

febbraio 2022 
"Amministrazione trasparente – Pagamenti 

dell'Amministrazione – IBAN e  pagamenti 

informatici" 

Tempestivo Resp. Settore B NdV \ RPCT 

 



Denominazione sotto-sezione 

I livello
Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento \ \ Responsabile dell'adempimento, della trasmissione e della pubblicazione del dato Responsabile della Verifica

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei 

contratti pubblici 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività.
Una tantum con aggiornamento tempestivo in caso di modifiche \ \ Responsabile di Settore competente NdV / RPCT

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in 

ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle 

stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale 

MIT

Tempestivo
\ \ Responsabile di Settore competente NdV / RPCT

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo  (art. 5, co. 8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per 

assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di 

forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo \ \ Responsabile di Settore competente NdV / RPCT

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con sistemi di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema.

Tempestivo \ \ Responsabile di Settore competente NdV / RPCT

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi 

illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla 

gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo \ \ Responsabile di Settore competente NdV / RPCT

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, 

co. 1, d.l. n. 76/2020

Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale

Annuale \ \ Responsabile di Settore competente NdV / RPCT

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Note Responsabile dell'adempimento, della trasmissione e della pubblicazione del dato Responsabile della Verifica

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023

Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a quello facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023

 Dibattito pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 

3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo Responsabile di Settore competente NdV / RPCT

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. anche l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo Responsabile di Settore competente NdV / RPCT
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ALL. B-ter - ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI”I DOPO IL 1° GENNAIO 2024 

(Rif. All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023)

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

SOTTO-SEZIONE  

“Bandi di gara e 

contratti”

Pubblicazione 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 



Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti pubblici
Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo Responsabile di Settore competente NdV / RPCT

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti 

delle procedure
Responsabile di Settore competente NdV / RPCT

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione 

(art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del 

trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas 

naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale 

(art. 30, co. 2)

Tempestivo

L'ANAC, la Pesidenza del Consiglio dei Ministri e 

l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

hanno elaborato alcuni schemi tipo, tra cui quelli relativi 

ai seguenti documenti:

- Relazione sulla scelta della modalità di gestione del 

servizio pubblico locale, come previsto dall’art. 14, co. 3;

- Motivazione qualificata richiesta dall’art. 17, co. 2, in 

caso di affidamenti diretti a società in house di importo 

superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di 

contratti pubblici.

Resta fermo l'obbligo di trasmissione ad ANAC come 

espressamente previsto all'art. 31, co. 2, d.lgs. 201/2022

La documentazione è disponibile al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei-servizi-

pubblici-locali-di-rilevanza-economica

Responsabile di Settore competente NdV / RPCT

Art. 215 e ss. e  All. V.2, d.lgs 36/2023

Collegio consultivo tecnico

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti Tempestivo Responsabile di Settore competente NdV / RPCT

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente 

concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla 

stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto 

(per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti)

Tempestivo Responsabile di Settore competente NdV / RPCT

Sponsorizzazioni
Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023

Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi 

superiori a quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero 

si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo Responsabile di Settore competente NdV / RPCT

Affidamento 

Esecutiva

SOTTO-SEZIONE  

“Bandi di gara e 

contratti”



Procedure di somma urgenza e di protezione civile
Art. 140, d.lgs. 36/2023

Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo 

di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica 

indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo Responsabile di Settore competente NdV / RPCT

Finanza di progetto
Art. 193, d.lgs. 36/2023

Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del 

promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi
Tempestivo Responsabile di Settore competente NdV / RPCT

SOTTO-SEZIONE  

“Bandi di gara e 

contratti”
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MODALITA’ PER L’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO CIVICO 

 
Il D. Lgs. n. 97/2016 ha modificato e integrato il D. Lgs. n. 33/2013 con particolare riferimento 

alla disciplina dell’accesso civico; nel confermare l’istituto già disciplinato dal D.Lgs. n. 33/2013, 

c.d. accesso civico “semplice”, ha introdotto una nuova forma di accesso civico, c.d. 

“generalizzato” in analogia all’istituto del “Freedom of Information Act” (FOIA) previsto nel 

sistema anglosassone ove il diritto all’informazione è la regola generale mentre la riservatezza e il 

segreto costituiscono eccezioni. Si precisa che le predette forme di accesso si affiancano 

all’accesso civico di cui agli artt. 22 e ss. della L. n. 241/1990 c.d. “documentale” previsto a tutela 

dei titolari di situazioni giuridiche qualificate, che continua a rimanere in vigore. 

L'accesso civico semplice (art. 5, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013) è il diritto di richiedere 

documenti, informazioni e dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur 

avendone l'obbligo. 

La richiesta può essere presentata da chiunque, non va motivata, è gratuita e va indirizzata al 

Segretario Comunale - Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. La 

richiesta deve specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa totalmente o 

parzialmente la pubblicazione obbligatoria. La richiesta va redatta utilizzando il modulo 

appositamente predisposto e va presentata mediante: 

• posta elettronica all'indirizzo PEC: comunevicari@pec.it; 

• posta ordinaria all’indirizzo del Comune di Vicari: Piazza Paolo Borsellino, 90020, 

Vicari (PA); 

• consegna diretta all’Ufficio Protocollo negli orari di apertura al pubblico. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ricevuta la richiesta e 

verificata la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, se quanto richiesto risulti già pubblicato, ne 

dà comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale. In caso contrario 

trasmette la richiesta al Responsabile competente e ne informa il richiedente. 

Il Responsabile competente, entro trenta giorni dalla presentazione dell’istanza pubblica sul sito 

web del Comune il documento, l’informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica 

al richiedente e al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza l’avvenuta 

pubblicazione indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile delle Trasparenza, l’obbligo di 

segnalazione all’Ufficio Procedimenti Disciplinari, al Vertice Politico e al Nucleo di Valutazione 

per l’attivazione delle varie forme di responsabilità in relazione alla gravità degli inadempimenti. 

L' accesso civico generalizzato (art. 5, c.2 del D. Lgs. 33/2013) è il diritto di richiedere 

documenti, informazioni e dati detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 

per i quali è obbligatoria la pubblicazione, finalizzato ad esercitare il controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse dell’Ente. 

La richiesta può essere presentata da chiunque, non va motivata, e va indirizzata direttamente 

all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti. La richiesta è gratuita salvo il rimborso 

del costo effettivamente sostenuto e documentato per la riproduzione di dati o documenti su 

supporti materiali. 

La richiesta deve indicare con precisione i documenti, le informazioni e i dati richiesti o 

quantomeno consentirne l’identificazione. La richiesta va redatta utilizzando il modulo 

appositamente predisposto e va presentata mediante: 

• posta elettronica all'indirizzo PEC: urp@pec.comune.ventimigliadisicilia.pa.it; 

• posta ordinaria all’indirizzo del Comune di Vicari (PA), Piazza Santa Rosalia n. 9; 

• consegna diretta all’Ufficio Protocollo negli orari di apertura al pubblico. 

Laddove l'istanza di accesso civico generalizzato possa incidere su interessi di soggetti 

mailto:comunevicari@pec.it
mailto:urp@pec.comune.ventimigliadisicilia.pa.it
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controinteressati correlati alla protezione dei dati personali, o alla libertà e segretezza della 

corrispondenza oppure agli interessi economici e commerciali (ivi compresi la proprietà 

intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali) l'ente destinatario dell'istanza di accesso 

civico ne dà comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di 

ricevimento (o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione). 

Il soggetto controinteressato può presentare (anche per via telematica) una eventuale e motivata 

opposizione all'istanza di accesso civico entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione 

della richiesta di accesso civico. Decorso tale termine, l’amministrazione provvede sulla richiesta, 

accertata la ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati. 

Il procedimento di accesso civico generalizzato deve concludersi con provvedimento espresso e 

motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione del 

relativo esito al richiedente e agli eventuali controinteressati. Tali termini sono sospesi nel caso di 

comunicazione dell'istanza al controinteressato durante il tempo stabilito dalla norma per 

consentire allo stesso di presentare eventuale opposizione (10 giorni dalla ricezione della 

comunicazione). 

In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i 

dati o i documenti richiesti. 

Laddove vi sia stata accoglimento della richiesta nonostante l'opposizione del controinteressato, i 

dati o i documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non prima di quindici giorni 

dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato. 

L'Ente destinatario dell'istanza di accesso civico ai sensi dell'art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 

33/2013 è tenuto a motivare l'eventuale rifiuto, differimento o la limitazione dell'accesso (da 

gestirsi a cura dei Responsabili nel rispetto delle Linee Guida ANAC approvate con delibera n. 

1309 del 28.12.200) con riferimento ai soli casi e limiti stabiliti dall'art. 5-bis. 

In caso di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato dal 

D.Lgs. n. 33/2013, il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, che decide con provvedimento motivato, entro 

il termine di venti giorni. In ogni caso, il richiedente può attivare la tutela giurisdizionale davanti 

al giudice amministrativo. 

È previsto che il Garante per la Protezione dei Dati Personali sia sentito dal Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione nel caso di richiesta di riesame nel caso di ricorso solo laddove 

l'accesso civico sia stato negato o differito per motivi attinenti alla tutela della “protezione dei dati 

personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia” (art. 5-bis, comma 2, lett. a), 

D.Lgs. n. 33/2013). In tali ipotesi, il Garante si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla 

richiesta, durante i quali il termine per l'adozione del provvedimento da parte del Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione sono sospesi. 
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Al Segretario Comunale 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

Comune di Vicari 

 

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 

(art. 5, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013) 

 
 

Il/la sottoscritto/a .................................................................................................................. (cognome e nome)* 

 

nato/a* . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov. . . . . . . . . . . . . . . . ) il. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 

residente in*. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov ...................................... ), 

 

alla via* . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.* . . . . . . . . e-mail . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 

cell. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . tel. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 
 

considerata 

[_] l’omessa pubblicazione 

ovvero 

[_] la pubblicazione parziale del seguente documento /informazione/dato che in base alla normativa vigente 

non risulta pubblicato sul sito del Comune di Vicari: 

 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (1) 

 

CHIEDE 

 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione di quanto richiesto e la 

comunicazione alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale al 

dato/informazione oggetto dell’istanza. 

Indirizzo per le comunicazioni: 

 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (2) 

 

Si allega copia del documento d’identità incorso di validità. 

 
 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

(luogo e data) 

 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

(firma per esteso leggibile) 
 

* Dati obbligatori 

[1] Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria; nel caso sia a conoscenza 

dell’istante, specificare la norma che impone la pubblicazione di quanto richiesto. 

[2] Inserire l’indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 
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Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta 

(art. 13, D.Lgs. n. 196/2003) 

 

1. Finalità del trattamento 

I dati personali verranno trattati dal Comune di Vicari per lo svolgimento delle proprie 

funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

 
2. Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà 

possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere 

all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 

 
3. Modalità del trattamento 

In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità 

informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 

I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per 

la creazione di profili degli utenti del servizio. 

 

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 

possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 

Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, 

del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, 

ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati 

del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o 

privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

 

5. Diritti dell’interessato 

All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. n. 196/2003 e, in 

particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 

l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, 

l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di 

tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 

 
6. Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dati è il Comune di Vicari, nella persona del Sindaco pro tempore
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Al Responsabile del …. Settore 

del Comune di Vicari 

 

RICHIESTA DI ACCESSO GENERALIZZATO 

(art. 5, comma 2, D. Lgs. n. 33/2013) 

 
Il/la sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (cognome e nome)* nato/a* . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

 

(prov. . . . . . . . . . . . . . . . ) il. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . residente in*. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov…..), 

 

alla via* . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.* . . . . . . . . e-mail . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   . 

 

cell. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . tel. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013, disciplinante il diritto di accesso generalizzato ai dati e 

documenti detenuti dall’Ente, 

CHIEDE 

 

[_] il seguente documento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 

[_] le seguenti informazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … 

 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 

[_] il seguente dato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 

DICHIARA 

 

- di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, “Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” (1); 

- di voler ricevere quanto richiesto, personalmente presso lo Sportello dell’Ufficio Protocollo, oppure al 

proprio indirizzo di posta elettronica ordinaria o certificata............................................................... …………, 

oppure al seguente n. di fax. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., oppure che gli atti siano inviati al seguente 

indirizzo . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . mediante raccomandata con avviso di ricevimento con spesa a proprio carico (2). 

 

Si allega copia del documento d’identità incorso di validità. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

(luogo e data) 

 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

(firma per esteso leggibile) 

 
*Dati obbligatori 

(1) Art. 75, D.P.R. n. 445/2000: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76, qualora dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non veridicità del 

contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 

non veritiera.” 

Art. 76, D.P.R. n. 445/2000: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico e punito ai 

sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. L’esibizione di un atto contenente dati non rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 

Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate ne ll’art. 4, comma 2, sono 

considerate come fatte a pubblico ufficiale. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o 

l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla 

professione e arte”. 

(2) Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato 

dall’amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. 
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Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta 

(art. 13, D.Lgs. n. 196/2003) 

 

1. Finalità del trattamento 

I dati personali verranno trattati dal Comune di Vicari per lo svolgimento delle proprie 

funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

 
2. Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà 

possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere 

all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 

 
3. Modalità del trattamento 

In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità 

informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 

I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per 

la creazione di profili degli utenti del servizio. 

 

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 

possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 

Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, 

del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, 

ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati 

del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o 

privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

 
5. Diritti dell’interessato 

All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. n. 196/2003 e, in 

particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 

l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, 

l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di 

tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 

 
6. Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dati è il Comune di Vicari, nella persona del Sindaco pro tempore. 
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Al Segretario Comunale 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

del Comune di Vicari 

 

 

 

Oggetto: Segnalazione condotte illecite –  D.Lgs. n. 24/2023 

 

 

 
NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE (1) 

 

 
QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE (2) 

 

 
UFFICIO DI APPARTENENZA 

 

 
TEL/CELL. 

 

 
E- MAIL 

 

 
DATA/PERIODO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL FATTO 

gg/mm/aa 

 
LUOGO FISICO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL FATTO 

□ UFFICIO 

(indicare denominazione e indirizzo della struttura) 

□ 
ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO 

(indicare luogo e indirizzo) 

 
AUTORE /I DEL FATTO (3) 

 
1. 

 
……………………………….. 

2. ……………………………….. 

3.  

 ……………………………….. 

 
ALTRI EVENTUALI SOGGETTI COINVOLTI 

 

 
MODALITA’ CON CUI E’ VENUTO A 

CONOSCENZA DEL FATTO 

 

 
ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA 

 
1. 

 
……………………………….. 

DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO (4)  

2. 

 

……………………………….. 
 3.  

  ……………………………….. 
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DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA E 

EVENTO) 

 

 
RITENGO CHE LE AZIONI O OMISSIONI 

COMMESSE O TENTATE SIANO (5) 

□ penalmente rilevanti; 

□ poste in essere in violazione dei Codici di 

comportamento o di altre 

disposizioni 

sanzionabili in via disciplinare; 

□ suscettibili di arrecare un pregiudizio 

patrimoniale 

all’Amministrazione di appartenenza 

o ad altro ente pubblico; 

□ suscettibili di arrecare un pregiudizio alla 

immagine dell’amministrazione; □ altro 

(specificare) 

 
EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 

 
1. ……………………………….. 

SEGNALAZIONE:  

2. ……………………………….. 

 
3. ……………………………….. 

 

 

 

Vicari,     
 

 

 

 

Firma   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(1) Allegare la copia di un documento di riconoscimento 

(2) Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla 
competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 

(3) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 

(4) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 

(5) La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai 

rapporti col superiore gerarchico o i colleghi, per le quali occorre fare riferimento al proprio Responsabile (se non direttamente coinvolto) o al 

servizio competente per il personale. 
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Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta 

(art. 13, D.Lgs. n. 196/2003) 

 

1. Finalità del trattamento 

I dati personali verranno trattati dal Comune di Vicari per lo svolgimento delle proprie 

funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

 
2. Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà 

possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere 

all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 

 
3. Modalità del trattamento 

In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità 

informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 

I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per 

la creazione di profili degli utenti del servizio. 

 

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 

possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 

Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, 

del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, 

ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati 

del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o 

privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

 

5. Diritti dell’interessato 

All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. n. 196/2003 e, in 

particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 

l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, 

l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di 

tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 

 
6. Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dati è il Comune di Vicari, nella persona del Sindaco pro 

tempore. 
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ACCORDO DI LAVORO INDIVIDUALE IN MODALITÁ AGILE 

Per ciò che concerne i contenuti dell’accordo individuale si rimanda al  seguente schema di contratto 

individuale: 

 

Accordo individuale per la prestazione di attività lavorativa in modalità “lavoro agile” 

(articolo e 18 e seguenti legge 2 maggio 2017, n. 81 – direttiva Funzione Pubblica 3/2017 – DM 

8.10.2021) 

 

TRA 

Il Comune di Vicari, partita Iva n. _______ con sede legale in Vicari, via ______ n.______, nella persona 

di Segretario Comunale Dott. , domiciliato per l’incarico presso la 

sede dell’Ente. 

E 

 

Il dipendente , nato a (Prov ) il , 

C.F.  , con la qualifica di , Categ. giuridico ed 

economico, dipendente a tempo pieno/parziale e determinato/indeterminato. 

PREMESSO CHE 

• la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle  

amministrazioni pubbliche ", all'articolo 14, introduce nuove misure per la promozione della 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro che le amministrazioni pubbliche sono chiamate ad 

attuare a decorrere dalla data di entrata in vigore della stessa legge; 

• la disposizione prevede che le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio 

disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottino 

misure organizzative volte a: 

➢ fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro; 

➢ sperimentare nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa, 

il cosiddetto lavoro agile o smart working; 

• le parti che intervengono, hanno concordato di sperimentare il lavoro agile, considerando che la  

prestazione lavorativa del Lavoratore prevede attività idonee alla 

“dematerializzazione” della sede ed allo svolgimento non in un rigido regime orario, bensì in una  

fascia più ampia, risultando possibile misurare la prestazione lavorativa in termini di risultato  

operativo; 

• conseguentemente l’attività lavorativa prestata in tale modalità è regolamentata secondo le 

previsioni della normativa vigente, del presente accordo individuale, precisando che allo scopo 

non sono state necessarie relazioni sindacali, poiché la normativa vigente e la contrattazione collettiva 

non le prevede; 

• il presente atto è sorretto, inoltre, dalle disposizioni contenute nell’articolo 263 del d.l. 34/2020,  

convertito in legge 77/2020, del DPCM 23 settembre 2021 e del DM 8 ottobre 2021. 

 

1. OGGETTO E CONSENSO - DEFINIZIONE DI LAVORO AGILE 

1. La premessa, accettata, fa parte integrante e sostanziale del presente accordo e ne costituisce il 

primo patto. 

2. Il lavoro agile consiste in una modalità di prestazione del lavoro subordinato che si svolge con le seguenti 



P.I.A.O. del Comune di Vicari 2024 -2026 

Sezione 3 - “Organizzazione del Capitale Umano”: Sottosezione “3.2. “Organizzazione del Lavoro Agile” 
 
 

ALLEGATO E) 

 

modalità: 

a) esecuzione della prestazione lavorativa in parte all’interno di locali aziendali e in parte, o anche 

in tutto, all’esterno, mediante connessione di rete alle banche dati gestionali; 

b) entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla 

legge e dalla contrattazione collettiva; 

c) utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa, quali pc, smartphone 

e router, ecc.; 

d) assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti all’esterno dei locali aziendali. 

 

2. LUOGO DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE 

1. In conseguenza della disciplina lavorativa, non viene fissato un luogo definito della prestazione in  

modalità agile. In ogni caso, la prestazione potrà essere resa: 

a) presso l’abitazione del Lavoratore; 

b) presso altro luogo privato diverso dall’abitazione, con esplicito divieto di locali pubblici o aperti al 

pubblico, fatti salvi gli spazi dedicati appositamente al co-working; 

c) presso sedi con le quali il Comune sia convenzionato, considerate sicure ai fini dell’accesso ed  

utilizzo. 

2. Il Lavoratore si impegna a svolgere le attività in luoghi idonei e mediante i collegamenti in rete resi  

disponibili dal Comune, gestendo gli accessi con le password e gli ulteriori strumenti di sicurezza 

(e/o strumenti hardware di riconoscimento) resi disponibili, avendo cura di bloccare il desktop ogni 

volta che si allontani dalla prestazione di lavoro nel rispetto delle prescrizioni di cui ai successivi 

articoli 7 e 8. 

3. Nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il Lavoratore è tenuto 

ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono il rispetto delle prescrizioni di cui al 

successivo articolo 9 in materia di sicurezza sul lavoro, la piena operatività della dotazione informatica, 

la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni trattati. 

 

3. DURATA DELL’ACCORDO E RECESSO 

1. Il presente accordo decorre dal ______e ha durata fino al ; 

2. In presenza di giustificato motivo, ciascuna delle parti può recedere dall’accordo: 

a) con preavviso: in questo caso il termine è di almeno 15 giorni; 

b) senza preavviso. 

3. Fatte salve ulteriori ipotesi, costituiscono giustificato motivo: 

a) l’assegnazione a diversa unità organizzativa; 

b) la variazione delle mansioni; 

c) la progressione di carriera; 

d) esigenze personali del lavoratore; 

e) l’accertamento o la contestazione di disservizi o cali della produttività; 

f) problemi di sicurezza informatica. 

4. L’Amministrazione, in base alla gravità, con effetto immediato e senza preavviso può sospendere 

temporaneamente gli effetti dell’accordo o esercitare la facoltà di recesso dallo stesso qualora il 

dipendente in lavoro agile risulti inadempiente alle previsioni contenute nell’accordo individuale 

oppure nei casi di sopravvenute ed oggettive esigenze organizzative e produttive, di accertamento o 

contestazione di disservizi, di cali della produttività ovvero per problemi di sicurezza informatica. 
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4. MODALITA’ E TEMPI DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA 

1. Le parti concordano forfettariamente il rispetto delle ore complessive settimanali teoriche di 

lavoro, svolte in parte in presenza e in parte in modalità agile. 

2. L’attività in lavoro agile non esclude che il lavoratore acceda alla sede di lavoro, per necessità 

transitorie, connesse a briefing, necessità di acquisire documenti o informazioni. In questo caso il 

Lavoratore che acceda alla sede non fuoriesce dalla modalità agile, sicché non dovrà accertare la 

presenza mediante i sistemi in vigore. 

3. Il Lavoratore presterà la propria prestazione lavorativa come segue: 

➢ N.            ore in presenza, da prestare nelle giornate di ; 

➢ N.         ore in modalità agile da prestare nelle giornate di_____________; 

• La fascia oraria di contattabilità è individuata dalle ore ______ alle ore ______. 

• La fascia di non disconnessione è individuata dalle ore ______alle ore_______.  

• La fascia di inoperabilità è individuata dalle ore ______alle ore_______. 

4. Nella fascia di contattabilità, ferma restando la facoltà di gestire autonomamente l’organizzazione 

del proprio tempo di lavoro, il Lavoratore dovrà essere contattabile. 

5. Per motivate esigenze lavorative o produttive, il Responsabile del Settore può effettuare modifiche 

della programmazione, da comunicarsi con preavviso di almeno un giorno. 

6. L’Amministrazione si riserva in ogni caso di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi 

momento per esigenze di servizio.  

7. Per esigenze personali, il Lavoratore può richiedere al Responsabile della struttura in cui è assegnato 

una variazione del calendario programmato. 

8. Il Comune si riserva di richiamare in sede il Lavoratore al sopraggiungere di esigenze organizzative 

e/o produttive urgenti ed impreviste. 

9. Il Lavoratore dovrà garantire il rispetto delle norme sui riposi e sulle pause previste dalla legge e 

dalla contrattazione nazionale e integrativa in materia di salute e sicurezza. Durante il periodo di 

riposo e di disconnessione non è richiesto al Lavoratore lo svolgimento della prestazione lavorativa, 

la lettura delle email, la risposta alle telefonate e agli SMS, l’accesso e la connessione agli 

applicativi operativi. In tali periodi il Lavoratore può disattivare i dispositivi utilizzati per lo 

svolgimento della prestazione lavorativa. 

10. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare 

lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. Non sono, 

pertanto, riconosciute eventuali indennità comunque connesse alla nuova temporanea allocazione, 

quali, a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo: indennità di missione, indennità di 
trasferta, reperibilità comunque denominate. 

 

 

5. POTERE DIRETTIVO, DI CONTROLLO E DISCIPLINARE 

 

1. La modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, che sarà 

esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i locali 

comunali. 

2. Il Responsabile di settore verifica periodicamente i risultati ottenuti dal dipendente attraverso le seguenti 

modalità alternative o complementari: 

a. mediante un rapporto periodico (quotidiano, settimanale, mensile, ecc.) redatto dal Lavoratore, 

nel quale dare conto delle attività svolte, indicando i tempi effettivi svolti, il più accuratamente  

possibile; nel rapporto vanno anche sinteticamente indicate le ragioni di scostamenti in più o in 
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meno delle quantità, anche ai fini di possibili modifiche della taratura del progetto; 

b. mediante estrazione dagli applicativi dei dati relativi alle attività svolte dal Lavoratore, che si 

sia connesso agli applicativi stessi, utilizzando gli strumenti di reportistica previsti; 

c. mediante attività periodiche di verifica comune delle risultanze dell'attività svolta; 

3. L’esercizio del potere di controllo del Comune sulla prestazione resa all’esterno dei locali comunali 

avviene nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive 

modificazioni. Quanto ai diritti collettivi, il Lavoratore ha diritto agli stessi diritti dei lavoratori che 

operano all’interno del Comune. A tale proposito non potrà essere ostacolata la comunicazione con 

i rappresentanti dei lavoratori e si applicheranno le stesse condizioni di partecipazione e di eleggibilità 

alle elezioni per le istanze rappresentative dei lavoratori dove queste siano previste. 

4. Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della 

dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà 

essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di 

comportamento del Comune. 

5. Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale 

vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali 

danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento disciplinare. 

6. Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente Accordo può comportare l’esclusione da un 

eventuale rinnovo dell’Accordo individuale; è escluso il rinnovo in caso di revoca disposta ai sensi del 

successivo art. 6. 

7. Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell’Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro 

agile di cui, con la sottoscrizione del presente Accordo, conferma di avere preso visione. 

 

6. ATTREZZATURE DI LAVORO / CONNESSIONI DI RETE 

1. Per effettuare la prestazione lavorativa in modalità lavoro agile, si prevede l’utilizzo della seguente 

dotazione: 

• strumentazione informatica e tecnologica di proprietà/nella disponibilità del dipendente (computer, 

cellulare e strumentazione accessoria dotati di software, anche di sicurezza, aggiornati)  

OPPURE 

• strumentazione informatica e tecnologica fornita dall’Amministrazione: ________________________ 

(specificare). 

2. Il dipendente si impegna ad assicurare la piena operatività della dotazione informatica. In caso di 

problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo funzionamento dei 

sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell'attività lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente 

rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio dirigente. 

 

7. OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA 

1. Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione, i dati e le informazioni utilizzate;  

inoltre è tenuto al rispetto delle previsioni del Regolamento UE 679/2016 e del D.lgs. 196/2003 in 

materiadi privacy e protezione dei dati personali. 

2. Il Lavoratore assume la qualità di “incaricato” del trattamento dei dati personali, anche presso il luogo 

di prestazione fuori sede, ed è tenuto a garantire la riservatezza dei dati e delle informazioni di cui proceda 

al trattamento, persistendo il divieto di farne uso e/o comunicazione al di fuori delle proprie mansioni. 

A tal fine ed in considerazione dello svolgimento delle prestazioni al di fuori della sede di lavoro, 

assume l’impegno ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie a garantire la più assoluta 

riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’Ente che vengono trattate dal lavoratore stesso 
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e ad evitare che terzi possano accedere, produrre o copiare tali dati ed informazioni. 

3. L'inosservanza delle disposizioni di cui al presente Disciplinare costituisce comportamento rilevante 

ai fini disciplinari e può conseguentemente determinare l'applicazione delle sanzioni disciplinari 

previste dalla contrattazione collettiva 

 

8. SICUREZZA SUL LAVORO 

1. Il Comune garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore in coerenza con l’esercizio flessibile 

dell’attività lavorativa.  

2. A tal fine, si allega al presente accordo formandone parte integrante un'informativa scritta, contenente 

l’indicazione dei rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della 

prestazione lavorativa, nonché indicazioni in materia di requisiti minimi di sicurezza, alle quali il 

dipendente è chiamato ad attenersi al fine di operare una scelta consapevole del luogo in cui espletare 

l'attività lavorativa 

3. Il Lavoratore è altresì tenuto a  cooperare  all’attuazione  delle  misure  di  prevenzione  predisposte  

dal Comune per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali  

comunali. 

4. Il Lavoratore collabora con l’Amministrazione per garantire un adempimento sicuro e corretto della 

prestazione di lavoro e si impegna a rendere note eventuali situazioni anomale che dovesse riscontrare in 

occasione dell’attività lavorativa, anche con riferimento a quella svolta all’esterno della sede del 

Comune.  

5. Il Lavoratore si impegna a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa nell’esecuzione della  

prestazione lavorativa che nella individuazione dei luoghi presso i quali renderla. L'Amministrazione 

non risponde degli infortuni verificatisi a causa della negligenza del dipendente nella scelta di un luogo 

non compatibile con quanto indicato nell'informativa. 

6. L'Amministrazione comunica all'INAIL i nominativi dei lavoratori che si avvalgono di modalità di lavoro 

agile. 

 

9. RIPOSO E DISCONNESSIONE 

1. Al lavoratore in lavoro agile è garantito il rispetto dei tempi di riposo nonché il "diritto alla 

disconnessione" dalle strumentazioni tecnologiche durante i periodi di riposo, con le modalit à̀ 

inserite nell’accordo individuale di lavoro. 

2. Il Dipendente è obbligato a rispettare le norme sui riposi previste dalla legge e dal contratto collettivo 

e, in particolare, ad effettuare almeno 11 ore consecutive al giorno e almeno 24 ore consecutive ogni 

sette giorni (di regola coincidenti con la domenica, calcolate come media in un periodo non superiore 

a 14 giorni) di riposo e disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro. A tal fine, al 

dipendente non è di norma richiesto di rendere la propria prestazione lavorativa dalle ore 22.00 alle 

ore 6.00, né, di regola, durante l’intera domenica, salvo particolari esigenze organizzative e fermo, in 

ogni caso, il recupero dei riposi. Durante il periodo di riposo e di disconnessione il lavoratore può 

disattivare i dispositivi utilizzati per lo svolgimento della prestazione lavorativa. 

10. TRATTAMENTO 

1. Il personale che si avvale delle modalità̀ di lavoro agile non subisce penalizzazioni ai fini del 

riconoscimento della professionalità̀ e della progressione di carriera. L'assegnazione del dipendente 

al progetto lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, 

regolato dalle norme legislative, contrattuali e alle condizioni dei contratti collettivi nazionali, 

provinciali e integrativi relativi vigenti né sul trattamento economico in godimento. 

2. La prestazione lavorativa resa con la modalità lavoro agile è integralmente considerata come servizio 
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pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali di lavoro ed è considerata utile ai fini degli 

istituti di carriera, del computo dell'anzianità̀ di servizio, anché dell'applicazione degli istituti 

contrattuali del comparto relativi al trattamento economico accessorio. 

3. Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle di lavoro agile giornate lavorative 

non sono previste né retribuite prestazioni di lavoro straordinario, né accumulo ore di flessibilità 

positiva e non è prevista l’effettuazione di trasferte ed il pagamento delle relative indennità, in quanto 

incompatibili con lo stesso. 

4. Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti 

non è applicabile l’istituto della turnazione e conseguentemente l’eventuale riduzione oraria e l’erogazione 

della relativa indennità nonché delle indennità, se previste, legate alle condizioni di lavoro, nè si avrà 

diritto al buono pasto. 

 

Art. 11 Autorizzazione al trattamento dei dati personali 

 

1.   Il/La sig./sig.ra o dott./dott.ssa ……………………………………………. autorizza al trattamento 

dei propri dati personali ai sensi del Regolamento UE 2016/679 per le finalità connesse e strumentali 

alla gestione del presente accordo. 

 

12. NORME TRANSITORIE E FINALI 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Disciplinare o dall’accordo individuale si 

applicano le disposizioni previste dalla normativa e dalla contrattazione collettiva vigente. 

 

 

IL DIPENDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
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I soggetti coinvolti nel Sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 
 

L’Autorità nazionale Anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e s.m.i., si attua mediante il 
Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). Il PNA individua 
i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità 
di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

L’art. 8 del d.P.R. 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del responsabile 
anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il 
personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 

Il RPCT svolge i seguenti compiti: 

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di prevenzione 

della corruzione, sezione del PIAO (articolo 1, comma 8, L. 190/2012); 

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1, comma 10, lettera a), L. 

190/2012); 

c) propone le necessarie modifiche del PTPCP, sezione del PIAO, qualora intervengano mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle 

prescrizioni del piano stesso (articolo 1, comma 10, lettera a), L. 190/2012); 

d) definisce, di concerto con i Responsabili, le procedure per selezionare e formare I dipendenti destinati 

ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1, comma 8, L. 

190/2012); 

e) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo 

richieda; 

f) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i 

risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

g) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 

1, comma 8-bis, L. 190/2012); 

h) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1, comma 7, L. 190/2012); 

i) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1, comma 7, L. 190/2012); 

j) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per 

motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1, comma 

7, L. 190/2012); 

k) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);  

l) quale responsabile per la trasparenza, svolge a campione un'attività di controllo sull'adempimento 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43, comma 1, del D.Lgs. 33/2013); 

m) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei 

casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione (articolo 43, commi 1 e 5 del D.Lgs. 33/2013). 

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione 
n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il 
Regolamento del 29/3/2017. 

L’organo di indirizzo politico 

Interviene nella fase di predisposizione del PTPCT e di monitoraggio. In tale quadro, l’organo di indirizzo 
politico ha il compito di: 
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a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e 

la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate 

nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 

personale. 

I responsabili dei settori 

Devono collaborare alla programmazione e all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto alla 
corruzione. In particolare, devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi con il RPCT, e fornendo i 

dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del 

rischio e il monitoraggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di 

una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 

PTPCT, sezione del PIAO, e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace 

attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 

specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di 

selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 

all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri 

attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 

processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del 

rischio corruttivo; 

d) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 

Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione 
delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT, sezione del PIAO. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini 
della corretta attuazione del processo di gestione del rischio. 

La normativa di riferimento 
 

Il quadro disciplinatorio di  riferimento, oltre alla legge 190/2012 e ai Piani Nazionali Anticorruzione,  

comprende i seguenti riferimenti normativi: 

-  D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235, recante “Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive 
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di condanna per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190”; 

-  D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

-  D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

-  D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

-  D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni della L.11 agosto 2014, n. 114, art. 19, 
recante “Soppressione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
e definizione delle funzioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione”; 

-  Legge 27 maggio 2015, n. 69, recante “Disposizioni in materia di delitti contro la Pubblica 
Amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”; 

-  D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

- D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. Decreto Reclutamento); 
-  d.P.R. del 24 giugno 2022 n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”; 
-  D.M. del 30 giugno 2022 n. 132, avente ad oggetto il “Regolamento recante definizione del 

contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”. 
Vanno, inoltre richiamati: 

- la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1 del 25 gennaio 2013; 
- l’Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 

luglio 2013. 
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All. sub. 1 - DICHIARAZIONE RUP ASSENZA CONFLITTO SINGOLA PROCEDURA 

 

 

PNRR, Missione n. … “…” – Componente …: “….” – Investimento …: … – sub investimento … 

“……” finanziato dall’Unione Europea- Next Generation EU 

 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà DSAN 

(D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

In relazione alla procedura di affidamento seguente: 

 

lavori/servizi/forniture …………. 

importo 

atti di aggiudicazione/affidamento ………………………………….. 

 

aggiudicata/affidata al seguente OE: 

• Denominazione/ragione sociale …………… 

• p.iva ……………………… 

• corrente in …………………………………………. 

 

la/il sottoscritt …   ………………………..    nat ...... a …………………………………………. il 

………………………………    

Residente in ……………………………………..………………………….. (____)  

via ………………………………………………. n. …………….  

C.F. ……………………………………………………………………………………  

dipendente presso il Comune di ……….  in qualità di RUP della procedura di cui sopra 

 

valendosi delle disposizioni di cui all'art. 47 del DPR 28.12.2000, N. 445 ai fini dell’osservanza delle 

disposizioni di cui all’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 7 del Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici, emanato con DPR n. 62/2013, nonché dell’art. 16 del Codice dei contratti 

pubblici D. lgs. 36/2023 e consapevole delle sanzioni penali conseguenti a dichiarazioni non veritiere 

e/o a falsità in atti, quale Responsabile del Procedimento 

 

DICHIARA 

di non trovarsi in situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche 

potenziale con l’OE aggiudicatario. 

 

 

Data, ………………….. 

            RUP 
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PNRR, Missione n. … “…” – Componente …: “….” – Investimento …: … – sub 

investimento … “……” finanziato dall’Unione Europea- Next Generation EU 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÁ   

DSAN 
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 

in ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e alle successive 

disposizioni attuative emesse dalla Banca d’Italia in data 23 dicembre 2009 

(Norme di prevenzione dell’antiriciclaggio)  
 

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………………. 

nato a ……………………………………………………… (_______) il ………………………………………. 

Cod. fiscale ………………………………………………………………………………………………………. 

residente a ……………………………………………………….. (………….) CAP ………………………….. 

via ………………………………………………………………………………………………………………… 

domicilio (se diverso dalla residenza) ……………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………….. 

estremi documento di identità in corso di validità: 

□ Carta d'identità  

□ Patente 

□ Passaporto   

□ Altro (specificare)_____________ 

avente numero ……………………………………………………………………………………………………… 

rilasciato il ………………………………….……. da ……………………………………………………………. 

scadenza ……………………………………………………………………………………………………………. 

 

in qualità di  

□ Titolare dell’impresa individuale 

□ Legale Rappresentante  

dell’impresa:  

Ragione sociale ………………………………………………………………………………………………….. 

Sede legale:  

P.IVA: …. 

consapevole che, qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, vedrà 

decadere il diritto, eventualmente concesso, alla fruizione dei benefici di cui al Bando in oggetto, ferme 

restando le sanzioni penali stabilite dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000 per false attestazioni e mendaci 

dichiarazioni, 
 

DICHIARA 
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In relazione alla procedura di affidamento seguente: 

lavori/servizi/forniture …………. 

importo 

atti di aggiudicazione/affidamento ………………………………….. 

 

di cui l’Impresa …………….. è aggiudicataria, da finanziare nell’ambito del PNRR avendo preso visione delle 

istruzioni inerenti la definizione di “titolare effettivo” e le relative modalità di individuazione riportate in 

calce al presente schema di dichiarazione: 

Opzione 1) 

□ di essere l’unico titolare effettivo dell’impresa sopra indicata; 

Opzione 2) 

□ di essere titolare effettivo dell’impresa unitamente a:  

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo) 

Cognome ………………………………….…………. Nome …………………………..………………………. 

nato a …………………………………………. (______) il ……………………………………………………... 

Cod. fiscale ………………………………………….…………………………………………………………….. 

residente a ………………………………………… (______) CAP ……………………………………………… 

via ………………………………………………………………………………………………………………….. 

domicilio (se diverso dalla residenza) ……………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………….. 

estremi documento di identità in corso di validità: 

□ Carta d'identità  

□ Patente 

□ Passaporto   

□ Altro (specificare) _____________ 

avente numero ……………………………………………………………………………………………………… 

rilasciato il …………………………………………. da …………………………………………………….……. 

scadenza …………………………………….…………………………………….……………………………….. 

Opzione 3) 

□ di non essere il titolare effettivo  

Il\I titolare\i effettivo\i dell’impresa è\sono di seguito indicato\i: 

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo) 

Cognome ………………………………….…………. Nome …………………………..………………………. 

nato a …………………………………………. (______) il ……………………………………………………... 

Cod. fiscale ………………………………………….…………………………………………………………….. 

residente a ………………………………………… (______) CAP ……………………………………………… 

via ………………………………………………………………………………………………………………….. 

domicilio (se diverso dalla residenza) ……………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………….. 

estremi documento di identità in corso di validità: 



 
 MODULO - DICHIARAZIONE TITOLARE EFFETTIVO 

 
  

□ Carta d'identità  

□ Patente 

□ Passaporto   

□ Altro (specificare) _____________ 

avente numero ……………………………………………………………………………………………………… 

rilasciato il …………………………………………. da …………………………………………………….……. 

scadenza …………………………………….…………………………………….……………………………….. 

 

Opzione 4) 

(ATTENZIONE: tale scelta è riservata ai soli casi in cui vi sia assenza di controllo o di partecipazioni rilevanti 

nell’impresa) 

□ che non esiste un titolare effettivo dell’impresa dal momento che (specificare la motivazione: impresa 

quotata/impresa ad azionariato diffuso/ecc) 

…………………………………………………………………………………………………………………...

…………………………………………………………………………………………………………………. 

per cui i titolari effettivi sono individuati nelle persone fisiche titolari di poteri di amministrazione o direzione 

dell’impresa di seguito indicate: 

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo, compreso 

il dichiarante laddove quest’ultimo sia individuabile quale titolare effettivo per effetto dell’assenza di controllo o 

di partecipazioni rilevanti) 

Cognome ………………………………….…………. Nome …………………………..………………………. 

nato a …………………………………………. (______) il ……………………………………………………... 

Cod. fiscale ………………………………………….…………………………………………………………….. 

residente a ………………………………………… (______) CAP ……………………………………………… 

via…………………………………………………………………………………………………………………... 

domicilio (se diverso dalla residenza) ……………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………….. 

estremi documento di identità in corso di validità: 

□ Carta d'identità  

□ Patente 

□ Passaporto   

□ Altro (specificare) …………………… 

avente numero ……………………………………………………………………………………………………… 

rilasciato il …………………………………………. da …………………………………………………….……. 

scadenza …………………………………….…………………………………….……………………………….. 

 

Il/La sottoscritto/a dichiara che gli interessati al trattamento hanno preso visione dell’informativa rilasciata dal 

Titolare del trattamento ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 679/2016 – GDPR – pubblicata nella 

sezione dedicata alla misura agevolativa sul sito istituzionale del Ministero e di essere informati che i dati personali 

conferiti sono prescritti come necessari dalle disposizioni vigenti ai fini dell’istruttoria del procedimento qui 



 
 MODULO - DICHIARAZIONE TITOLARE EFFETTIVO 

 
  

avviato e che a tale scopo saranno trattati, anche con strumenti informatici. Il mancato conferimento dei dati 

personali non consentirà il prosieguo dell'istruttoria. Ogni interessato, ai sensi degli artt. 15 e seguenti del GDPR, 

potrà avanzare richieste per l’esercizio dei propri diritti secondo le modalità indicate nella sopra richiamata 

informativa 

Con riferimento a tutti i soggetti sopra indicati, si allega alla presente:  

−  copia dei documenti di identità del rappresentante legale e dei titolari effettivi, i cui estremi sono stati 

riportati nella presente dichiarazione; 

−  copia dei documenti (tessera sanitaria, carta di identità elettronica) attestanti il rilascio del codice 

fiscale del rappresentante legale e dei titolari effettivi. 

 

 

Luogo e data _____________ 

 

                                                                                              

 

Il rappresentante legale 
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ISTRUZIONI PER L’IDENTIFICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO 

 

1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

Secondo la Normativa Antiriciclaggio (d.lgs. 21 novembre 2007 n. 231), il titolare effettivo è la 

persona fisica per conto della quale è realizzata un’operazione o un’attività.  

Nel caso di un’entità giuridica, si tratta di quella persona fisica – o le persone – che, possedendo 

suddetta entità, ne risulta beneficiaria.  

Tutte le entità giuridiche devono perciò essere dotate di titolare effettivo, fatta eccezione per imprese 

individuali e liberi professionisti, in cui il titolare effettivo coincide con la persona fisica. 

Alla luce di quanto previsto dal Decreto Ministeriale MEF n. 55 dell’11 Marzo 2022 “Regolamento 

recante disposizioni in materia di comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle 

informazioni relativi alla titolarità effettiva di imprese dotate di personalità giuridica, di persone 

giuridiche private, di trust produttivi di effetti giuridici rilevanti ai fini fiscali e di istituti giuridici 

affini al trust”, e dalle “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 

degli interventi PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” 

emanate dal MEF - Servizio centrale per il PNRR con circolare n.30 dell’11 agosto 2022, anche i 

soggetti partecipanti ad avvisi e bandi del PNRR hanno l’obbligo di fornire i dati necessari per 

l’identificazione del titolare effettivo. 

Anche la Comunicazione UIF dell’11 aprile 2022 ribadisce l’importanza di accertare il “titolare 

effettivo” ex art. 22 Reg. 241/2021. In particolare “Ai fini degli accertamenti in materia di titolarità 

effettiva, in analogia a quanto previsto per i destinatari degli obblighi di adeguata verifica dei 

clienti, è opportuno che le pubbliche amministrazioni tengano conto della nozione e delle indicazioni 

contenute nel d.lgs. 231/2007, si avvalgano degli ausili derivanti da database pubblici o privati, ove 

accessibili, e tengano evidenza dei criteri seguiti per l’individuazione della titolarità effettiva”.  

Più in dettaglio, ai sensi dell’art. 1 del citato Decreto MEF n.44/2022, per l’individuazione del 

titolare effettivo, in caso di:  

− imprese dotate di personalità giuridica, si fa riferimento alla persona fisica o alle persone   

fisiche cui è riconducibile la proprietà diretta o indiretta ai sensi dell'articolo 20, commi 2, 3 e 5, 

del decreto antiriciclaggio;  
 

− persone giuridiche private, si fa riferimento ai soggetti individuati dall'articolo 20, comma 4, 

del decreto antiriciclaggio;  
 

− trust e istituti giuridici affini, si fa riferimento ai i soggetti individuati dall'articolo 22, comma 

5, primo periodo, del decreto antiriciclaggio;  
 

I dati identificativi dei soggetti cui è riferita la titolarità effettiva sono:  

− il nome e il cognome; 

− il luogo e la data di nascita; 

− la residenza anagrafica; 

− il domicilio, se diverso dalla residenza anagrafica; 
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− il codice fiscale.  

 

2. CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO  

Le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi 
PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” emanate dal MEF -

Servizio centrale per il PNRR con circolare n.30 dell’11 agosto 2022, nel fare riferimento al d.lgs. 

n. 231/2007, come modificato dal d.lgs. n.125 del 2019, richiama l’applicazione di 3 criteri 

alternativi per l'individuazione del titolare effettivo:  

 

1. criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i 

effettivo/i quando una o più persone detengono una partecipazione del capitale societario superiore 

al 25%. Se questa percentuale di partecipazione societaria è controllata da un’altra entità giuridica 

non fisica, è necessario risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare effettivo;  

 

2. criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la persona, o il 

gruppo di persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, esercita 

maggiore influenza all’interno del panorama degli shareholders. Questo criterio è fondamentale nel 

caso in cui non si riuscisse a risalire al titolare effettivo con l’analisi dell’assetto proprietario (cfr. 

punto 1);  

 

3. criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati individuati i titolari effettivi 

con i precedenti due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di 

amministrazione o direzione della società.  

 

La stessa Circolare MEF 30/2022 precisa che sono tenuti alla comunicazione dei dati sulla titolarità 

effettiva tutti gli aggiudicatari/contraenti con la PA.  

 

Nel caso in cui si faccia ricorso al subappalto (se previsto dall’Avviso/Bando di gara e dal Contratto 

di appalto) la comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo dovranno essere effettuate oltre che 

dall’aggiudicatario dell’appalto, anche dal soggetto terzo (subappaltatore) cui l’appaltatore affida in 

tutto o in parte, l'esecuzione del lavoro ad esso appaltato.  

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) la comunicazione dei dati sul titolare 

effettivo dovrà essere eseguita da tutti gli operatori economici che fanno parte del Raggruppamento.  

 

3. APPENDICE NORMATIVA 

D.Lgs. 21 novembre 2007 n. 231 

Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema 
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo 

nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione. 

Art. 1.  Definizioni  

…omissis… 

2.  Nel presente decreto s’intendono per: 

…omissis… 

pp)  titolare effettivo: la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse della 

quale o delle quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione professionale 

è resa o l'operazione è eseguita; 
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Art. 20.  Criteri per la determinazione della titolarità effettiva di clienti diversi dalle persone 

fisiche 

1.  Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o le 

persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente ovvero il 

relativo controllo. 

2.  Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali: 

a)  costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 

per cento del capitale del cliente, detenuta da una persona fisica; 

b)  costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni 

superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, 

società fiduciarie o per interposta persona. 

3.  Nelle ipotesi in cui l'esame dell'assetto proprietario non consenta di individuare in maniera 

univoca la persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente, 

il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è 

attribuibile il controllo del medesimo in forza: 

a)   del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; 

b)  del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria; 

c)   dell'esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza 

dominante. 

4.  Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi: 

a)   i fondatori, ove in vita; 

b)   i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili; 

c)   i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e amministrazione.   

5.  Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare 

univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le 

persone fisiche titolari, conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di 

rappresentanza legale, amministrazione o direzione della società o del cliente comunque diverso 

dalla persona fisica.   

6.  I soggetti obbligati conservano traccia delle verifiche effettuate ai fini dell'individuazione del 

titolare effettivo nonché, con specifico riferimento al titolare effettivo individuato ai sensi del comma 

5, delle ragioni che non hanno consentito di individuare il titolare effettivo ai sensi dei commi 1, 2, 

3 e 4 del presente articolo.   

Art. 22.  Obblighi del cliente 

…omissis… 

5.  I fiduciari di trust espressi, disciplinati ai sensi della legge 16 ottobre 1989, n. 364, nonché le 

persone che esercitano diritti, poteri e facoltà equivalenti in istituti giuridici affini, purché stabiliti o 

residenti sul territorio della Repubblica italiana, ottengono e detengono informazioni adeguate, 

accurate e aggiornate sulla titolarità effettiva del trust, o dell'istituto giuridico affine, per tali 

intendendosi quelle relative all'identità del costituente o dei costituenti, del fiduciario o dei fiduciari, 

del guardiano o dei guardiani ovvero di altra persona per conto del fiduciario, ove esistenti, dei 

beneficiari o classe di beneficiari e delle altre persone fisiche che esercitano il controllo sul trust o 

sull'istituto giuridico affine e di qualunque altra persona fisica che esercita, in ultima istanza, il 

controllo sui beni conferiti nel trust o nell'istituto giuridico affine attraverso la proprietà diretta o 

indiretta o attraverso altri mezzi. I fiduciari di trust espressi e le persone che esercitano diritti, poteri 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144162ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144162ART0
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e facoltà equivalenti in istituti giuridici affini conservano tali informazioni per un periodo non 

inferiore a cinque anni dalla cessazione del loro stato di fiduciari e le rendono prontamente accessibili 

alle autorità di cui all'articolo 21, comma 2, lettera a) e b). I medesimi fiduciari che, in tale veste, 

instaurano un rapporto continuativo o professionale ovvero eseguono una prestazione occasionale 

dichiarano il proprio stato ai soggetti obbligati. 

 



 

COMUNE DI VICARI 

CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 
 
 

VERBALE DELL’ORGANO DI REVISIONE 
N. 12/2024 
Del 07/05/2024 

 
PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SULLA BOZZA PIANNO TRIENNALE FABBISOGNO DEL PERSONALE 

2024/2026 INSERITO NELLA SOTTOSEZIONE 3.3 DEL REDIGENDO PIAO 2024-2026  

 

L’anno 2024 il giorno 07 del mese di Maggio, il sottoscritto Dott. Pietro Montemaggiore nominato Revisore 
Unico dei Conti, giusta Delibera del Consiglio Comunale n. 53 del 27/12/2023, dichiarata immediatamente 
esecutiva ai sensi dell’art.134 comma 4, del D. Lgs. 267/2000, ha esaminato la documentazione, pervenuta 
il 07.05.2024, tramite pec, a firma del responsabile del procedimento Dott.ssa Anna Riscili, proponente, 
operando ai sensi e nel rispetto: 

VISTI: 

▪ l’Art. 6 del d.lgs. 165/2001;  

▪ l’Art. 33 del d.lgs.165/2001; 

▪ l’Articolo 36, comma 2 del d.lgs.165/2001; 

▪ l’Art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001 che dispone che gli Organi di Revisione contabile degli 
Enti Locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 
improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'Art. 39 della L. n. 
449/1997 e successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente 
motivate;  

▪ l’Art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, che recita “Ai fini del concorso delle autonomie 
regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli Enti sottoposti al patto di stabilità 
interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 
amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il 
contenimento della dinamica retributiva ed occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito 
della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

a) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico - amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in 
organico;  

b) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 
delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”;  

▪ l’Art. 1, comma 557 ter della Legge n. 296/2006 che prevede che in caso di mancato rispetto del 
comma 557, si applica il divieto di cui all'Art. 76, comma 4 del D.L.112/2008, convertito con 
modificazioni nella L.133/2008, ovvero, “in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno 
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nell'esercizio precedente è fatto divieto agli Enti di procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione 
continuata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di 
stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli Enti di stipulare contratti di servizio con soggetti 
privati che si configurino come elusivi della presente disposizione”; 

▪ l’Art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, che stabilisce, a decorrere dall’anno 2014, il 
riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 e non più al valore relativo all’anno 
precedente; 

▪ l’Art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010; 

▪ l’Art. 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 114/2014; 

▪ l’Art.1, comma 228, della legge 208/2015; 

▪ l’Art. 6 del d.l.80/2021. 

ATTESO CHE  in attuazione delle disposizioni di cui all’art.33 c.2 del d.l. 30.04.2019 n.34 è stato emanato il 
DPCM 17.03.2020 che individua "per ogni comune ed in considerazione della fascia demografica di 
appartenenza, le spesa di personale finanziariamente sostenibile". 

RILEVATO CHE L’art. 2 c.2 del citato DPCM recita “(…) i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia 
(…) possono incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, sino ad una 
spesa complessiva rapportata alle entrare correnti (…) non superiore al valore soglia individuato”.;  

VISTO il comma 702 dell'Art. 1 della Legge 27 Dicembre 2013, N. 147 fa salva la potestà regolamentare 
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall'Art. 52 del D. Lgs. 15 Dicembre 1997, N. 446;  

VISTO l’Art. 239 del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 «Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti 
Locali» in materia di funzioni dell’Organo di Revisione;  

VISTA la relazione illustrativa tecnico finanziaria predisposta dai dirigenti/responsabili dei servizi 
competenti al fine di consentire all’amministrazione l’adozione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) con particolare riferimento alla Sezione 3, Sottosezione 3.3 Piano triennale dei 
fabbisogni di personale per il triennio 2024/2026; 

VISTI gli allegati e i prospetti di calcolo; 

VISTO l’Art. 239 del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 «Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti 
Locali» in materia di funzioni dell’Organo di Revisione;  

VISTO lo Statuto Comunale;  

VISTO il Regolamento di contabilità dell’Ente;  

VISTO Il Regolamento comunale degli uffici e dei servizi;  

VISTO l’Ordinamento Regionale degli Enti Locali;  

VISTO il DPCM del 17.03.2020;  

VISTO il T.U.E.L.  

ATTESO CHE l’ultimo rendiconto approvato è quello relativo all’anno 2022, giusta deliberazione di Consiglio 
Comunale n.40 del 08.08.2023;  
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ha effettuato le verifiche necessarie al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità e 
congruità contabile, come richiesto dall’Art. 239, comma 1, lettera b), punto 2 del T.U.E.L.. 

 

PREMESSA 

RILEVATO CHE:  

- in data 20/11/2023 è stato pubblicato un avviso pubblico finalizzato all’acquisizione di 
manifestazioni di interesse all’assunzione di personale a tempo indeterminato presso i principali 
beneficiari da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche di 
Coesione – Programma Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità per la Coesione 2021-2027 (Cap 
Coe) Priorità 1, Azione 1.1.2; 

- i costi del personale assunto dagli Enti a tempo indeterminato gravano sul PN Cap Coe per l’intero 
periodo di ammissibilità delle spese (fino al 31.12.2029) e sul bilancio statale per il periodo 
successivo; 

- dalle tabelle allegate alla documentazione presentata si evince il rispetto dei limiti di spesa del 
personale anni 2024-25-26  al valore medio dello stesso costo riscontrato nel triennio 2011-2013, 
così come recitato dalla legge 296/2006 comma 557-quater “ Ai fini dell’applicazione del comma 
557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei 
fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio 
del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione. (comma 
introdotto dall'art. 3, comma 5-bis, legge n. 114 del 2014)”. 

VISTO l’articolo 1, comma 380, lettera b), della legge 24 dicembre 2012, n. 228, che istituisce, nello stato di 
previsione del Ministero dell’Interno, il Fondo di solidarietà comunale; 

VISTO l’articolo 1, comma 449, della legge n. 232 del 2016, come modificato dall’art. 1, comma 563, 
dell’art. 1 della Legge n. 234 del 30 dicembre 2021, che disciplina le modalità di riparto del Fondo di 
solidarietà comunale e che, alla lettera d-quinquies individua la destinazione dello stesso al finanziamento e 
allo sviluppo dei servizi sociali;  

VISTO in particolare, il secondo periodo della vigente lettera d-quinquies del citato comma 449, che 

stabilisce che “…Per le medesime finalità di cui al primo periodo, il Fondo di solidarietà comunale è 

destinato, per un importo di 44 milioni di euro per l'anno 2022, di 52 milioni di euro per l'anno 2023, di 60 

milioni di euro per l'anno 2024, di 68 milioni di euro per l'anno 2025, di 77 milioni di euro per l'anno 2026, di 

87 milioni di euro per l'anno 2027, di 97 milioni di euro per l'anno 2028, di 107 milioni di euro per l'anno 

2029 e di 113 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030, in favore dei comuni della Regione siciliana e 

della regione Sardegna, ripartendo il contributo, entro il 31 marzo di ciascun anno di riferimento, con 

decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, tenendo conto dei 

fabbisogni standard, sulla base di un'istruttoria tecnica condotta dalla Commissione tecnica per i fabbisogni 

standard, allo scopo integrata con i rappresentanti della Regione siciliana e della regione Sardegna, con il 

supporto di esperti del settore, senza oneri per la finanza pubblica, e previa intesa in sede di Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali…”; 
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CONSIDERATO CHE le previsioni delle nuove figure professionali nella dotazione organica dell’Ente e la 

previsione della loro assunzione nel 2024 non incidono sul limite di spesa del personale, in quanto, gli stessi 

costi sarebbero a carico del PN Cap Coe (fino al 31.12.2029) e del bilancio dello Stato (dal 01.01.2030); 

NORME DI RIFERIMENTO 

 

RISCONTRATO E VISTO:  

- l’Art. 39, comma 1, della L. 449/1997 e l’Art. 91, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, stabilisce che gli 
organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge 12 Marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese del personale al fine migliorare la funzionalità e ottimizzare le risorse per il 
migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di Bilancio;  

- l’Art. 35, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 dispone: “Le determinazioni relative all’avvio di procedure di 
reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base della programmazione triennale 
del fabbisogno di personale deliberata ai sensi dell’Art. 39 della Legge 27 Dicembre 1997, n. 449 e 
successive modifiche e integrazioni.”; 

l’Art. 6, comma 1, del D. Lgs. n.165/2001, modificato dall'Art.4 del D. Lgs. n.75/2017, il quale disciplina 
l'organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente in 
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo 
emanate ai sensi del successivo Art.6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della 
relativa spesa;  

- l’Art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, che recita “Ai fini del concorso delle autonomie regionali e 
locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli Enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano 
la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, 
con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica 
retributiva ed occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in 
termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

a) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico - amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in 
organico;  

b) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle 
corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”; 

l’Art. 1, comma 557 ter della Legge n. 296/2006 che prevede che in caso di mancato rispetto del comma 
557, si applica il divieto di cui all'Art. 76, comma 4 del D.L.112/2008, convertito con modificazioni nella 
L.133/2008, ovvero, “in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è 
fatto divieto agli Enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, 
anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli Enti di stipulare 
contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione”;  

- l’Art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, che stabilisce, a decorrere dall’anno 2014, il 
riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 e non più al valore relativo all’anno precedente. 

- l’Art. 19 della L. n.162/2021, il quale prevede che a decorrere dall’anno 2024, al fine di promuovere il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle regioni Basilicata, Calabria, Molise, Puglia, Sardegna, 
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Sicilia, delle città metropolitane, delle province, delle unioni dei comuni e dei comuni appartenenti alle 
predette regioni, nonché per rafforzare le funzioni di coordinamento nazionale del Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, le predette amministrazioni, nell’ambito 
delle vigenti dotazioni organiche, sono autorizzate ad assumere, con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, personale non dirigenziale da inquadrare nel livello iniziale dell’area dei funzionari prevista 
dal CCNL 19-21 Comparto Funzioni Locali, nei limiti dei criteri di ripartizione definiti dal comma 3 del 
medesimo articolo. 

 

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 

CONSIDERATO CHE con deliberazione della G.C. n. 4 del 29.01.2024 è stata effe uata la ricognizione di 
eccedenze di personale per l’anno 2024 dando atto che l’attuale struttura dell’Ente non presenta situazioni 
di soprannumero o eccedenza di personale; 

VISTO CHE il tetto di spesa per assunzioni a tempo determinato e altre forme di lavoro flessibile (DL 
78/2010 ART 9 CO 28) è di € 559.677,14 stabilito nel DUPS approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n.2 del 13.03.2024;  

RILEVATO CHE il tetto alla spesa del personale di cui al comma 557 quater della L. n. 296/2006 ovvero il 
rispetto della spesa di personale relativa alla media del triennio 2011/2013 risulta essere di € 1.563.978,94. 

CONSIDERATO CHE l’Ente ha rispettato il tetto di spesa del personale relativo al triennio 2011- 2013, come 
segue: 

-spesa media triennio 2011-2013: € 1.563.978,94 (al netto delle spese escluse); 

-spesa del personale anno 2024: € 1.070.775,97 (al netto delle spese escluse); 

-spesa del personale anno 2025: € 1.072.305,97 (al netto delle spese escluse); 

-spesa del personale anno 2026: € 1.072.305,97 (al netto delle spese escluse). 

ACCERTATO il mancato rispetto del valore soglia per le assunzioni di personale a tempo indeterminato ai 
sensi del D.M. 17 marzo 2020 (attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34). 

ATTESO che l’ultimo rendiconto approvato è quello relativo all’anno 2022, giusta deliberazione di Consiglio 
Comunale n.40 del 08.08.2023. 

VISTA la sottosezione 3.3 “Piano Triennale del Fabbisogno di Personale” del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2024 – 2026:  

Cessazioni Anno 2024 
Nessuna cessazione prevista 

 

Cessazioni Anno 2025 
 
 

Area Cessazione Decorrenza Economia 2025 Economia a 
regime 

Operatore 
esperto 

Collocamento in 
quiescenza per raggiunti 
limiti di servizio ed età 

01 giugno 11.713,54 20.620,72 

totale 11.713,54 20.620,72 
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Cessazioni Anno 2026 
Nessuna cessazione prevista 

 

ANNO 2024: 

Assunzioni tempo indeterminato 

o n. 1 Ingegnere, Area dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni, tempo pieno ed 
indeterminato oggetto di reclutamento etero-finanziato a valere sul Programma Nazionale 
di Assistenza Tecnica Capacità per la Coesione 2021-2027 (PN CapCoe); 

o n. 1 Specialista informatico, Area dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni, tempo pieno 
ed indeterminato oggetto di reclutamento etero-finanziato a valere sul Programma 
Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità per la Coesione 2021-2027 (PN CapCoe); 

o n. 1 Specialista in attività amministrative e contabili, Area dei Funzionari e delle Elevate 
Qualificazioni, tempo pieno ed indeterminato oggetto di reclutamento etero-finanziato a 
valere sul Programma Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità per la Coesione 2021-2027 
(PN CapCoe); 

o n. 1 Specialista della transizione digitale, Area dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni, 
tempo pieno ed indeterminato oggetto di reclutamento etero-finanziato a valere sul 
Programma Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità per la Coesione 2021-2027 (PN 
CapCoe); 

o n. 1 Assistente sociale, Area dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni, tempo parziale (18 
ore) ed indeterminato oggetto di reclutamento etero-finanziato a valere sulla quota di 
incremento della dotazione FSC 2024 assegnata al Comune di Vicari per lo sviluppo dei 
servizi sociali dei comuni della Regione Siciliana sullo stanziamento previsto dall’art. 1, 
comma 449, lettera d-quinquies, terzo periodo, della legge 232/2016. 

 

Progressioni tra aree 

- n.1 Autista inquadrato nell’area degli Istruttori per 36 ore  in deroga ai sensi dell’art. 13 CCNL 2019-

2021 che permette il rispetto della spesa media del personale nel triennio 2011-2013. 

 

ANNO 205 

Nessuna assunzione 

ANNO 2026 

Nessuna assunzione 

 

ATTESO CHE a seguito delle previsioni di cui sopra l’Ente risulta rispettoso del limite della spesa di 
personale 2011/2013 di cui al comma 557 quater della L. n. 296/2006 come da allegati prospetti. 

CONSIDERATO, infine, che: 

• l’Ente non versa nelle condizioni di Ente strutturalmente deficitario ai sensi dell’art. 242 del D. Lgs. n. 
267/2000; 

• non risulta gravare sull'Ente alcuno specifico divieto di assunzione a tempo determinato; 

C
O

M
U

N
E

 D
I V

IC
A

R
I - A

O
O

001 - R
E

G
_U

F
F

IC
IA

LE
 - 0004016 - Ingresso - 07/05/2024 - 17:38



• la spesa prevista per assunzione a tempo indeterminato risulta essere etero-finanziata (come specificato 
sopra) e quindi non inficiare sul rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio dell'Ente; 

• è mantenuto il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio dell'Ente. 

 

CONCLUSIONE 

 

ACQUISITO il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, del Responsabile 
dell’Area Economico-Finanziaria Dott.ssa Anna Riscili, resi, ai sensi degli Articoli 49 - 1° comma - e 147 bis 
del Decreto Legislativo del 18.08.2000, N. 267 e successive modifiche e integrazioni.  

PRESO ATTO che il limite di cui all’Art. 1, comma 557 quater della L. 296/2006, come modificato dall’Art. 3, 
comma 5 bis del D.L. 90/2014, risulta rispettato.  

Si invita di trasmettere Il piano alla Ragioneria Generale dello Stato tramite l'applicativo “piano dei 
fabbisogni” presente in SICO ed all’Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica.  

PER TUTTO QUANTO SOPRA espresso, ai sensi dell’Art. 19, comma 8 della L. 448/2001, a seguito 
dell’istruttoria svolta.  

il Revisore Unico, esprime, per quanto di propria competenza,  

 

PARERE FAVOREVOLE 

 

alla bozza del PIANNO TRIENNALE FABBISOGNO DEL PERSONALE 2024/2026 INSERITO NELLA 
SOTTOSEZIONE 3.3 DEL REDIGENDO PIAO 2024-2026 presentata dal Responsabile dell’Area Economico 
Finanziaria, Dott.ssa Anna Riscili. 

 

 

Misterbianco, 07.05.2024 

 

Il Revisore Unico dei Conti 

Dott. Pietro Montemaggiore 
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Firmato digitalmente da MONTEMAGGIORE PIETRO
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